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; ; ; Napoli s Agosto 1824 



PRESIDENZA 

J 

- DELLA. GIUNTA DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. 



«Signore 

» 

1 *• 

S. E. il Ministro Segretario di Stato degli Affa- 
ri interni in data de’ 19 p. p. luglio ha approvato 
che dal venturo mese di novembre in poi ne’ Rea- 
li Licei , c Collegii si faccia uso del corso Geogra- 
fico da lei pubblicato , e non più di quello del 
Signor D. Luigi Galanti. 

Nel comunicarle tale ministeriale disposizione per 
l’uso di risulta, la prevengo che ho scritto a’ Ret- 
tori de’ Reali Licei, e Collegii, incaricandoli di cu- 
rarne l’adempimento. 



Jl Consultore di Stato Presidente 
Monsignor Rosini 



Il Consultore di Slato Segretario 
Generale , e Membro della Giunta 
Loreto Abruzzese 
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AVVISO 



oo 



Sotto la direzione dell’Autore si formava un Atlante inciso in 
rame, che tuttora si progiegue , di 22, al più 24 carte , adattato 
alla Geografia compilato dallo stesso. 

Sono già uscite carte 21 , cioè il Mappamondo , il’ Europa , 
l’ Africa , l’ Asia , l' America Nord , l’ America Sud , 1’ Oceanica , 
l’ Italia , il Regno di Napoli e Sicilia , la Turchia Europea colla 
Grecia , la Francia , l ’ Olanda col Belgio , la Svizzera , la Monar- 
chia Inglese , l ’ Impero Austriaco , l ’ Impero Russo , la Spagna col 
Portogallo , la Confederazione Germanica, la Monarchia Prussia- 
na , i Stati Svedesi , e la Grecia. 

Il deposito dolio suddette carte è presso il tipografo Saverio 
Giordano porta piccola S. Domenico Maggiore num. 15, e presso 
i cartari a Toledo Licastro num. 311 , e Settembre num. 290. 
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DELLA GEQGRAFIA IN GENERALE. 

. l 1 ' 




intende per Geografia la scienza , che da una 
esalta descrizione deila superficie della Terra 'che 
abitiamo, in tutte le sue parli differenti. Essa for- 
ma parte della Cosmografia , che dà la descrizio- 
ne di tutto l 5 Universo.' 

Formano poi parte della Geografia la Corogra- 
fia , che dà la descrizione di uno Stato , di una 
Provincia; la Topografia ^ che dà la descrizione 
di una Città , di un Territorio ; e la Idrografia » 
che dà la descrizione delle acque. 

La Geografia si divide, in Antica ^ e Moderna. 

La Moderna offre la descrizione della superficie 
della Terra , come è al presente. 

L’ Antica descrive la Terra, come lo era a tem- 
pi dei Greci, e dei Romani, e nei mezzi tempi. 

La Geografia abbraccia quattro parti , cioè i ,° la 
Matematica , a . 0 la Fisica o Naturale , 3.° la 
Politica , 4. 0 la Morale . 

La Matematica tratta delle parti della Terra in 
corrispondenza a quelle immaginale dagli Astrono- 
mi nel Cielo , e perciò è anche detta Astronomica . 

La Fisica considera le parti della Terra secondo la 
loro naturale divisione, ed i vani prodotti di essa. 

La Politica tratta delle parti della Terra secane 
do i varii domimi , e Governi. , 

La Morale considera le Religioni , che si osser- 
vano nei varii stati ed i varii costumi. 
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Della figura della Terra , e della spiegazione 
del Globo. 

La terra , che noi abitiamo , è presso a poco ro- 
tonda, essendo un poco schiacciata verso due pun- 
ti , che diconsi Poli. 

Essa è detta Globo , ed anche Globo-terraqueo , 
perchè la sua superficie comprende terra ed acqua. 

Nel descrivere la superficie della terra i Geogra- 
fi si servono o del Globo- Artificiale , oppure del- 
ie Carte dette Geografiche. 

Il Globo-artificiale è una palla di cartone o di 
metallo , sulla superficie della quale si osservano 
descritte tutte le differenti parti della terra. 

Passa pel centro di questa palla un filo di ferro, 
eh’ è detto asse della terra. 

Le due estremità di questo asse sono dette Poli 
da un vocabolo greco , che significa girare ; perchè, 
girando la terra intorno a se stessa , si è immaginalo; 
che giri intorno ad un asse, che passa pel suo centro. 

Questa palla è dentro un cerchio mobile, che 
passa colla sua circonferenza pe’ due poli , ed è 
detto Meridiano. 

Il Meridiano colla palla sono situati dentro un 
altro cerchio , il quale poggia sopra quattro colon- 
ne , ed è detto Orizzonte. 

I Poli sono detti uno Artico , cioè quello che 
corrisponde ad un gruppo di stelle in cielo detto Co- 
stellazione dell 1 Orsa , la quale in greco dicesi Ar- 
ctos\ e l’altro Antartico , ciò h opposto all’Artico. 

II Meridiano , così detto da un vocabolo latino, 
perchè serve a dinotare il mezzo giorno, è un cer- 
chio mobile, ed in esso sono segnate le zone, i cli- 
mi , ed i gradi di latitudine. 

L* Orizzonte , che dovrebbe essere ancor mobile, 
è così detto dal greco òhe significa cerchio termi- 
natore , perche serve a dinotare i limiti del nasce* 
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re , e tramontare apparente del sole , cioè il giorno, 
e la notte. Su di esso sono segnati i Punti Cardi- 
nali , ed i Collaterali. 

Oltre al detto Orizzonte, che si osserva nel Glo- 
bo , e che dicesi Ideale , oscuro , ed inferiore , 
s’ intende anche per Orizzonte quello spazio circo- 
lare , che è termine della nostra vista, ed è detto 
Orizzonte reale , illuminato , e superiore. Questo 
è sempre parallelo al primo; ed i poli dell’uno, c 
dell* altro sono il Zenit , che corrisponde sulla te- 
sta dello spettatore, ed il Nadir , che prolungasi 
sotto de* piedi perpendicolarmente. Ciascuno ha il 
suo Zenit , ed il suo Nadir , i quali si cangiano, 
come cangiasi l’Orizzonte. 

Gli abitanti della terra , sotto i piedi de’ quali 
corrisponde il nostro Nadir , sono detti Antipodi. 

I Punti Cardinali sono quattro, i quali corrispon- 
dono a quelli ideati dagli Astronomi in ciclo. Essi 
sono i. Oriente , Levante , o Est , che dinota il na- 
scere apparente del sole ; a. Occidente , Ponente , o 
Ovest , che dinota il tramontare del sole; 3. Setten- 
trione , Tramontana , o Nord e Nort , che dinota 
il luogo , ove corrisponde il Polo Artico; 4- Mezzo- 
dì , o Sud , che corrisponde al Polo Antartico. 

I Punti Collaterali sono anche quattro , e son 
cosi detti, perchè posti'tra i punti cardinali inegua- 
le distanza. Essi sono : Nord- Est , Nord-Ovest , 
Sud-Est , Sud-Ovest. tdfn ■ il 

Dai punti Cardinali , e Collaterali spirameli Otto 
venti principali,.. cioè i. Levante dall’est; a. Gre- 
co dal nord^est; 3/ Tramontana o Borea dal nord; 
4- Maestro dal nord-ovest ; 5. Ponente o Zefiro 
dall’ovest; 6 . Garbino o Libeccio dal sud-ovest; 
7 . Ostro dal sud ; 8 . Scirocco dal sud-est.; 

Nel Globo Artificiale si osserva un altro cerchio, 
detto Orario , che è a guisa di un quadrante di 
òrologio. Esso è situato all’ estremità del Polo Ar- 
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tico , e nel mezzo ewi un ago segnature , e serve a 
disegnare l’Óra di un dato luogo dèlia terra relativa 
all* ora determinata del nostro paese, o di altro luogo. 

• ■ i • i i ;; ! •• • tf v. '■ '•? > >! *1 1 >; •j'Si ! ' ' 

Delle linee. ,< che si- osservano tirate, sul 1 

• • «•*» <•...• <, •>!!:> Globo- Artificiale- •»;.*! itui « 

• •*!•.» ì <•', ■■■■■ : lì'.Jf.oi! I ir- » 'i «:2III ‘I •* ;•:* > f I ; 

Le linee, che si osservano sul Globo-Artificiale^ 
alcune sono tirate dal nord al sud , ed altre dall’est 
all’ovest. • » ; » . v. J; »«;r t* olili. l ;i i|> 

Le linee ; che son tiratela! nord al sud sono 
dette Meridiani , perchè quando il sole è giunto 
sopra di una di esse , è mezzogiorno per tutti quei 
popoli , che sotto di esse giacciono. Esse servono a 
disegnare i*' gradi di longitudine. ■!> i. n.'M.. » i) 

Le linee tirate dall’est all’ovest' sono dette Cer- 
chi Paralleli ■, cioè equidistanti. Essi servono, ai se- 
gnare i gradi di latitudinè.* .'dà I >n }• oi:.*l» 

Oltre ai cerchi paralleli sono '.da notarsi sei altri 
cerchi, cioè l’ Equatore , l’Ecclitica , i due Tro- 
pici , ed i due Cerchi palati. I due primi diconsi 
‘Cerchi maggiori , perchè dividono la tetra, in due 
parti eguali, gli altri quattro diconsi minori , per* 
che la dividono in parti, disuguali. !■> . \ >■ v » . 

Tutti i cerchi sieno grandi, sieno piccoli, si divido- 
no in 36 o parti eguali, che diconsi gradii; ogni* grado 
si divide in 60’ minuti primi, che si segnano .coti 
una virgoletta sulla cifra, ed ogni 1 minuto primo in 
60” segpndi, segnati con due virgolette, come si vede. 

Ogni grado dell’equatóre, corrisponde a 6a miglia 
geogràfiche italiane , a 20 leghe grandi , oì marine 
di Francia, a a 5 leghe comuni , ed à> 3 o leghe pic- 
cole. Ogni miglio comprende iooo- passi; i > > : ». li 

L’ Equatore è un cerchio massimo,! il quale di» 
vide la terra in due parti eguali , una versò il nord, 
cd è detta Emisfero Settentrionale ^ e l’.ullra Ver* 
so il sud, ed è dotta > Emisfero Meridionale. A. ? 



\ 
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f* Qfoesto cerchio è detto Equatore, perchè quando 
il Sole cammina sopra di esso, il giorno è eguale 
alla notte, lo che accade in autunno, e primave- 
ra ; questi tempi, fono detti Equiripzii, 

I Tropici' sono ' due cerchi minori, Uno nell’emi- 
sfero* settentrionale , e l'altro nei meridionale, equi- 
distanti daU’. equatore per gradi 23 e 28’. 

Si dicono Tropici da un greco vocabolo-, che si~t 
gnifica ritornale ; perdhè il sole, quando giunge a 
scorrere su di essi ,' non passai più oltre , ma.ritor-, 
na ih dietro. Or perchè nel ritornare il soie deve 
percorrere- le stesse» lìnee y sembra che stia ferino 
per qualche giorno ; • [perciò sono stati detti Solsti- 
zii questi due tempi , quasi> Solis stalio , i quali 
accadono in està , ed in inverno. 

•1 II Tropico, che è nell'emisfero settentrionale è det- 
to Tropico di Cancro , e quello nel meridionale Tro- 
pico di' Capricòrno ; perchè scorrispondono a due co- 
stellazioni con itali; nomi chiamate dagli Astronomi. i 

L' Eclittica è una linea , che tagliai l’Equatore ari 
angoli obbliqui nei punti degli équinozii, e tocca i due 
tropici nei punti dei solstizi! . Essa èdivisa in 36 o gra- 
<Ji ? e disegna 1’ apparente moto annuo del sole , il 
quale'fìn ogni giorno ne percorre uno in circa. 

Gli antichi Astronomi idearono questa linea in 
-mezzo ad una fascia detta Zodiaco*, e divisero sì 
^ITuna v che l'altra in k>2< parti eguali di 3o gradi 
ognuna. Queste parti furonp .dette segni , ai quali. 
Turano dati i nomi di alcune costellazioni , che a k 
tempo d’ Ipparco erau vicine all' apparente moto an- 
Auo del sole. > • 

V. Di questi, segni 6 sodo nell’ emisfero seltentrio- 
»$e , cioè Ariete , Toro, Gemelli , Ctincro , Leo-* 
ne , QuJ^erginel) 0 6 nel meridionale i,, QiohyBilau-, 
eia, Scorpione , Sagittario , Capricorno, A qua- , 
rièiy e, .Pesci. > «•<•; r f *, e-q ; 

* .1 Qerchi polari sono due cerchi miuoii distanti 




» 



IO 

egualmente dai rispettivi Poli per gradi a3 e a8\ e 
sono chiamati uno cerchio Polare Artico , e 1* al- 
tro Polare Antartico . ■■■■>• . r • ' ‘ s 



, , , 

Delle Zone , e dei Climi. 

Il vocabolo Zona è greco , e significa fascia. 
Esso dinota una grande porzione della, terra posta 
tra due cerchi paralleli, i . 

Tutta la superficie della terra è divisa % oblique 
Zone , una Torrida , due Temperate , é due 
Glaciali. ■'» • u ‘ «v*. '<• • 

La Zona Torrida giace sotto dell* equatore r e 
si estende da un tropico all’ altro , ed è cc^' detta 
per l’eccessivo caldo, che ivi si soffre. -y 

Le temperate son comprese tra i tropici » A ed* i 
cerchi polari ; e son così dette , perchè il caldo è 
moderato. 

Le Glaciali son comprese tra i cerchi polari , ed 
i Poli rispettivi; e sono così dette pel freddo, che 
in esse si sente. . . • 



I Climi sono piccole fasce della superficie della 
terra comprese tra due cerchi paralleli all’ aquwtore. 

Se ne numerano 3o nell’ emisfero settentrionale , 
e 3o nel meridionale , cioè a4 dall’equatore £ cer- 
chio polare , e 6 dal polare al polo respettivo. 

Servono i Climi a dinotare il giorno più lungo dL* 



ciascun paese, cioè quello del solstizio di està, cmt, 
questa differenza, che i primi a4 accrescono iUgior/ 
no di mezz’ora in mezz’ora, e son detti Climi- dC' 



mezz’ora ; gli ultimi sei lo accrescono di mese m 
mese , e son detti Climi dei mesi. Di modo che es^ 
sendo il giorno sempre di ore 12 per quei popoli eh/' 
sono sotto dell’ equatore , per quelli che sono i/el* 
primo clima il giorno più lungo è di 12 e mezza , 
e per quelli, che sono nel clima , sarà di ; QJSP 
24 > per quelli che sono nel primo clima dei- irri- 
si sarà di un mese, e finalmente per quelli, che 
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sono nel 6 clima dei mesi cioè sotto dei poli , sarà 
di sei mesi. 

Problema. Dato il clima di un paese ritrovare 
il suo giorno più lungo. 

Soluzione. Se il clima è di mesi , il clima stes- 
so indicherà il più lungo giorno. Se poi è clima 
di mezz’ ora, si dividerà per due, e si avranno le 
ore, si aggiungeranno queste alle ore 12 del gior- 
no sotto dell’equatore, e si avrà il giorno più lun- 
go del dato paese ; p. e. Napoli è nel 6 clima ; di- 
viso 6 per 2 ho 3 ; unisco questo quoziente alle 
ore 12, ed ho ore i 5 , il giorno dunque più lun- 
go di Napoli è di ore i 5 . 

Se poi ho il giorno più lungo di un paese , e 
voglio saperne il clima * toglierò dalle ore del gior- 
no le ore 12, e moltiplicherò il residuo per 2; il 
prodotto mi darà il clima ricercato. 

Le Zone , ed i climi si veggono segnati sul Me- 
ridiano del Globo-Artificiale nell’emisfero settentrio- 
nale , e nel meridionale. . . 

Delle Carte Geografiche. 

Per Carta Geografica s’ intende quella carta, in 
cui vien descritta la superficie della terra colle sue 
parti. Le Carte Geografiche sono di varie specie, cioè 

Mappamondo , in cui è descritta tutta la super- 
ficie della terra in due planisferi. ... 

Carta Generale , in cui è descritta una delle 
principali parti della terra , come 1 ’ Europa. 

Carta Corografica , in cui è descritto uno Sta- 
to , lina Provincia , come il Regno di Napoli. 

Carta Topografica , in cui è descritta una cit- 
tà , un territorio , come la Carta della Città di' 
Napoli. - . ... ' • 

* Carta Idrogràfica , in cui vien descritto un 
ma'^e, un la^o colle coste co., come la Caria del 
Mediterraneo. 
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Nelle Carte geografiche i punti cardinali sono se- 
gnati in mezzo agli orli di esse , in modo che il 
Nord h nella parte superiore , 1’ Est alla destra, il 
Sud alla parte inferiore, e 1’ Ovest alla sinistra, '.t 
Non trovandosi segnati detti punti in alcune car- 
te , la punta di un giglio , che si osserverà in es- 
se, indicherà il Nord , il quale ritrovato si rile-> 
veranno facilmente gli altri punti. .< , 

Sulle carte si osservano le medesime linee che 
abbiamo osservate sul Globo Artificiale* * \ >1* 

Quelle linee , che son tirate dal nord al sud se » 
gna.no i gradi di longitudine, e quelle tirate. dall’ est 
all’ovest segnano i gradi di latitudine. i- 

Queste linee però non si osservano tirate sulle 
carte sempre nello stesso modo in alcune • sono 
curve , ed in altre rette ; e quindi le. primo carte 
sono dette curvilinee , e le seconde rettilinee . Tutr 
te le carte, particolari sono rettilinee. t ‘ >.l 

Dei gradi di Longitudine , e Latitudine. . >i 

\ , . M 

Per Longitudine s’ intènde la distanza di un luo- 
go della, terra da una linea tirata dal nord al sud fis- 
sata dai geografi , la quale dicesi Primo meridiano. 

Gli antichi diedero il nome di longitudine a que- 
sta distanza , poiché da essi la terra era più cono- 
sciuta dall’est all’ovest, che dal nord al sud. 

Non tutti i geografi fanno uso dello stesso primo 
Meridiano. Molti si servono di quello , che passa 
per l’isola del Ferro, che è una delle Canarie sul 1 - 
la costa Occidentale dell’ Africa ; altri di quello che 
passa per Parigi^ capitale della Francia , il quale 
è circa 20 gradi più est , ec. •> n-.i . 

I Gradi di longitudine nel Globo sono .segnati 
sull’ equatore , e si principiano a numerare dal pùn- 
to , in cui l’ equatore è segato dal > pifbiOj meridia- 
no dall’ovest all’ est , da uno fino a 36p*;.\w V. 

/ 

f 
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Vi sono però de* geografi i quali dividono là lon- 
gitudine in Orientale- ed Occidentale di 180 gra- 
di P una , principiando a numerare 'dallo stesso 
punto d’intersezione da uno sino a 180 verso l’ovest 
« 'verso P est. > ■> • -■ 1 1 » /** • x • v'i 

Nelle carte geograilche i gradi di longitudine so- 
no segnati nella parte nord e nella parte sud delle 
medesime. • > , K». r u • ■ .. . i . 

•I gradi di longitudine non sono tutti eguali. Sul- 
P equatore sono di 60 miglia P uno , ma incomin- 
ciano a diminuire andando verso i poli. 

La diminuzione diviene sensibile dal grado so di 
latitudine in poi , come nella seguente tavola 
dal ad al 3 o di lat. sono di miglia 55 • ; 

-s t verso ;jP 4°- • 45 < ' 

, o verso il 5 o . .tv-..;. J .. 37 e mezzo 

f "verso Ul 60 v .*•4». . . . » . » ... 3o , 

• verso il 70 .... . * . . . . ... ss e mezzo 

*■> verso V 80 . . . . . . . . , . . . . is. e mezzo 

al 90 i .... 00 

Per Latitudine s’ intende la distanza di un luogo 
della terra all’ equatore. . i 

Nel Globo-Artificiale i gradi di latitudine sono 
segnati sul primo merdiano , e si principiano a nu- 
merare dal punto in eui questo cerchio è segato 
dall’ equatore , da uno sino a 90 andando versò il 
polo artico , e da uno sino a 90 verso il polo an- 
tartico. Quindi le latitudini sono due Settentriona- 
le e Meridionale . 

Nelle carte i gradi di latitudine sono segnati nel- 
le parti est , ed ovest. ■<.> >1; 1 • 

1 gradi di latitudine sono tutti eguali di 60 mi- 
glia P uno. 

Problema 1 ® Dato un luogo ritrovare la sua 
longitudine -e latitudine. j 

Soluzione'. Nel Globo Artificiale ritrovato il luo- 
go , su di esso si adatti il cerchio mobile , detto 
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meridiano ; s’ innalzi dal dato luogo una perpendi- 
colare ; essa indicherà i gradi di latitudine sul det* 
to meridiano segnati ; il meridiano poi v’ indicherà 
la longitudine sull* equatore. 

Per ritrovarla poi sulle carte è necessario che dal 
dato luogo si faccian partire due linee parallele al- 
le più vicine , se sono rettilinee , una verso 1* est 

0 ovest , e 1* altra verso il nord , o sud ; se non 
curvilinee, quella verso il nord o sud deve andare 
restringendosi. Dette linee segneranno la latitudine , 
e la longitudine ricercata. Ji. 

Probi, a. 0 Data la longitudine , e la latitudine 
di un luogo ritrovarlo. • r , 

Soluzione. Nel Globo artificiale si trovi la longi- 
tudine data sull’equatore , e vi si adatti il meridia- 
no, indi si trovi la data latitudine sul meridiano, 
e da essa si abbassi sul globo una perpendicolare , 
questa vi segnerà il dato luogo , o dove esser deve. 

Nelle* carte travate le date longitudini , e latitu- 
dini , si faccian da esse partire due linee, parallele 
alle più vicine , se le carte son rettilinee , ov’ esse 
si uniranno, ivi sarà, o dovrà essere il dato luogo. 

1 Probi. 3.° Dati due luoghi conoscerne la distanza. 
Soluzione. Si prenda il compasso, e si adattino 

le due punte su de’ dati luoghi, indi si trasportino 
sulla scala di miglia , o di leghe , e si avrà la di- 
stanza desiderata. n • f-o ••t ot 

Probi. 4-° Data un’ ora in un dato luogo ritro- 
var 1’ ora di un altro. . vrt»A r 

Soluzione. Si trovi sul Globo il primo 'luogo, e 
vi si adatti il meridiano; si trovi in esso la lati- 
tudine, e si dia al Polo l’elevazione sull’ Orizzonte 
giusta la latitudine ritrovata ; nel cerchio orario si 
situi l’ago segnatore sull’ora data , e si faccia gi- 
rare il globo verso 1’ ovest , finche il secondo luo- 
go giunga sotto il meridiano , si ossefvi il cerchio 
orario, e si troverà segnata l’ora del secondo luogo. 
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Spiegazione de* termini dati alle parti del Globo 
considerato fisicamente . , ; 

t . • • " - • . 

Il nostro Globo considerato fisicamente ci pre- 
senta terra ed acqua ; alle differenti parti dell’ una 
e dell’altra i geografi han dati diversi nomi. Eccoli 

Nomi dati alle parli della terra . 

Continente è una vasta estensione di terra , che 
comprende varie regioni non separate intieramente 
dal mare. ' i . 

Isola e una porzione di terra più piccola del 
Continente tutta circondata dalle acque. 

Penisola è una porzione di terra circondata dal- 
le acque , fuorché da una parte , colla quale è uni- 
ta al Continente. ... 

Istmo è quella lingua di terra , che unisce la 
Penisola al Continente. /. . 

‘ Promontorio è una eminenza di terra, che s’inol- 
tra nel mare. L* estremità del Promontorio dicesi 
Capo e punta. 

Costa , o Spiaggia è 1’ estremità della terra, che 
Tiene bagnata dalle acque del mare. 

Pianura è uno spazio di terra non interrotto da 
monti. •• . . . - . > m 

Monte e una elevazione di terra , che considera- 
bilmente s’ innalza sulla superficie del Globo.^ 

Catena di Monti è l’ unione di varii monti , che 
si succedono in fila. . . , ■ 

Falle è quello spazio di terra , che osservasi tra 
due, o più monti. ; • .t i: . 

Gola o passo è quella specie di stretto , per lo 
quale tra i monti si entra nella valle , o nella pia- 
nura. * 

Vulcano ’h un monte, che butta fuoco dalla sua 
cima. Questi monti per lo più sogliono essere isolati. 
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< Deserte è uno spazio esteso di terra senza vege* 
tabili , senz’ acqua , e senz’ abitanti. 

Steppe , c Lande di consi le pianure sterili c 
sabbiose. r. . t- 

Oasis dicesi un luogo atto alla vegetazione in 
mezzo al deserto , o alla steppa. ,ìi ' 

Nomi differenti dati alle parti delle acque. 



Oceano è una vasta estensione di acqua salsa , 
che circonda esternamente le parti della ierra. 

Mare è quella parte dell’Oceano che s’interna 
nelle terre., »•••• f .. « = ,» * v. 

Golfo è una parte del mare, o dell’Oceano, pii 
ristretta del mare, la quale s’ interna nella terra. 

• Bajà è 1 Un piccolo gplfo più strétto nell’entrata* 
che nel di dentro. . 1 ì <,i 

’ Porto è una parte del mare , òVe le navi sono 
al sicuro de’ venti. Ir - i . .M 

Bada h quel sito ' ove le navi sono al sicuro 
di alcuni venti soltanto. » ’.'••• • ’J . r.-\ : 

Stretto , Canale , Passo è una lingua di mate 
ebe divide due terre * ed unisce due. mari» 

Banco è un ammasso di scogli, o di arena, che 
si eleva sulla superficie del; mare. , r ó r -.v.vsA'i 
Arcipelago è un mare pieno d’ isole. 

Lago è un’ estensione di acqua, per lo più dol- 
ce , più d fileno grande , circondata dalla terra. ! 

’ Fiume è una grande corrente . di acqeavjdolce , 
che sorge dai monti , e si scarica! nel mare , o iu 
Un lago, o si unisce ad altro fiume. Il luogo, uve 
il fiume si scarica nel mare, dicesi foce , o irqboc- 
catura.- Il luogo ove si scarica in altro, fiume , di- 
cesi confluente , concorso. U fiume obe si scarica 
in uno più grande , dicesi influente dell’ altro. i, ; l 
Destra , o sinistra di un fiume dicesi la ripa di 
esso fiume, che corrisponde alla, destra , o sinistra 
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dello spettatore , che stando colle spalle alla sor- 
gente guarda' la foce. i 

Allo , e Basso luogo dicesi quello , che e piu 
vicino alla sorgente , o alla foce di un fiume. 

> 

Spiegazione dei nomi dati alle parti del Globo 
considerato politicamente. 

Le parti della terra considerate politicamente 
hanno diversi nomi. 

Stato è un’estensione di paesi soggetti ad un Go- 
verno, cioè ad una Suprema Potestà , che li regola . 

Il Governo si dirà Monarchico paterno , se la 
suprema potestà risiede in un solo Capo , il quale 
regola con leggi fisse e stabilite. Sarà Dispotico , 
se il Capo regola senza leggi stabilite. 

11 Governo si dirà Repubblicano , se la suprema 
potestà risiede in più Capi. Se questi Capi saran- 
no i soli Nobili, si dirà Aristocratico ; se è tutto 
il popolo , che governa per mezzo dei Deputati , 
si dirà Democratico. 

Governo misto è quello , in cui due o tre dei 
suddetti governi saranno uniti. Tale è Y A ristorno- 
narchico-democratico ec. 

Confederazione , Governo federativo è 1* unio- 
ne di più Stati indipendenti 1’ uno dall’ altro , ma 
uniti insieme sotto di un’ Autorità scelta da loro 
per mantenere la loro tranquillità , e sicurezza in- 
terna ed esterna. 

Limiti , o confini di uno Stato sono le sue parti 
estreme , colle quali si unisce ad un altro. 

Lo Stato Monarchico secondo la maggiore o mi- 
nore estensione de’ paesi ha varii titoli d’ Impero , 
di Regno , di Granducato, Ducato, Principato ec. 

Monarchico ereditario è quello in cui il supre- 
mo potere passa dal Padre al Primogenito, e spes- 
so anche alle femmine. •. ■ .* 

Ferr.Geog. 2 
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Monarchico elettivo è quéllo , in cui , morto il 
Monarca , è in potere della nazione eleggersi il 
nuovo Sovrano. 

Monarchico-patrimoniale e quello, in cui il Mo- 
narca ha il potere di eleggersi il successore. 

Estensione di uno Stato è tutto quello spazio , 
che uno Stato occupa sulla superficie del Globo. 

Divisione di uno Stato esprime in quante parli 

10 Stato è politicamente diviso. Queste parti soglio- 
no aver varii nomi, di Provincie , Governi , Con- 
tee , Intendenze , Dipartimenti ec. 

Città , Borgo , Villaggio , e presso gl’italiani 
Terra , sono le maggiori , o minori unioni di abi- 
tazioni d’ individui di una nazione. 

Città Capitale è quella , ove ha la sua ordina- 
ria residenza il Governo di uno Stato , o riseggo- 
no le generali amministrazioni di una principale 
parte dello stato. 

Piazza , piazza forte è una città fortificata; cd 
un gran castello dicesi Cittadella . 

Divisione morale del Globo. 

j. , , •*,»» 

La divisione morale del Globo abbraccia le varie 
Religioni , ossia varii culti, che i varii popoli pro- 
fessano. Queste religioni si possono ridurre a quat- 
tro cioè 

i.° Religione Cristiana , la quale riconosce per 
capo invisibile, e per autore Gesù Cristo, Dio fat- 
to uomo. La vera Religione Cristiana è la Cattoli- 
ca Romana, nella quale sola in unione perfetta col 
suo Capo visibile , eh’ è il sommo Pontefice , si 
trova la vera salute. Si appartono da essa la Scis- 
matica , la Protestante , cioè il Calvinismo , ed 

11 Luteranismo , cd altre erronee ed ereticali sette. 

a.° Giudaismo , cioè quella Religione , che si 

professa dagli Ebrei, i quali vivono dispersi in va- 



Digitized by Google 



*9 

rie parti del Globo, e non hanno sede, ne altare, 
nè tempio , giusta le divine predizioni. 

3. ° Islamismo , o Maumettanismo , che ricono- 
sce per capo il falso profeta Maometto. 

4. ° Paganismo , o Religione idolatra , nella 
quale il culto vien prestato a false divinità. ' 

Religion dominante dicesi quella , eli* è soste- 
nuta dal Governo , ed è professata dal maggior nu- 
mero degl* individui di uno Stato. 

* *1 . 

Delle misure itinerarie. 

Non in tutti i differenti stati del Globo si fa uso 
della stessa specie di misura per dinotare le distanze. 

Le principali adoperate in Europa sono le miglia , 
e le leghe. Noi le abbiamo rapportate ad un di 
presso alle nostre miglia geografiche italiane. 

miglia italiane 

Il miglio di Germania equivale a 4 

■ di Ungheria 6 

di Polonia 3 

di Olanda circa 3 e mezzo 

d’Inghilterra 1 e quarto 

La lega grande di Francia. ... 3 

La comune a ..... a e mezzo 

La piccola a .2 

La Lega di Danimarca , della Sviz- 
zera e di Svezia a 5 

Quella di Spagna circa 3 e mezzo 

Il miglio di Turchia equivale , come si- preten- 
de, ad un miglio d’Italia. 

Divisioni del Globo in Continenti , ed Oceani. 

Comunemente si distinguono due continenti, uno 
antico , e l’altro moderno. 

L’ antico così detto, perchè conosciuto, sebbene 
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non intieramente, da* Romani, comprende Y Euro- 
pa posta nell’ emisfero settentrionale , 1’ Asia , al- 
1’ est dell - * Europa , e I* Africa al s-o. dell’Asia , a 
cui è unita per l* istmo di Suez. 

Il nuovo , così detto, perchè scoverto nel 1492 
da Cfistoforo Colombo di nazione Genovese , com- 
prende 1* America Settentrionale , e la meridiona- 
le ,.o Columbia , unite per l’istmo di Panama. 

A questi continenti bisogna aggiungere un terzo, 
cioè la Nuova Olanda , o Notasia , e tutte le 
Isole , che sono nel mar pacifico , le quali terre 
saran da noi chiamate Oceaniche. 

Cinque Oceani vengono ordinariamente distinti , 
cioè ! 

U Atlantico, che si estende da un cerchio pola- 
re all’altro, e bagna l’Europa e l’Africa all’est, 
e le Americhe all’ovest. 

Il Pacifico , o grande Oceano , che tiene le A- 
meriche all' est , e 1’ Asia all’ ovest. 

L’ Indiano , che bagna le coste sud dell* Asia e 
1’ est dell’ Africa. 

Il Glaciale Artico tra il cerchio polare artico , 
e il polo rispettivo. 

Il Glaciale Antartico tra il cerchio polare an- 
tartico , e il polo rispettivo. < 
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Situazione. V Europa giace neiremisfero setten- 
trionale , e si estende dal gr. 36 al 72 in circa di 
lat. n. , non compresa la nuova Zembia , e dal gr. 
8 al 79 di long, dal meridiano dell’ Isola del Fer- 
ro , e secondo quello di Parigi giace tra il gr. 12 
circa long. O. , ed il .gr. 5 g long. E. , per cui è 
quasi tutta sotto la zona temperata , eccetto una 
piccola porzione , ebe è sotto la zona fredda. 

Conf. L’ Europa è bagnata al nord dal glaciale 
artico ; all’ ovest dall’ Atlantico ; al sud è divisa 
dall’ Africa per lo stretto di Gibilterra , è bagnata 
dal Mediterraneo , e si estende sino alla regione 
del Caucaso, parte dell’Asia; all’ex confina col- 
l’Asia lungo la catena degli Urali , la corrente del- 
1’ Ural sino al mar Caspio , ed è bagnata dai mari 
Arcipelago , Marinara , Nero , ed Azof. 

Superficie , e Popolazione. Comprese le isole 
l’Europa ha una superficie di circa 779,337 mi- 
glia , secondo Mac-Carthy , con una popolazione di 
circa 23 o milioni. 

Sebbene essa in grandezza sia di molto inferiore 
alle altre principali parti della terra : è però molto 
superiore per la fertilità del terreno, per l’industria 
e coltura dei suoi abitanti , e per essere la sede 
delia vera Religione , delle Scienze , e delle Arti , 
ed il centro della navigazione e del commercio. 

Divisione. Attualmente l’Europa può dividersi 
in Orientale ed Occidentale. 

La parte Orientale comprende 

L’impero Russo; capitale Pietroburgo; 

La parte Occidentale comprende al sud dall’o. all’e. 

La Monarchia Portoghese . . cap. Lisbona 

La Spagnuoia. . ; . Madrid 



t 
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L'Italia divisa in più Stati 

Le Isole «Toniche • Corfù 

La Turchia Europea .... Costantinopoli 

La Grecia al sud Atene 

Nel centro dall' o. all’ e. 

La Monarchia Francese. . . Parigi 
La Belgica al n-e. ..... Bruxelles 

L’ Olandese al n*e L’ Aja 

La Confederazione Svizzera . Berna ec. 

La Confed. Germanica ... Francfort sul Meno 

L'Impero d’ Austria Vienna 

La Monarchia Prussiana . . Berlino 

< Il Regno di Polonia Varsavia 

La Repubblica di Cracovia . Cracovia 
Ai nord dall' o. all' e. 

La Monarchia Inglese .... Londra 

La Danese. . Copenaghen 

La Svedese al n Stockholma 

t - 

Mari, Golfi, e Stretti. L’Oceano Glaciale Ar- 
tico forma il Mar Bianco , che s’ interna negli 
Stati della Russia , e lo stretto di Veigatz tra la 
Russia, e la nuova Zembla. 

L'Atlantico incominciando dal n. forma il Mar 
del nord , o di Germania tra la Gran Brettagna , 
i Paesi Bassi , la Germania , e la Danimarca , ed 
internandosi verso l’ est , forma Io Skager-Rak , e 
calando al s-e. il Categat tra le Monarchie Dane- 
se e Svedese , ed indi lo Stretto del Sund tra l’iso- 
la di Seeland e la Svezia , e quindi il Baltico , 
ant. Seno Cadano , con i tre golfi di Rotaia al 
n. , di Finlandia all’ est , e di Riga al s-e. Dal 
mar del Nord calando verso il s-o. forma il Passo 
di Calè , e quindi la Manica tra la Francia e l’In- 
ghilterra. Tra quest’isola poi e l' Irlanda forma il 
Canale di S. Giorgio , ant. Mare Ibernico .a Se- 
guitando il cammino sud forma il Golfo di Guasco - 
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Entra indi per lo Stretto di Gibilterra , largo 
circa ao miglia , ant. Gaditano e Colonne d ’ Ec- 
cole ,. perchè è tra i due monti Colpe nella Spa- 
gna , ed Abila in Africa; forma il Mediterraneo , 
che è il più . grande di tutti i mari interni , e ba- 
gna 1’ Europa , l’Asia , e 1’ Africa. 

Il Mediterraneo poi passando per le due isole 
Corsica , e Sardegna forma il Canale di S. Boni - 
facio , ant. Tufro : indi il Golfo di Lione nella 
Francia , il Golfo di Genova , o Mar Ligustico 
nel Genovesato, e bagnando le coste sud-ovest del* 
^ la !' a P ren( J e il nome di Mar Tirreno. Indi tra 
la Sicilia , e la Calabria forma il Faro di Messina , 
o Siculo , e quindi il Mar Jonio , ed andando al 
n '°; il Golfo di Taranto , ed il Mare Adriatico^ 
o Golfo di V enezia. Tra l’Europa, e l’Asia mi- 
nore lorma 1’ Arcipelago, ant. Mare Egeo ; e 
prendendo il cammino n-e. lo Stretto dei Darda- 
nelli , ant. Ellespondo ; il Mar di Marmara , 
ant. Propontide-, lo Stretto di Costantinopoli , ant. 
Bosforo Tracio ; il Mar Nero , ant. Ponte E us- 
sino ; e salendo verso il n. lo Stretto di Coffa , 
ant. Bosforo Cimmerio ; e finalmente il Mar d’A- 
zo ff » ° delle Zabacche , ant. Palude Meoiide. 

Mosti. Le principali catene di monti sono i Pi- 
renei , che dividono la Francia dalla Spagna , le 
Alpi y che separano l’Italia dalla Francia, dalia 
Svizzera , e dall’impero d’Austria; gli Appennini , 
che attraversano l’ Italia dal n-o. al s-e. ; i Coste- 
gnas , o Emo , che attraversano la Turchia di Eu- 
ropa ; i Carpazii , o Krapak tra I’ Ungheria , e 
l’antica Polonia; gli Urali tra la Russia europea, 
e l’ asiatica ; i Drojini , o Alpi Scandinave tra la 
Svezia , e la Norvergia. 

Vulcahi. I più celebri Vulcani sono tre , cioè 
V Uccia iti Islanda; il Vesuvio nel Regno, dt Na- 
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poli ; il Mongibello , o Etna nella Sicilia. 

. Capi. I Capi più rinomati sono il Capo Gelonia 
nel gruppo della Nuova Zeroblà, il quale è al gr. 
•jS di lat. nord; il Capo Nord nella Lapponia ; il 
Capo Skagen al n. del Jutland ; il Capo la 
Hogue al n-o. della Francia ; il Capo Finisterre 
al n-o. della Spagna; il Capo S. Vincenzo al s-o. 
del Portogallo ; il Capo Matapan al sud della pe- 
nisola di Morea. 

Fiumi. I fiumi principali sono la Volga nell’Im- 
pero Russo , il Danubio , ed il Reno nella Germania. 

Laghi. I laghi principali sono quelli di Lado - 
ga , e di Onega nella Russia. 

> .. • »• 

DEL PORTOGALLO. 

• ' « i- . t . ■ * » • • v ' ' * 

Situaz. La Monarchia Portoghese è la più ovest 
dell’Europa. Essa è posta tra il gr- 8, e ’l gr. n 
e 20 di long, dal meridiano dell’ Isola del Ferro s 
e secondo quello di Parigi tra il gr. 8 e 4°* •> ed 
il gr. 22 circa long. 0. , e tra il gr. 36 e 55’ , e ’l 
gr. 4 a e 5’ di lat. n. 

Confini. Il Portogallo confina al nord , ed al- 
P est colla Spagna , ed è bagnato al sud , ed al- 
1’ ovest dall’ Atlantico. 

Superf. e Popol. La superficie di questo Regno 
si stima di circa 29 m. miglia quadrate, con una 
popolazione di circa 3 milioni.- 

Citta’ cap. La capitale è Lisbona sulla destra 
del Tago. Long. E. 11 e 4 3 ’ •> lat. 38 e 4 3 * 
Istoria- Il Portogallo corrisponde , sebbene non 
perfettamente , all’ antica Lusitania , e si pretende 
che abbia ricevuto tal nome dal famoso, e frequen- 
tato Porto della città di Calle , oggi Oporto. Fù 
soggetto ai Romani , indi all’ invasione dei popoli 
del nord, e nel principio del secolo Vili ai Sara- 
ceni. Alfonso figlio di Enrico di Borgogna ne scac- 
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ciò intieramente i Saraceni , e ne fu proclamato 
Re nel ii3o , e sotto i suoi successori 1 Pprtoghe- 
si si resero celebri colle spedizioni e conquiste in 
Africa , ed in Asia , e furono i pnmi a scovrire , 
ed a passare il Capo di Buona Speranza al sud 
dell’Africa. Nel i58o Filippo II Re di Spagna se 
ne impadronì, e ne formò una, provincia della Spa- 
gna ; ma sotto Filippo IV i. Portoghesi riconobbe- 
ro per loro Re Giovanni IV duca di Braganza , a 
quale famiglia al presente vi regna» < . 

Divisione. Il Portogallo è diviso in sei Provin- 
cie le quali incominciando dal nord sono . 

1. Tra Mino , e Deuro. Cap. Braga sul Cave- 
do , arciv. mólto antica , ed industriosa con do m. 
an. Inoltre Porto ossia Oporto alle loci del Deu- 
ro , vescov. con porto mollo frequentato e piu d^ 
4om. anime. La sua situazione la rende quasi ine- 
spugnabile. Valenza , città forte presso il Mino su 
di un’ altura ai confini della Gallizia. 

2 . Tra i Monti all’ e. Gap. Braganza , vesc. 
piccola città con un forte. Inoltre Miranda a' se -> 
presso il Deuro su i confini della Spagna. 1 Mi ran- 
della all’ o. di Miranda è piazza forte. 

3. La Beira al s. Cap. Coimbra sul Mopdego , 
che la divide in due parti, città vesc. industriosa 
con università celebre , e i5 m. anime. 

4- L’ Estremadura al s-o. Cap. Lisbona , an . 
Ulrssipo , sulla destra del Tago , che le forma uno 
spazioso porto. Essa è molto antica , ed e fabbrica- 
ta a guisa di anfiteatro sopra sette colline. Giovan- 
ni V fondò in Lisbona un’ Accademia reale per 
l’istoria del Portogallo. Numera circa 260 .ru. anime. 
Essa è stata la patria di S. Antonio di Padua , 
e di Luigi Camoens , autore del celebre poema la 
Lusiade. Inoltre Setubal al s-e. di Lisbona ha un 
porto difeso dal forte Santo- Jago. Vi si fa gran 
commercio di Sale. 
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5 . 1 / Alentejo al s-e. Cap. Evora , città forte 
arciv. con iam. anime. Inoltre Portalegre al n-e. 
di Evora , città vescov., e forte al piede di un’al- 
ta montagna. Elvas sulla frontiera della Spagna è 
una considerevole fortezza. 

6. L 'Algarvia al s. Cap. Tavira con porto ben 
fortificato , e circa 9 m. anime. Inoltre Lagos al- 
1 ’ o. città antica con porlo, con circa 8m. anime , 
da alcuni vien considerata come Cap. della provin- 
cia. Faro al s*o. di Tavira , città vescov. e for- 
te con porto , e circa 8 mila anime. Castro Ma- 
rino è una piccola , ma fortissima città alle foci 
della Guadiana. 

Monti e Fiumi. La Sierra Estrella al ». , e la 
Sierra Monchique al s. sono diramazioni dei monti 
della Spagna. , - 

I fiumi principali sono il Mino , il Duero , il 
Tago , e la Guadiana ; i quali nascono nella Spa- 
gna , ed il Mondego i quali tutti si scaricano nel- 
l’ Atlantico. 

Suolo, e Clima. Il suolo del Portogallo è gene? 
Talmente atto all’ agricoltura , e quindi abbonda di 
vegetabili. Al n., ed al s. è montuoso, e visi fan- 
no eccellenti vini. Nel Portogallo la prima volta fu- 
rono piantati gli Aranci , ivi trasportati dalia Cina, 
indi si sparsero nell’Europa, a cui erano sconosciu- 
ti, e perciò furono volgarmente detti Portogalli. Il 
clima è temperato , ed il caldo nella està è mode- 
rato dai venti occidentali. 

Commercio. Il Commercio attivo dei Portoghesi 
consiste in vini eccellenti, tele, panni. 

Governo , e Religione. Il governo è Monarchi- 
co costituzionale. Al presente regna Maria da Glo- 
ria figlia del fu D. Pietro ex-Imperatore del Brasi- 
le. La Religione è la .Cattolica Romana. 
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Situaz. La Spagna giace tra il gr. i , ed il gr. 
li e 5o* di long. O. dal merid. di Parigi , e tra il 
gr. 36 in circa , ed il gr. 4^ e 4^’ di lat. n. 

Conf. La Spagna al nord è bagnata dal mar di Bi- 
scaglia, ed è divisa dalla Francia per la catena de’ Pi- 
renei ; all’ est è bagnata dal Mediterraneo ; al sud 
tiene il Portogallo, l’Atlantico' ed il Mediterraneo, 
ed è divisa dall’Africa per lo stretto di Gibilterra, 
all’ ovest tiene il Portogallo , e 1’ Atlantico. 

Soperf. e Popol. La Spagna ha una superfìcie di 
i4s mila miglia quadrate con una popolazione di 
circa 1 3,ooo,ooo. • 

Citta’ cap. La capitale è Madrid. Long. 0. 6. 
Lat. 4o e 36. 

Istoria. Si vuole che questa regione fu chiamata 
Iberia da’ Celti , che vi entrarono da’ Pirenei , dal- 
la lor voce lber che significa di ià , e quindi i po- 
poli furono detti Celtiberi. Vi giunsero in appres- 
so i Fenicii, e dal loro termine Span , che signi- 
fica terra nascosta e lontana, si pretende che fu chia- 
mata Spagna. In seguito sulle coste orientali ven- 
nero a stabilirsi i Greci, e la chiamarono Esperia , 
ossia occidentale. Vi si stabilirono i Cartaginesi, ed 
indi formò parte dell’Impero Romano , e fu allora 
divisa in Gallecia , Tarragonese , Lusitania , Car - 
taginese , e Betica. Nella decadenza di questo Im- 
pero se ne impadronirono i popoli del nord, ed il 
Re Ataulfo Visigoto diede principio alla monarchia 
Spagnuola. Verso il <700 passò sotto dei Saraceni , 
a’ quali intieramente la tolse Ferdinando V Re di 
Aragona, avendo presa Granata nel 1492.^ Sotto di. 
questo sovrano Cristoforo Colombo, di nazion Ge- 
novese scovrì 1’ America. Passò indi sotto la casa 
d’Austria, e finalmente nel 1700 sotto la casa Bor- 
bone, la quale al presente vi regna. Ferdinando VII 
di felice memoria avendo abolita la legge Salica, ri- 
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mase erede del Trono la sua figlia di tenera età Isa- 
bella II sotto la reggenza di sua moglie Cristina , 
la quale ora felicemente regna avendo per marito 
Francesco d’ Assisi suo cugino. 

Divis, Il territorio di Spagna è ora diviso in 3o 
provincie, nel territorio separato d’Antequera, e nel 
regno di Majorca : noi però seguiremo 1’ antica di-* 
visione in *4 provincie, le quali, come un tempo 
formavano varii regni , alcune han conservato il ti- 
tolo di regno. Esse sono 5 al nòrd , due all* est , 
tre al sud , e quattro nel mezzo. 
i Le cinque al nord , sono 

i.° La Gallizia abitata dai Gallaici, paese mon- 
tuoso. Cap. Compostella , città arciv. con univer- 
sità. Essa è su di una penisola formata da due fiu- 
mi Tampra , ed Ulla in amena pianura. Le piazze 
pubbliche , e le chiese sono belle , e specialmente 
la Metropolitana, che si gloria di possedere il cor- 
po di S. Giacomo Apostolo. Numera più di i3m. 
anime. Inoltre. Corogna ant. Adrobigo , al n-o. , 
città mercantile con porto magnifico , e fortificalo. 
Fervi al n-e. della Corogna, città forte, con un por- 
to molto sicuro , il quale ha un’ entrata talmente 
stretta , che un solo vascello per volta può passarvi. 
Essq è stazione' dei vascelli di guerra. Numera cir- 
ca g m. anime. Lugo verso il n-e. di Compostella 
sul Mino , città antica e vesc. con buona fabbrica di 
Jane. Figo al s. con porlo sull'Atlantico. Tujr città 
forte alle frontiere del Portogallo dirimpetto a Valenza. 

3 .° Le Asturie all’ e., ant. abitate dagli Asturi. 
Questo paese è diviso in paTle orientale , ed occi- 
dentale. La cap. della parte occidentale , e di tutta 
la provincia è Oviedo , vesc. con università , e cir- 
ca 7 m. anime. Santillana , capitale , della parte 
orientale con porto. Avila e Gijon sono città con 
porto al n. di Oviedo. < > " 

3.° La Biscaglia all’e., ant. abitata dai Cantabri , 
e divisa in Biscaglia propria aU’o. , ed in Equipo- 
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scoa all’ e. cap. Bilbao città vesc., e i 3 m. anime. 
Portogalletto è il porto di Bilbao. Inoltre Vittoria 
al s-e. di Bilbao nella provincia d’Alava , città bel- 
la fabbricata da Sancio dopo la vittoria riportata so- 
pra i Mori. Sono stimate le sue opere di paglia. S. 
dnder all* o. di Bilbao, città vesc. con porto. Essa 
e situata sopra una piccola penisola. S. Sebastia- 
no , città forte anche fornita di porto. Passaggio 
con vastissimo porto. Fontarabia, città forte alF im- 
boccatura della Bidossoa. Questa città è stimata la 
chiave della Spagna dalla parte della Francia. 

In mezzo della Bidossoa vedesi una piccola iso- 
letta disabitata detta della Conferenza. In questa 
isola nel 1 659 s * corichiuse la pace dei Pirenei tra 
la Spagna e la Francia. ■ 

4 -° Il Regno di Navarra all’ e. ant. abitato dai 
Vasconi \ cap. Pamplona , ant. Pampelo , città 
vesc. con una cittadella , e circa nm. anime. 

5 . ° Il Regno di dragona all* e. ant. abitato dai 
Celtiberi , cap. Saragozza sull’Ebro, città arciv., 
e forte con università , e circa 3 o no. an. 

Le due all* est , sono 

6 . ° La Catalogna all’ est paese montuoso abitata 

dagl' Jlergeti , cap. Barcellona città vesc. e forte 
con porto sul mediterraneo con università, e molti 
stabilimenti - letterarii ; ed è fornita di una scuola mi- 
litare , conta 140 m. anime. Perle guerre civili ha 
oggi sofferto moltissimo. Il monte Jouy , ossia mon- 
te Giove è una fortezza , che dalla parte O. domi- 
na la città. Reus all’ o. -della detta. Inoltre Tarra - 
gona , al s»o. arciv. con porto. Tortosa , al s-o. , 
piazza forte sull’Ebro. Puicerda al n-o. cap. del- 
ia Cerdagna , e Figueres nei Pirenei sono fortifi- 
cate. Roses ha porto sul Mediterraneo. Gironna , 
e Pai amos , sono piazze forti. » '-• < ; -i '* 

n.° Regno di Valenza al s., uno de’più belli e po- 
polati paesi, cap. Valenza sul Guadalaviar , arciv., 
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Leila , industriosa con roo m. anime senza compren- 
dei vi i suborglii. Vi è un’ accademia di disegno , e 
di belle arti. 11 porto detto Grao circa due miglia 
lontano dalla città è molto frequentalo. Morviedro 
al n. di Valenza sul fiume dello stesso nome è fab- 
bricata sull’ antica Segualo diroccata da Annibaie, 
Alicante al s. con porto molto frequentato ha cir- 
ca so rn. anime. Sono stimati i suoi vini. 

. Le tre al sud , sono 

, 8.° Il Regno di Marcia al s-o., cap. Marcia sul- 
la Segura, città vesc. con 34 m. anime. Inoltre Car- 
tagena al s-e., con un superbo porto, e 39 m. ani- 
me. Essa fu fabbricata da Asdrubale. 

9. 0 Il Regno di Granata al s o., cap. Granala , 
sebbene decaduta, pure è una delle più belle città 
della Spagna; è arciv. con una università e 60 m. 
anime. Inoltre Malaga al so. ha Un eccellente por- 
to. Sono stimati i suoi vini. Numera circa 60 m. 
anime. Quivi Giulio Cesare vinse i partigiani di 
Pompeo. Anteguera al n-o. di Malaga è una bella 
città in un, fertile luogo. 

io.° L ’ Andalusia ant. Vandelicia dai Vandali, 
all’o., cap. Siviglia sul Guadalquivir, città arciv., 
industriosa con, circa 100 m. an. Vi è un’ accademia 
reale di scienze e d’ arti. La Chiesa Metropolitana 
è una delle più belle e ricche d’Europa; il campa- 
nile, in cui sono 34 campane ben grosse, è molto 
alto , e vi si può salire a cavallo , come in quello 
di Murcia. Essa è la patria di Michele Cervantes , 
autore del famoso romanzo il D. Chisciotte. Inol- 
tre Cordova al n-e. sullo stesso fiume , ant. Cor - 
duba % celebre per essere stala patria de’due Sene- 
ca e del poeta Lucano, e per la sua cattedrale so- 
stenuta da i5o colonne di diaspro d’ alabastro e di 
marmo nero di un piede e mezzo di diametro. 

Cadice al s-o. città molto antica, e molto forti- 
ficata con 75 m. abil. Essa è situala sopra una pie- 
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cola isola separata dalla terra ferma per un canale 
sul quale avvi un ponte. Il suo porlo è molto si- 
curo ; in essa approda una prodigiosa quantità di 
navi mercantili di tutte le parti del mondo. Fu 
bombardata dagl* Inglesi nel 1797 , e nel 1823 fu 
presa da' Francesi , i quali fecero prodigi di valore 
contro i ribelli spagnuoli. 

Gibilterra ai s-e. presso lo stretto di tal nome. 
Essa è una delle più forti piazze, è situata alle fal- 
de di un’ alta montagna , che s’ inoltra nel mare. 
Il suo porto difeso da molti forti è inaccessibile ai 
grandi vascelli. Nel 1702 fu presa dalla flotta Olan- 
dese , ed Inglese , e per la pace di Utrek restò in 
potere degl' Inglesi. 

Alzegira con porto sulla costa ovest della baja 
di Gibilterra , è una piccola, ma forte città, ed è 
detta la vecchia Gibilterra. 

Gè quattro nel mezzo , sono 

ii.° La Casliglia nuova al n. dell’ Andalusia. 
Questo paese è diviso in Mancia al s. , Sierra al- 
1 ’ e. , ed Algarvia al n. La capit. è Madrid sul 
Manzanarez. Essa è la capitale del Regno e la re- 
sidenza della Corte. Le strade sono larghe e dritte, 
ornale di fontane , e di statue di marmo. Tra le 
pubbliche piazze è da osservarsi la Piazza major 
la quale è circondata da 1 33 palazzi uniformi a cin- 
que appartamenti , i balconi de 5 primi piani sono 
sostenuti da colonne, e formano tanti portici. Ma- 
gnifico è il palazzo Reale, fornito di belli giardini. 
Ha molte Accademie reali , tra quali vi è la Ca- 
sigliano , che ha per oggetto di perfezionare la lin- 
gua Spagnuola. Numera circa 170 m. abit. 

Buon-Retiro , e la Casa del Campo sono due 
palazzi Reali alle porte di Madrid. 

El Pardo al n-o. di Madrid è un altro palazzo 
Reale con varii giardini, ed un parco molto este- 
so, dove il Re si diverte alla caccia. Aranjuez sul 
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Tago è un’ altra casa di delizie. L ' Es curiale circa 
16 miglia al n-o. di Madrid è uno de’ più maestosi 
edificii dell’ Europa per la costruzione. Esso è un 
monastero fondato da Filippo II, ed abitato da’ Re- 
ligiosi di S. Girolamo. Celebre è la sua biblioteca. 
Alcuni lo situano nella Castiglia , vecchia. 

Toledo al s. sul Tago è una grande, maspopo- 
lata città, numera circa 25 un anime. Essa è molto 
antica , e fu un tempo cap. della Spagna. Vi sono 
superbi edificii , tra quali è da osservarsi la Catte- 
drale , che è la più bella , e la più ricca del Re- 
gno- Fa commercio di panni , e stoffe di seta. 

12. ° La Castiglia vecchia al n. , cap. Burgos 
sull’ Arlanzon , città, arciv. con 9 m. an. Inoltre 
Segovia al s-o. , città vesc. , e bella , con istituti 
lettera rii , e più di gin. an. Essa è molto celebre 
per le sue manifatture di panni, e per le lane molto 
ricercale per essere finissime. Valladolid ai n-o. di 
Segovia , bella e mercantile è in poca distanza dal 
Dnero sulla Pisuerga. Ha una Università fondata dal 
Papa Clemente VI nel i 34 C. Magnifico è il palaz- 
zo , ove prima di Carlo V aveva la residenza il re 
di Castiglia. Alcuni situano questa città nel regno 
di Leon. S. Idelfonso al s-e. , ,è un superbo pa^ 
lazzo reale in poca distanza di Segovia. 

1 3 . ° Regno di Leon all’o., così detto forse dal- 
la Legione settima gemina , che vi si stabilì ; cap.. 
Leon , vesc. Inoltre Salamanca al s. sul Tormes , 
vesc. Fu celebre per la sua università. o. 

i 4 -° L’ E slr emùdura Spagnuola al sud, cap. 
Bajadoz sulla Guadiana , forte e vesc. con 9. m. 
abit. Inoltre Alcantara ‘ al n-o. sul Tago. Vi si 
passa per un ponte magnifico , costruito sotto il 
regno dell’ Imperatore Trajano. 

Isole. Appartengono alla Spagna due gruppi di 
isole nel mediterraneo dirimpetto al regno di Va- 
lenza , le Baleari , cioè Majorica , cap. Palma > 
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Minorici m cui avvi Porto Maone , e Chiabre- 
ra ; le Pitiuse , cioè Ivica , ant. Ebusa , e tor- 
menterà , ant. A fiusa. 

Monti. Le catene principali de’ monti della Spa- 
gna oltre i Pirenei , sono i Monti delle Asturie ; 
la Sierra Guenga al s. dell' Ebro , la Sierra Mo- 
rena , o montagne nere , e la Sierra Nevada , al 
s. della Morena. 

Fiumi. I fiumi principali sono 

L’ Ebro, ant. Iber , nasce dai monti delle Asturie, 
scorre dal n-o. al s-e. , e si scarica nel mediterra- 
neo. Il Guadalquir , ant. Betis , nasce dalla Sier- 
ra Morena , scorre dal n-e. ai s-o. , e si versa nel 
golfo di Cadice. La Guadiana ant. Anas , nasce 
quasi nel mezzo della Castiglia nuova , scorre al- 
1’ o. , e quindi al s. , e si scarica nello stesso golfo. 
Il Tago nasce al n. della Castiglia nuova , scorre 
verso il s-o., e si scarica nell’Atlantico, li Deuro 
nasce nella Castiglia vecchia scorre all’o., e si sca- 
rica nell* Atlantico. In poca distanza dalla sorgente 
fu Numanzia distrutta da Scipione il giovine. 

Suolo, e Clima. Il suolo, ad eccezione di alcu- 
ni luoghi sterili, è buono, ed atto all’agricoltura, 
la quale non è molto in fiore. Ottimi sono i vini, 
e le frutta secche, e l’olio. Tra gli animali domesti- 
ci , de’ quali abbonda , sono in pregio i cavalli, ed i 
montoni, che hanno finissima lana. — Il clima, seb- 
bene inclini al caldo , specialmente nelle provincie 
meridionali, è reso temperato da’ venti occidentali. 

Commercio. Il commercio attivo degli Spagnuoli 
consiste in vini , olio , frutta secche , pelli , lana , 
cotone, cavalli, tabacco, e panni di ottima qualità. 

Gov. , e Rel. Il Governo è monarchico-eredita- 
rio anche nell«?^fcmmine. Il Sovrano ha il distinti- 
vo di Cattolico. L’ erede al Trono è detto Princi- 
pe delle Asturie. — La sola Religion dominante è 
la Cattolica Romana. 

Ferr.Geog. 3 
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DELL’ITALIA IN GENERALE. . 

Sit. L* Italia si estende dal gr. 4 e i3’ al gr. 16 
e 32 ’ di long. E. dal raerid. di Parigi, dal gr. 36 
e 34’ al gr. 47 circa di lat. n. (i). 

Conf. La terra ferma d’Italia è una specie di pe- 
nisola ; essa al nord-ovest è cinta dalle Alpi le qua- 
li la separono all’ovest dalla Francia, al nord dal- 
la Confederazione Svizzera, e dall’Impero d’Austria, 
ed al nord-est dallo stesso Impero; tutto il resto è 
Lagnato dal mare; imperocché le coste nord-est so- 
no bagnate dall’ Adriatico ; al sud-est dal Jonio ; 
e le sud-ovest dal Tirreno. 

Superf. , e Popol. L’intiero territorio d’ Italia , 
comprese le isole , che geograficamente le apparten- 
gono , ed il cantone Svizzero del Ticino , si stima 
di più di q3,5oo miglia con una popolazione di piu 
di 20 milioni. . . 

Istoria. L’ Italia così chiamata , come si preten- 
de , da un certo Italo re di una parte di essa ; fu 
abitata da diversi popoli , cd ebbe varii nomi. Fu 
delta Enotria , e Gianicola dal nome di due suoi 
re -: Saturnia da Saturno ; Lazio da una parte di 
essa; Ausonia dagli Ausonii ; ed Esperia dai Gre- 
ci. La parte nord di essa era detta Gallia Cisal- 
pina ; perchè abitata dai Galli di qua delle Alpi , 
ed era divisa in Transpadana , e Cispadana , cioè 
al di là , ed al di qua del fiume Pò. La parte di 
mezzo era abitata dagli Etruschi antichi suoi po- 
poli. Il resto da diverse altre nazioni. Fu intiera- 
mente soggetta ai romani ; ma nella decadenza del 
loro impero divenne la preda di barbare nazioni. I 
Longobardi ne occuparono la parte superiore, e nel 
568 vi formarono un regno. Nel tfjRy Carlo Magno 
lo distrusse , e divenne signore del l T Italia , e così 

(1) Il gruppo di Malta non è compreso nella latitudine suddetta. 
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fu rinnovato l’impero d’occidente. Fu in seguito 
l’Italia soggetta a continue dissensioni , e discordie, 
specialmente dalle Fazioni dei Guelfi , e Ghibellini, 
le quali diedero luogo a differenti attuali sovranità. 

Dms. Tutto il Territorio Italiano, non compre- 
so il cantone del Ticino , di cui si parlerà nella 
Svizzera, può dividersi in 12 parti, le quali inco- 
minciando ai nord sono 

i. p Stati del Re di Sardegna. Cap. Torino 



2 . ° Regno Lombardo- Veneto . Milano 

3. ° Ducato di Parma Parma 

4. ° Ducato di Modena .... Modena 

5. ° Ducato di Massa e Carrara. Massa 

' 6.° Dùcalo di Lucca . . . . . Lucca 

r j.° Gran-Ducato di Toscana . Firenze 

8.° Stato Pontificio Roma 

g.° Repubblica di S. Marino. S. Marino 

10. ° Regno di Napoli .... Napoli 

11. ° Isola di Corsica o Italia 

Francese Ajaccio 

1 2 . ° Gruppo di Malta o Italia 

Inglese La Valletta 



Monti. 1 monti principali d* Italia sono le dipi 
che le son di limite , e barriera ad una parte del- 
1* ovest, al nord, ed anche a parte dell’est; e gii 
u4ppennini t che l’attraversano dal nord-ovest al sud- 
est. I vulcani principali sono il Vesuvio , e l ’ Etna 
nel regno di Napoli e Sicilia. 

• Fiumi: Il principale fiume è il Pò ( Padus ed 
Eridanus ant. ). Nasce questo fiume nel Piemonte 
dalle Alpi , e propriamente dal monte f^iso, scorre 
dall’ ovest all’ est , riceve nel suo corso molti fiu- 
mi , e si scarica nel golfo di Venezia. 

Laghi. I maggiori laghi , sono il Lago maggiore 
quello di Como , e quello di Garda nel regno 
Lombardo- Veneto , quello di Ginevra negli Stati 
Sardi , ed il Fucino nel Regno di Napoli. 
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Clima e Suolo. Il clima d’Italia , eccetto alcuni 
luoghi , è nella maggior parte sano , e temperato ; 
nella parte sud il caldo si fa sentir con qualche vio- 
lenza nell’ està. — Il suolo è fertilissimo in ogni 
genere di prodotti , per cui meritò es^pr chiamato 
il Giardino di Europa. 

Gov. e Rel. Il governo è generalmente monar- 
chico , eccetto nella piccola Repubblica di S. Mari* 

* no. — La Religione dominante è la Cattolica Romana. 

DEL REGNO DI NAPOLI, E SICILIA. 

Situaz. Il Regno delle due Sicilie, così detto per- 
chè comprende 1 ’ Isola di Sicilia , ed il Regno di 
Napoli*, chiamato Napoli di qua dal Faro, occupa 
la parte sud dell’Italia , estendendosi dal grado 36 
e 4 °’ al gr. 4 2 e 5 o* di lat. nord. 

Conf. Questo regno confina al nord-ovest collo 
stato Pontificio, ed c bagnato al nord-est dall’ Adria- 
tico; al sud est dal Jonio; al sud-ovest dal Tirreno. 

Superf. , e Pop. L’intera superficie è di 3a,26i 
miglia, delle quali 33,700 spettano al Regno di Na- 
poli propriamente detto, ed 8,849 a ^ a Sicilia. L’in- 
tiera popolazione è di circa 8,100,000 abitanti, dei 
quali spettano alla Sicilia 1,945,000. 

Citta’ Capitale. La capitale di tutto il Regno è 
Napoli sul golfo dello stesso nome. Lat. 4 o e 5 o’ in- 
circa ; long. E. 1 1 e 35 ’ in circa dal merid. di Parigi. 

Istoria. Il Regno di Napoli così detto dalla sua 
capitale, fu anticamente abitato da diversi popoli, 
e tra gli altri dai Greci , onde una parte di esso fu 
detta Magna Grecia. I Romani se ne resero padro- 
ni dopo varie ed ostinate guerre , specialmente coi 
Sanniti popolo guerriero. 

Decaduto l’ impero Romano divenne preda di va- 
rie barbare nazioni. I Goti vi dominarono per più 
anni , ma vinti prima dal valoroso Bellisario , indi 
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da Narsete , questo regno passò sotto l’ Imperatore 
Greco. In seguito i Longobardi , invitati da Nar- 
sete, dominarono in Benevento, in Salerno, in Ca- 
pua ; ed i Saraceni nell’ ottavo secolo vi fecero le 
prime incursioni , si stabilirono in Reggio, e Squil- 
Jace , ed indi occuparono Taranto , Bari , ed altri 
luoghi. Nell’undecimo secolo alcuni Normanni po- 
poli stabiliti in Francia, condotti da Osmondo lo- 
ro capo, vi si Stabilirono , avendo fabbricata la cit- 
tà di Eversa. Accresciuto il loro numero colla ve- 
nuta di altri Normanni guidati da Drogone , Um- 
fredo, e Guglielmo figli di Tancredi , a poco a po- 
co se ne resero padroni, e Roberto Guiscardo, uno 
dei loro capi prese il titolo di Duca di Puglia, e 
Ruggiero II fu il primo che assunse quello di Re. 
Passò indi questo Regno sotto i re Svevi ; dipoi sot- 
to la casa di Angiò , francese; in seguito sotto i Re 
di Spagna. La Casa d’ Austria se ne impadronì nel 
I 7 ° 7 > e Spagnuoli lo ripresero nel 1734, e ne 
divenne re Carlo III. Passò questi nella Spagna , e 
restò re di Napoli il suo figlio Ferdinando IV. Ne- 
gli ultimi tempi non fu esente questo Regno dalle 
calamitose vicende, alle quali fu soggetta tutta l’Ita- 
lia ; ma nel i 8 » 5 , scacciati i Francesi , che l’occu- 
pavano, l’augusto figlio di Carlo, ritornò in seno 
del suo popolo , ed avendo unito al regno di Napo- 
li la Sicilia prese il nome di Ferdinando I. Questi 
passato a miglior vita gli successe Francesco I, cui 
successe il suo primogenito Ferdinando li presente 
glorioso regnante. 

La Sicilia così detta dai Siculi , suoi abitanti, eb- 
be anche il nome di Sicania da Sicano uno dei suoi 
Re , e di Trinacela , e Triqueira a cagione dei suoi 
tre capi Peloro o Faro all’ e., Passaro o Pachi - 
no al s. , Lilibeo o Boeo all’ o. , i quali le danno 
una forma triangolare. Fu soggetta ai Romani , ed 
indi «'Saraceni. Questi nel 1062 nc furono scacciali 
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da Ruggiero , c nel u 3 o fu unita al regno di Na- 
poli , ed ebbe origine il regno delle due Sicilie . Nel 
ia 8 i , regnando gli Angioini, la Sicilia si divise, 
ed ebbe i suoi Re particolari della casa di Aragona. 
Nel i 44 2 sotto Alfonso, si unì di nuovo a Napoli. 
Passò indi nel 1713 sotto il Duca di Savoia Vitto- 
rio Amedeo , ed in seguito si riunì al regno di Na- 
poli sotto l’imperatore Carlo VI, il quale diede la 
Sardegna in compenso al Duca di Savoia. Nel 1734, 
in unione del regno di Napoli , passò sotto la Casa 
Borbone , oggi gloriosamente regnante. 

Divis. Il regno delle due Sicilie è oggi diviso in do- 
mimi di qua dal Faro , ed in domimi di là dal Faro. 

I. I dominii di qua dai Faro , ossia il regno di 
Napoli propriamente detto , ha. circa 4 °° miglia di 
maggior sua lunghezza dalle foci del Tronto sino al 
capo Spartivento , e i 3 a di maggior sua larghezza 
dalla punta della Campanella nel golfo di Napoli al 
promontorio Gargano; e 18 di sua minor larghez- 
za dal golfo di Squillace a quello di S. Eufemia. 

Esso è diviso in i 5 Provincie o Intendenze , le 
provincie in Distretti, o Sottintendenze -, i distret- 
ti in Circondarii , ed i circonda rii in Comuni. 

Le provincie con i distretti sono 

1. Provincia di Napoli , la quale fu abitata da 
Colonie Greche , quasi tutta si estende sul golfo 
dello stesso nome, detto da S trabone Cratere , per- 
chè simile ad una tazza ; tiene poi al n. la Terra 
di Lavoro ; e all’ e. il principato Citeriore , com- 
prende 680,959 abitanti. 

La cap. è Napoli ant. Partenope , e Palepoli , 
Metropoli di tutto lo Stato , città are. con una po- 
polazione di più di 356,676, uon, compresa la guar- 
nigione , nè i Forestieri , che sono in grandissimo 
numero. La sua situazione a guisa di anfiteatro su 
di pittoresco cratere ; le ridenti amene colline, che 
le fan corona , la fertilità delle vicine spaziose cam- 
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pagne , e la dolcezza del clima , rendono amabile, 
e delizioso il suo soggiorno. Essa è fornila di deco- 
rosa Università fondata dal re Federico , di molti 
Istituti scientifici , e letterarii , di un reai Collegio 
Militare, e di una Scuola Militare, e di varie ac- 
cademie Reali , e tra queste quella delle Scienze , 
quella delle Belle-Arti, e V Ercolanese istituita da 
Carlo III per illustrare i molti preziosi monumenti 
greci, e romani , de’ quali è arricchito il Réal Mu- 
seo , specialmente per la scoperta delle due antiche 
famose città di Pompei , ed Ercolano. Numerosi an- 
cora sono gli stabilimenti di Pubblica Beneficenza , 
tra i quali merita il principal luogo il Reai Albergo 
dei Poveri , in cui son mantenuti più di 2600 in- 
dividui tra maschi e femmine , e vi sono stabilite 
varie arti meccaniche. Grandioso è il Reai Palazzo , 
designato dal celebre architetto Fontana , e maesto- 
so e grande è il reai Teatro di San Carlo, il quale 
.forma l’ammirazione di tutti i Forastiern Napoli è 
stata la patria di numerosi insigni personaggi, che 
son fioriti nelle scienze, nelle lettere, e nelle belle 
arti. Il suo porto , sebbene piccolo e poco sicuro , 
è molto frequentalo. Quattro castella , e varii for- 
tini *la difendono, specialmente dalla parte del ma- 
re , ed è bagnata all’ e. dal placido Sebeto. 

Questa provincia abbraccia 4 distretti , cioè di 
Napoli eh’ è Intendenza ; di Castellammare ver- 
so il s-e. di Napoli; di Casoria al n.; e di Poz- 
zuoli verso Po. Meritano da notarsi - 

Portici e Resina verso la sinistra del Cratere , 
luoghi di delizie reali alle falde dei Vesuvio sul- 
1 ’ antica Ercolano , coverta dalla lava del vulcano. 
Numerano i 3 ,u 4 o anime. 

La Torre del Greco , con 14 m. an. I suoi abi- 
tanti sono dediti alla pesca dei coralli. 

La Torre della Annunziata , in cui vi è ùn’ot-- 
tima fabbrica d’armi, ed un’altra di polvere. In po- 
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diissima distanza da questa città vcdousi gli scavi 

dell’ antica Pompei. 

Castellammare vesc. presso l’antica Stabia y con 
porto , e cantiere della reai marina. Essa abbonda 

di acque minerali , e conta i 5 mila abitanti. 

Sorrento , città antica , ed arciv. Essa è la patria 
di Torquato Tasso insigne poeta epico. Le odorife- 
re erbe dei vicini colli , e piani rendono delicati i 
latticini , e squisite le carni delle vitelle , dette di 
Sorrento. 

Pozzuoli alla destra del golfo , città mollo anti- 
ca , e vesc. con circa 9111. an. Era molto grande a 
tempo dei Romani , e fu detta Dicearchea , perchè 
regolata con somma giustizia. Il suo porto era spa- 
zioso , e molto frequentato. Fu detta Puteoli ì o dal- 
la quantità dei pozzi e Seneche scaturiscono acque 
fumanti , per cui vi sono bagni salubri , o dal puz- 
zore dei zolfi dei vicini colli , tutti vulcanici, tra 
quali è da osservarsi quello detto la Zolfatara , 
che presenta un vasto cratere ancor fumeggiatile. 

I circonvicini luoghi , tra quali Baja , fabbrica- 
ta , come si vuole, da uno dei compagni di Ulis- 
se chiamato Bajo , e Cuma un tempo vasta città 
fabbricata da colonie greche ; i colli , che circon- 
dano il golfo, e le adjacenti campagne, detti Cam - 
pi Flegrei , formavano le più belle delizie de’ si- 
gnori di Roma , ed ora ci offrono preziosi oggetti 
di antichità greche e romane , che vi attirono gran 
quantità di forestieri. 

Appartengono a questa provincia 1 * Jsoletta di 
Capri , ant. Caprea all’ entrare del golfo di Na- 
poli presso la punta della Campanella ; ant. Ca- 
po Minerva , tutta montuosa , e si rese celebre per 
esservisi ritirato 1 ’ Imperatore romano Tiberio ; la 
lsoletta di Ischia ant. Enaria , in cui sono co- 
piosi bagni di acque minerali ; e quella di Proci - 
da aut. Prochita , separata da Ischia ppr uno stret- „ 
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to canale , anche all* entrare del golfo di Napoli 
presso il Capo Miseno. 

2 . 11 Principato Citeriore ant. abitato dai Pi~ 
centini , al s-e. di Napoli , è bagnato al s-o. del 
Tirreno. Numera 47 °i 774 anime. La Capitale è Sa- 
lerno ; città antica , ed arciv. con circa 1 1 m. ani- 
me. Essa è nel fondo di un golfo dello slesso no- 
me ; è sede dei Tribunali , e fornita di un reale 
liceo e di un bel teatro. Si rese celebre per la sua 
scuola di medicina. Dal giorno 21 sino al 3o set- 
tembre in ogni anno si tiene in questa città una 
delle migliori fiere. 

Questa provincia si divide in 4 distretti , cioè di 
Salerno , eh’ è Intendenza ; di Campagna all* e. ; 
di Sala , e di Piallo al s-e. Meritano da notarsi 
Amalfi verso la destra del golfo di Salerno, ant. 
ed arciv. Essa si è resa celebre per essere stata la 
patria di Flavio Gioia » inventore della Bussola 
nautica. 1 Pisani nel saccheggiare questa città nel-' 
1137 ritrovarono le Pandette. • 

La Cava verso il n-o. di Salerno con più di 
20 m. an. In essa vi è una fabbrica di cotone. 

Nocera , detta de* Pagani , verso il n-o. di Sa- 
lerno in poca distanza dal Sarno , antica e vescov. 

* Policastro al s-e. di Salerno , vescov. sul golfo 
del medesimo nome. Si pretende essere stata l'an- 
tica Velia , o Elea , fabbricata dai Focesi , patria 
dei filosofi Parmenide Zenone e Pirrone , c del 
famoso giureconsulto Trebazio- 

Sulla sinistra del golfo di Salerno vedonsi gli 
avanzi dell’ antica Posidonia , oggi Pesto , città 
marittima de’ Lucani. Fu saccheggiata , e bruciata 
dai Saraceni nel principio del secolo X. 

Tra il golfo di Salerno , e quello di Policastro 
s’ innoltra nel mare un piccolo promontorio, di cui 
la punta è detta Capo Palinuro . Esso forma un 
piccolo porto detto anche Porto Palinuro da un 
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piccolo luogo di tal nome , forse dà Palinùro pi- 
lota di Enea , che su tale costa ijàorì essendo ca- 
duto dalla nave nel mare mentre dormiva. 

3. Il Principato Ulteriore , anticamente abitato 
dagl 1 Irpini. Esso è al n. del Citeriore, ed è tutto 
dentro terra. Numera 345,3^5 anime. La capitale 
è Avellino , vesc. con circa i4m. an. Essa è sede 
dei Tribunali , e di un Collegio Reale. 

Questa provincia comprende 3 distretti , cioè di 
Avellino , eh’ è Intendenza ; di S. Angelo 'dei 
Lombardi all 1 est ; di Ariano al nord. Meritano da 
notarsi 

Ariano , città Vesc. con circa i4ni. anime. For- 
se fu 1* Ara Jani degli antichi. 

Benevento al n. di Avellino , tra i due fiumi 
Sabato- e Calore , cap. di un Ducato, che appar- 
tiene al Papa. Col suo territorio numera circa ai m. 
an. Fu fabbricata , come si pretende , dal re Dio- 
mede: era detta Mal evento ; ma i Romani avendo- 
vi trasportato una colonia , per buono Augurio la 
dissero Benevento . Molti antichi preziosi monumenti 
si osservano in questa città , tra quali il magnifico 
ed ammirabile Arco Trajano detto Porta Aurea. 
Bella è la cattedrale a 5 navi formate da 72 co- 
lonne. di marmo , le quali furono ritrovate fuori la 
Porla Aurea. • 

4. La Terra di Lavoro , o Campagna felice ant. 

> parte del Lazio , ed abitata dagli Osci , Ausonii , 

ec. Giace all’ o. del Principato -ulteriore , ed al n. 
di Napoli , ed è bagnata al s-o. dal Tirreno, Nu- 
mera 497 >466 an. La cap. è Caserta , città vesc. 
alle falde dei Tifati. Il magnifico reale palazzo , i 
varii giardini, e boschetti reali, e la deliziosa ca- 
scata di acque che per lungo w aquedotto passando 
per gli alti superbi ponti , detti Ponti della Pial- 
le , vi è condotta, formano gli abbellimenti di que- 
sto luogo , e ci conservano la grata memoria del- 
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If ottimo Principe Carlo III. Poco al di sopra di 
Caserta iu un sito Reale dello di S. Leucio l’ acqua, 
che forma la cascata , anima moltissime macelline 
per la famigerata fabbrica in seta , che dà manifat- 
ture , le quali in nulla cedono alle forestiere. Ca- 
serta con i suoi casali numera circa igni. an. 

Questa provincia si divide in 5 distretti, cioè di 
Caserta , Intendenza; di Nola verso 1* e. ; di Gae~ 
ia al n-o. ; di Piedimonle al n. ; di Sora al n-o. 
presso il Garigliano. Sono da notarsi 

JSola , vesc. e molto antica. Si rese celebre pel 
suo vescovo S. Paolino, e per esservi morto Otta- 
viano Augusto. Si pretende che sia stata Finventri- 
ce delle campane. Vi sono scavi di antichità. Con- 
ta circa lom. anime. 

Aladdaloni circa 4 miglia verso il s-c. di Caser- 
ta con circa n tu. an. è fornita di un Collegio 
Reale. 

Acerra , città vesc. ed antica presso il fiume 
Clanio , oggi Lagno. In poca distanza da questa 
città , ove oggi è il bosco dell* Acerra , era Sves- 
sula incendiata , e distrutta da Marcello. 

jérienzo verso il n-o. di Acerra sulla strada che 
conduce a Benevento, è una grande terra, che for- 
ma 3 comuni, e numera circa i5 m. an. Sulla stes- 
sa strada in piccola distanza d' Arienzo vedesi uno 
stretto formato dai monti Tifati , detto stretto di 
Jtrpaia , da un piccolo luogo di tal nome. Si vuo- 
le che sieno le Forche Gaudine , ove i Romani , 
fatti prigionieri dai Sanniti nella vicina valle , ob- 
brobriosamente furono costretti a passare sotto il 
giogo. / - . ; 

Eversa , quasi adversa , perchè fabbricata dai 
Normanni in opposizione a Capua , all’o. di Caser-, 
ta. Si vuole esser nata dalle rovine di Atella , cit- 
tà degli Osci. In A versa vedesi la Casa de’ Pazzi. 
Le cure del provvido Sovrano non hanno rispar- 
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miato d* impiegare con saggio intendimento t u 1 1 J i 
mezzi , che la filosofia e la medicina possono det- 
tare per la guarigione delle diverse specie di follie. 

Capua al n-o. sul Volturno, are., e forte con 
circa 901. an. già capitale della provincia sull’ ani. 
Casilino. Due miglia al n-c. osservansi gli avanzi 
dell’ antica Capua , emula di Roma. Sono due pre- 
ziosi oggetti di antichità V Anfiteatro , ed il Cripto- 
portico , che vi si vedono. 

Gaeta città antica c are. con porto sul golfo 
dello stesso nome. Essa è la principale fortezza del 
regno. Si vuole che abbia ricevuto tal nome dalla 
nutrice di Ascanio figlio di Enea, la quale ivi mo- 
rì. Castellone e Mola , sono due borghi di Gae- 
ta; dei quali il primo forse era l’antica Formia 
fabbricata dai Liconi , ed abitata dai Lestriconi , e 
finalmente rovinata dai Saraceni ; il secondo era 
Mola Formiana tanto nominata da Cicerone. Il vi- 
no formiano era molto prezzato dagli antichi. Ora 
sono eccellenti le olive. Questi borghi con Gaeta 
numerano circa 19 m. anime. 

Piedimonte con circa 6m. anime a piè del Mon- 
te Matese. Vi sono due fabbriche , una di panni , 
ed un’ altra di teleria di cotone , che giornalmente 
si perfezionano. 

Pontecorvo , piccola città con circa 16 m. an. 
appartiene al Papa. Giace alla sinistra del Gariglia- 
no , ed è l’antica Fregelle rovinata da Lucio Opi- 
mio , perchè mancò di fede ai Romani. 

Aquino al n. celebre per essere stata patria del- 
l’ Angelico Dottor S. Tommaso. Verso il n-e. di 
Aquino vedesi il celebre Monte Casino , sulla ci- 
ma del quale si osserva il nobile e magnifico Mo- 
nistero dei Benedettini fondato dal Patriarca S. Be- 
nedetto. 

Arpino al n. di Aquino fu patria di Cicerone e 
di Cajo Mario. Ha un Collegio Reale. “ ’ 
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Sor a sul Garigliano città vesc. Fu Patria del 
Cardinal Baronio. 

Le Isole Ponzie dirimpetto al golfo di Gaeta con 
Vientotene , e S. Stefano piccole isolette , appar- 
tengono a questa Provincia. 

5. L’ Abbruzzo Aquilano ì ant. abitato da’Mar- 
si , Peligni ec. Giace al n. della Terra di Lavoro 
e confina al n-o. collo Stato Romano. Questa pro- 
vincia è tutta entro terra e tutta montuosa. Nume- 
ra circa 355 , 7 91 an. La capitale è Aquila, città vesc. 
presso il fiume Aterno. Si vuole fabbricata dalle rui- 
ne dell’antica Feronia detta altrimenti Avia , città 
dei Vestini. È decorata di un Reai Liceo , è sede 
de’ Tribunali , ed è distinta per la bellezza del suo 
fabbricato. Il filato di Aquila è molto rinomato an- 
che fuori del regno. Conta circa 9 m. anime. 

Questa provincia comprende 4 distretti t cioè di 
Aquila , Intendenza; di Civita Ducale al n-o.; 
di Avezzano al s. ; di Solmona al s-e. Son da 
notarsi 

Solmona con circa 8 m. anime. Fu citta de’Pe- 
ligni , e la patria di Ovidio Nasone , il quale nel 
lib. 4 de’ Fasti dice che fu fabbricata e così chia- 
mata da Solimo Frigio. Ottime sono le confetture 
di essa. Al n. di Solmona veggonsi pochi avanzi 
di Corfinio città dei Peligni » oggi detto Castello 
di S. Pellino. Fu patria di C. Silio Italico , famo- 
so oratore , poeta , e- Console sotto Nerone. 

Avezzano piccolo luogo presso il Lago Fucino. 
Fu la patria del Cardinal Giulio Mazzarini celebre 
politico , ed uomo di Stato nel secolo XVI. Circa 
due miglia distante da Avezzano veggonsi le rovine 
di Alba Fucense sulla cima di una collina. In essa 
i Romani tenevano rinchiusi i Principi prigionieri * 
tra quali fu Perseo re di Macedonia t e Siface re 
de’ Numidi. 
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r ' Al a-b!' di' Àquila- avvi un passaggio molto stret- 
to tra gli Appennini col nome di Bocche di Antro- 
doco , da un piccol luogo di tal nome. 

6. L’ Abruzzo Teramano , ant. abitato da’P/ce- 
ni , Testini ec. Esso è al n-e. dell’ Aquilano , tie- 
ne al n-o. lo Stato Romano , ed è all’ est bagnato 
dall* Adriatico. Il territorio è per lo più montuoso* 
Numera circa 171,739 anime. La cap. è Teramo , 
ant. Interamnia , perchè tra i due fiumi Tordino, 
e Vicciuola , ant . Albul a. Ha circa 16 in. anime, 
ed è fornita di un Collegio Reale. I cuoi e le pelli 
conciate in Teramo non la cedono alle forestieri. 

Questa Provincia comprende 2 distretti , cioè di 
Teramo , Intendenza , e di Civita S. Angelo al 
s. di Teramo. Sono da notarsi 

Civitella del Tronto al n. di Teramo presso il 
piccolo Salinello , con un Castello. 

Atri al s-e. patria dell’Imperatore Adriano e del 
Cardinal Trajano Acquaviva. Ottimi sono i sapo- 
nctti di essa riposti in elegantissime scatole. 

7. U Abruzzo Chietino , ant. abitato da Marron- 

cini ," Brentani ec: Giace al s-e. del Teramano 
all* e. dell’Aquilano, ed è bagnato dall’Adriatico 
al n-e. In questa provincia si vedono maggiori pia- 
nure, che negli altri Abruzzi, ed il terreno verso il 
mare è alquanto più fertile. Numera circa 253,173 
an. La cap. è Chieti , ant. Teate , arcivesc. con 
circa i 3 mila anime. Giace su di una collina alla 
destra della Pescara , ed è decorata di un Collegio 
Reale. In questa città si fanno ottimi saponi in pez- 
zi. È stata patria di Marco Asinio Marcello , con- 
sole romano sotto Claudio, e di molli insigni scrit- 
tori e letterati. < ^ 

Questa provincia comprende 3 distretti , cioè di 
Chieti , Intendenza ; di Lanciano al sud di Chie- 
ti ; del Vasto al s-e. di Lanciano. Sono da notarsi 
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Pescara antica Aterno , presso le foci del fiume 
dello stesso nome. Piazza forte. . ' 

Lanciano are. con circa i 3 m. an. Ottima è la 
sua cera. 

Francavilla , Ortona , S. Vito , il V asto , so- 
no luoghi marittimi , nei quali si fa il maggior 
commercio della provincia. 

8. Il Contado di Molise , o Sannio , antica- 
mente abitato da Sanniti. Giace al s-e. dell’Abruz- 
zo Chietino , tiene al s-o. la Terra di Lavoro, ed è 
begnato al n-e. dall’Adriatico. Numera circa 3 i 5,459, 
an. La cap. è Campobasso con circa 8m. an. deco- 
rata di un Reale Collegio, ed è rinomata pei lavori 
• di acciajo , che giornalmente si perfezionano. Ap- 
partiene alla Diocesi di Bojano , che fu capitale 
dei Sanniti , e distrutta da Siila dopo la guerra 
italica. 

Questa provincia comprende 3 distretti , cioè di 
Campobasso , Intendenza ; d’ Isernia all’ o. , e di 
Larino al n-e. É da notarsi < 

Isernia , ai piedi degli Appennini presso la ori- 
gine del Volturno. Fu città dei Sanniti, ora molto 
decaduta pei tremuoti. 

Sepino , piccol luogo circa 7 miglia distante da 
Bojano , forse nata dall* antica Sepino città cospi- 
cua dei Sanniti, distrutta prima da Siila , e poi Nt* 
totalmente rovinata da Saraceni. Gli avanzi di es- 
sa ancora esistono a due miglia di distanza dalla 
presente Sepino. 

9. La Capitanata , ant. Daunia , all* e. del Con- 
tado di Molise , ed al n-e. del Principato ultra, ed 
è bagnata dall’ Adriatico all* e. Questa provincia è 
detta ancora Puglia piana , perchè il suo territo- 
rio è quasi tutto piano, eccetto alcune piccole col- 
line nell’interno , ed il Promontorio Gargano, che 
è un gruppo di monti isolati, celebri per la spe- 
Jonga , in cui apparve, l’ Arcangelo S. Michele nel- 
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la fine del quinto secolo. Numera circa 261,627 an * 
La cap. è Foggia , ani. Equotutico , città delizio- 
sa in aperta pianura presso il Cervaro. Essa è l’em- 
porio di tutti i prodotti della Puglia , ed è la più 
ricca dei Domimi di qua dal faro , dopo di Napo- 
li. Conta circa 21 mila anime. 

Questa provincia si divide in 3 distretti , cioè di 
Foggia , Intendenza; di Bovino al s-o. di Foggia; 
e di S. Severo al n. Sono da notarsi 

Manfredonia al n-e. di Foggia , are. con porto 
sul golfo dello stesso nome , fabbricata da Manfre- 
di Re di Napoli presso le rovine dell’antica Sipon - 
io , distrutta da’ Saraceni. 

Ascoli , città ant. e vesc- al s. , nelle pianure 
della quale Pirro fu vinto dal console romano Ca- 
jo Fabrizio. 

Lucerà al n-o. di Foggia , ant. e vesc. , fonda- 
ta, come si vuole, da Diomede, ed abitata da Sa- 
raceni , i quali ne furono scacciati da Carlo II Re 
di Napoli. Troja al s. di Lucerà. 

Appartengono a questa provincia le isolette Tre- 
miti , o Diomedee , le quali sono cinque poste al 
n-o. del promontorio Gargano. La più grande è S. 
Domenico , le altre sono Caprara , C retaccio ì la 
Vecchia e S. Nicola . 

11. La Terra di Bari , ant. Peucezia , al s-e. 
della Capitanata ; dalla quale è divisa dall’ Ofanto. 
La cap. è Bari , arciv. sull’ Adriatico su di una 
piccola penisola con circa 19 mila anime. Essa è de- 
corata di un Liceo Reale , e vanta le ceneri del 
vescovo di Mira S. Nicola. 

Questa provincia si divide in tre distretti , cioè 
di Bari , * Intendenza , di Barletta al n-o. , e di 
Altamura al s. Sono da notarsi 

Canosa ant. e vesc. presso la destra dell’Ofanto. 
Le sue lane furono e sono molto stimate. In po- 
ca distanza da questa città verso 1* est vedonsi le 
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rovine di Canne , presso cui Annibaie sconfìsse 
1 ’ esercito Romano guidato da Cajo Terenzio Var« 
rone , e Lucio Paolo Emilio. 

Barletta , bella città con un forte; Troni, are. 
anche fornita di un forte ; Bisceglia , Molfetta 
vesc. , Giovenazzo , e Monopoli , anche con un 
forte , sono città marittime. 

Bitonto al s-o. di Bari città vesc. e bella in 
amena pianura. Presso di essa gli Spagnuoli , gui- 
dati dal Duca di Montemar , riportarono nel 1734 
una compiuta vittoria sopra i Tedeschi. 

Ruvo in poca distanza di Bitonto verso il n-o. è 
un piccolo luogo , reso celebre , perchè patria del- 
P insigne ed immortale Domenico Cotugno. 

11. La Terra d’ Otranto , o Leccese, ant. Mes- 
sapia , e lapigia , abitata da Calabri , Messapii , 
Salentini ec. Essa sporge a guisa di promontorio 
tra il golfo di Taranto ed il Mare Adriatico. La 
punta dicevasi Promontorio Iapigio , oggi Capo di 
Leuca. Numera circa 3 a 6 ,i 63 an. La Cap. è Lec- 
ce , vesc. quasi nel mezzo del promontorio verso 
la costa nord. Essa è una delle più belle del Re- 
gno , sede de’ Tribunali , e decorata di un Colle- 
gio Reale. Sono stimate le sue coperte di lana , e 
le copertine di cotone ben lavorate. È molto privi- 
legiato il tabacco Leccese , il quale, reso vecchio , 
è migliore della Siviglia di Spagna. Conta circa 
i 5 m. an. 

Questa provincia comprende 4 distretti , cioè di 
Lecce , Intendenza ; di Brindisi verso il n-o. ; di 
Taranto all’ o. ; di Gallipoli al s. Si notano 

Brindisi are. sull’ Adriatico con 7 ra. an. Essa 
è molto antica, ed il suo porto fu celebre presso i 
Romani , i quali se ne servivano per passare nella 
Grecia , e nell’ Illirico. 

Taranto are. ed antica su di una lingua di ter- 
ra sul golfo dello stesso nome con porto , un tem- 
Ferr. Geog. 4 
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pò celebre ed eccellente. Essa è fornita di un ca- 
stello. Fu patria di molli uomini illustri , tra qua- 
li Aristossene^y Rintone , Archita. Gli abitanti so- 
no quasi tutti pescatori , e sono molto stimate Je 
ostriche di Taranto. Numera circa i 5 m. auime. 
Commercia di lana , e di ottimi vini.. 

Gallipoli vesc. su di una specie d’ isola unita 
alla terra ferma con un ponte. Ha un porto sul 
golfo di Taranto , in cui si fa gran commercio di 
olio. Era una fortissima città dei Salentini , ora è 
fornita di alcune fortificazioni. Con i suffeudi con- 
ta 9 m. an. - 

Otranto , are. quasi all’estremità del promontori 
rio sulle bocche dell’ Adriatico. Si rese celebre per 
gli 860 e più cristiani , che furono decapitati dai 
Turchi nel 1480. 

12. La Basilicata , così detta dall’Imperatore 
Basilico, che quivi debellò Ottone II, ant. Luca- 
nia , al s-o. del Leccese , e della Terra di Bari , 
tiene poi al n. la Capitanata , all’ o. il Principato 
citra , ed ultra; si estende tra il golfo di. Polica- 
stro , e quello di Taranto. Numera circa 4*3,823 
an. La cap. è Potenza con circa 9 m. anime y è 
sede dei tribunali , e decorata di un Collegio reale. 

Questa provincia contiene 4 distretti , cioè di 
Potenza , Intendenza ; di Melfi al n. ; di Matera 
all’est; di Lagonero al s. Sono da notarsi Veno •» 
sa verso il n. di Potenza , vesc. e celebre per es- 
sere stata patria di Orazio Fiacco , e Matera già 
capitale della provincia. 

1 3 . La Calabria settentrionale ant. abitata dai 
Bruzii , al s<-e. della Basilicata , e si estende tra i 
due mari Ionio , e Tirreno. Numera circa 3 ^ 6,858 
an. La capitale è Cosenza in poca distanza dai- 
P origine del Ciati, arcivesc. , sede dei Tribunali, 
e fornita di Reale Collegio con 798980. Quivi mo- 
rì Alarico re dei Goti , e da suoi fu sepolto nel 
letto del Basento. 
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Questa provincia comprende 4 distretti , cioè di 
Cosenza , Intendenza ; di Castrovillari al n. ; di 
Rossano al n-e. presso il golfo di Taranto ; di Pao- 
la al s-o. sul Tirreno. Sono da notarsi 

Paola , patria di S. Francesco di Paola fonda- 
tore de’ Minimi, Rossano città are., Amantea sul 
golfo di S. Eufemia fabbricata sulle rovine dell’an- 
tica Nepezia. 

14. La Calabria media , ant. abitata dài Bru- 
zii , e da Greci. Giace al s. della precedente , e 
numera circa 381,375 an. La cap. è Catanzaro 
ant. Catacium , presso il Crotalo, verso il golfo 
di Squillace , città vesc. con circa n,464 an. Es- 
sa è fornita di reale Liceo. 

Questa provincia comprende 4 distretti , cioè di 
Catanzaro , Intendenza ; di Monieleone al s-o. ; 
di Nicastro verso n-o. ; e di Cotrone al n-e. So- 
no da notarsi 

Monieleone , ant. Vi ho Valentia , presso il gol- 
fo di S. Eufemia con 8,o5o an. 

Cotrone , città vesc. , ant. forte , e celebre per 
la scuola di Pittagora ; ora conta 3,933 an. Gli 
antichi famosi Atleti erano per lo più di Cotrone, 
tra i quali si distinse Milone. 

Squillace , verso il golfo dello stesso nome, sul- 
la cima di un monte, ed anticamente inespugnabi- 
le per la situazione. Celebre per essere stata patria 
di Marco Aurelio Cassiodoro , il quale salvò le 
scienze della loro perdita a tempo dei Goti avendo 
fondato a sue spese un monastero alle falde del 
monte Castellese , ove radunò tutti i letterati di 
quei tempi. 

15. La Calabria meridionale , ant. abitata da 
Greci , e da Brnzii. Essa è la più meridionale del 
Regno. Numera circa a83,638 an. Capitale Reggio , 
città antica , ed arciv. con reale Collegio, e 7,30 5 
anime sullo stretto di Messina , ant. mare siculo , 
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ed è sede ilei tribunali. Al s-e. di Reggio vedési 
il Capo. spartivento , ant. Leucopetra. 

Questa provincia comprende tre distretti , cioè 
di Reggio intendenza; di Gerace al n-e.; di Pal- 
mi al n. sul Tirreno. É da notarsi Gerace , ant. 
Locri Epizephirii , fabbricata da’ Locri , che se- 
guirono Ajace Oilèo a Troja. 

li. I Dominii di là dal Faro comprendono l’iso- 
la di Sicilia , ed altre isole minori, che sono sul- 
le coste della Sicilia. 

L’ isola di Sicilia era prima divisa in tre Palli J 
cioè in Val- Demona al n-e. cap. Messina ; Val - 
di-Mazzara all’ o. cap.- Palermo ; Val-di-Noto al 
s-e. cap. Noto. Ora si divide in sette provincie , 
o Intendenze le quali prendono il nome dalle ca- 
pitali. Esse sono . < 

t. L’ Intendenza di Palermo , con 44^»°°° an - 
Cap. Palermo , Panormus , sulla costa n. , città 
are. con porto molto frequentato. Essa è regolar- 
mente fabbricata in una fertile pianura, ed è divi- 
sa in quattro parti da due grandi strade , che si 
tagliano in croce. Conta circa aoo m. an. 

Questa Intendenza abbraocia quattro distretti , 
cioè di Palermo ; di Corleone al sud ; di Termi- 
ni all’ e. ; di Cefalti all’ e. di Termini. Meritano 
osservarsi Monreale , in poca distanza al s-o. di 
Palermo, città are. Termini ant. Thermae Hime- 
renses , rinomata per le acque minerali. Vi si ve- 
de un bello aqucdolto. Cefalù città vesc. con un 
castello. 

a. L’ Intendenza di Trapani all’ o. di Paler- ' 
mo , cap. Trapani ant. Drepanum , città commer- 
ciante con porto. Numera a5 m. an. , ed ha ric- 
che saline. 

Questa Intendenza abbraccia i distretti di Tra- 
pani ; di Mazzara al s. ; e di Àlcamo all’ e. So- 
no da notarsi Marsalla al s. di Trapani fabbri- 
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cata sali* ant. Lìlibeo. Si è resa celebre pel suo 
▼ino. Numera i5m. au. Castel Vetrario al s-e. di 
Marsalla presso le rovine dell’ antica Selinuiìte , 
fabbricata da’ Fenicii, e distrutta dai Cartaginesi. 

3. 1/ Intendenza di Gir genti al s-e. della pre* 
cedente, capitale G ir genti , ant. Agrigentum. Fu 
patria del filosofo Empedocle e conserva molli 
resti di antichità. Conta circa i<5 mila anime. 

Questa Intendenza comprende i distretti di Gir - 
genti , di Sciacca al n-o. ; di Bivona al n. Meri- 
ta da notarsi Alicata o Licata al s-e. di Girgenti 
su di una specie di penisola presso la foce del Sal- 
so. Sono celebri i suoi vini. In poca distanza di 
questa città osservansi il monte Etnomus sopra di 
cui eravi un castello , in cui Falaride teneva il to- 
ro di bronzo. 

4. \I Intendenza di Caltanissetia all’ e. della 
precedente , cap. Caltanissetia con 16 m. an. 

Questa Intendenza comprende i distretti di Cal- 
tanissetta ; di Piazza verso il s-e. ; di Terranova 
al s. di Piazza. 

5. L’ Intendenza di Noto all’ e. cap. Noto. 

Questa provincia comprende i tre distretti di No- 
to , eh’ è intendenza di Siracusa al n-e. , e di 
Modica all’ o. di Noto. Merita da notarsi Agosta 
al n. di Siracusa piazza forte con porto. 

6. L’ Intendenza di Catania al n. delle preceden- 

ti , cap. Catania , città ant. e vesc. decorata di 
celebre Università di studii , di varii musei di sto- 
ria naturale, e di antichità, con 47 an. Le sue 
strade sono larghe, e regolari. È stata molte volte 
danneggiata da forti tremuoti ; ma la fertilità delle 
sue terre vi ha sempre richiamata molta popolazio- • 
uè. Al n. di essa in poca distanza giace I 5 Etna 
terribile vulcano. > 

Questa Intendenza contiene tre distretti di Cato* 
ni a ; di Callagiron.e al s-o. ; e di Nicosia verso 
il u-o. 
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n. L ’ Intendenza di Messina -, al n. della pre- 
cedente , cap. Messina , ant. Zancle sullo stretto 
dello stesso nome , città vesc. e bella con ottimo 
porto molto commerciale , ed una popolazione di 
60 m. anime comprese le ville. Essa è fornita di 
una ben forte cittadella. É stata la patria di Anto- 
nello insigne pittore , il quale verso la metà del 
XV secolo introdusse in Italia la pittura ad olio. 

Questa Intendenza comprende quattro distretti di 
Messina ; di Castroreale all* o. ; di Patti verso il 
n-o. della detta; di Mistretta verso il s-e. di Pat- 
ti. Sono da notarsi Melazzo verso il n-o. di Mes- 
sina, e Taormina , ant. Tauromenium tra Messi- 
na , e Catania , città molto soggetta ai tremuoti. 
Nel suo territorio si trovano belli marmi , e si fan- 
no eccellenti vini. ? 

Le isole che appartengono alla Sicilia, sono , 

Le Lipari o Eolie sulla costa nord. Esse sono 
sette quasi tutte vulcaniche , è prendono il nome 
dalla maggiore. I vini di queste isole, e 'special- 
mente quello detto Malvasia , sono stimati. Strom- 
boli ha un vulcano in attività. Appartengono al- 
P Intendenza di Messina. - nQ 

Ustica al n. di Palermo , appartiene a questa 
Intendenza. Essa è fertile. 

Le Egati , cioè Favignana , Marittimo , e Le- 
vanto ,‘ le quali son dirimpetto Trapani cui appar- 
tengono. Inoltre quelle di Pantelleria , e di Lam- 
pedusa , al sud, non molto distanti dal. Capo Bon 
in Africa , le quali appartengono all’ Intendenza di 
Girgenti. : * ■ ' «fjpd . 

Monti. Nel Regno di Napoli i monti principali 
sono gli Appennini, i quali P attraversano sino al- 
l’estremità più meridionale, estendendo varii rami. 
Il Felino , e Moniecorno , detto il Gran sasso 
d’ Italia nclPAbruzZo , sono i più alti Appennini. 
Merita da osservarsi il monte Massico oggi Mon- 
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dragone nella Terra di Lavoro verso >il Tirreno 
tra le foci del Garigliano, e quelle del Volturno. 
Esso fu celebre presso gli antichi pei suoi ottimi 
vini , e lo è pei suoi marmi , dei quali si è fatto 
mollo uso nel Reai palazzo di Caserta. Inoltre il 
Monte Gargano , o S. Angelo nella Capitanata. 

Nella Sicilia sono i monti Nettunei , i quali si 
vogliono una continuazione degli Appennini , ed 
attraversano T Isola dall’ e. all* o. formando varii 
rami ; inoltre 1* Erice nella provincia di Trapani 
molto celebre nelle favole. 

Vulcani. Due sono i principali Vulcani nel Re- 
gno delle due Sicilie , il Vesuvio in Napoli , e 
Mongibello o Etna in Sicilia , che si eleva sul li- 
vello dal mare per io,63o piedi. Le isole Eolie so- 
no quasi tulle vulcaniche. É sorprendente il vulca- 
no Stromboli , perchè una fiamma perenne lo sor- 
monta , e la notte serve di fanale. 

Fiumi. Molti fiumi irrigano questi paesi. Sono da 
osservarsi nel Regno di Napoli . 

Il Garigliano ant. Liris , il quale è il più gran- 
de in tutto il Regno. Esso nasce nell’ Abruzzo 
Aquilano , scorre verso il sud ; riceve varii fiumi 
nel corso, e dopo un cammino di circa 85 miglia 
si scarica nel golfo di Gaeta. Non è navigabile che 
verso il suo sbocco. 

Il V olturno , che prende 1’ origine da varie sor- 
genti nel contado di Molise ; scorre verso l’ovest, 
è ingrossato da varii fiumi, tra’ quali dal Calore ; 
bagna la fortezza di Capua , e si versa nel Tirreno. 

Inoltre il Siluro , che si scarica nel golfo di Sa- 
lerno ; il Noto nel Jonio ; il Crali , il Sibari t 
Y Agri , ed il Bradano nel golfo di Taranto; 
1* Ofanto , il Sangro e la Pescara , il promano 
ed il Tronto nell’ Adriatico. 

Nella Sicilia sono la Giarretla , ant. Limeto che 
separa la Valle di Demona dalla Valle di Nolo, e 
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si scarica' fìel golfo di Catania. Il Salso , ant. Sti- 
merà , il quale si versa presso Alicata , eh* è sul- 
la costa sud. 

Laghi. I laghi da osservarsi nel Regno di Napo- 
li , e Sicilia , sono il lago Fucino o Celano nel- 
J’ Abruzzo Aquilano. Esso è il più grande avendo 
un perimetro di circa 5o miglia , ed una profondi- 
tà di circa 36 e 45 palmi. Non ha naturale emis- 
sario , per cui s’ innalza continuamente con danno 
dei vicini luoghi. Claudio Imperatore tentò di apri- 
re un aquedotto facendo traforare il monte Calvia- 
no , e così fare scaricar le acque del lago nel du- 
ine Liri : una tale opera però non ebbe il suo ef- 
fetto. £ celebre il combattimento navale, che Clau- 
dio volle dare su questo lago , facendo combattere 
sino all’esterminio molti rei condannati a morte 
sopra due flottiglie nemiche. 

I laghi di Lesina , di Parano , e di Salpi in- 
torno al promontorio Gargano. 

II lago di Patria in Terra di Lavoro, presso il 
quale giaceva Linterno , ove Scipione Africano il 
maggiore volontariamente si esiliò, e morì. Inoltre 
nella provincia di Napoli V A verno tanto celebre 
nelle favole ; il Lucrino tra Pozzuoli , e Baja , co- 
sì detto dal lucro , che si faceva dei pesci delicati. 
Oggi piccola parte di questo lago esiste , giacche 
nel i538 per un tremuoto insorse in esso un mon- 
te , detto Monte nuovo. 

Il lago d ’ A guano tra Napoli , e Pozzuoli , cele- 
bre per la rinomata Grotta del Cane. 

Scolo, e Clima. Il suolo di Napoli, e di Sicilia 
è generalmente fertilissimo in ogni genere di pro- 
dotti , e specialmente in olii, vini, grani, e frutti 
di ogni specie : T agricoltura però non corrisponde 
alla fertilità del terreno ; particolarmente in Sicilia, 
la quale un tempo fu chiamata il granile d' Italia. 
Abbonda di pascoli, e di bestiami e non manca di 
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animali selvatici. Vi sono miniere di ferro, di car- 
bon fossile, e di varii minerali. Nella Sicilia si col- 
tivarono' un tempo le canne da zucchero : ora pro- 
duce in gran quantità eccellenti aranci, e pistacchi-— 
Il clima è temperato e salubre, eccetto alcuni luo- 
ghi , ove per le acque stagnanti 1 ’ aria in alcuni me- 
si si rende mal sana. 

Commercio. Gli oggetti principali di attivo com- 
mercio sono olii , vini , grani , sete , lane, e lig'orizio. 

Governo, e- Religione. Il Governo è monarchi- 
co-ereditario. 1/ erede alla cotona ha il titolo di Du- 
<?a di Calabria — - La Religione è la sola Cattoli- 
ca Romana. ... 

DELLO STATO PONTIFICIO. 

Confini. Lo Stato Pontificio , detto anche Ec- 
clesiastico , o Romano , è al nord ovest del Regno 
di Napoli ; è bagnato al nord-est dal mare Adria- 
tico; al nord il Pò lo divide dal Regno Lombardo- 
Veireto, tiene all* ovest il Ducato di Modena, e la 
Toscana ; ed è bagnate al sud-ovest dal' Tirreno. 

Supere., e Popolaz. L* intiera superficie di que- 
sto Stato è di i3,o53 miglia con una popolazione di 
3,600,000 anime. 

Citta* cap. La capitale è Roma sul Tevere. Long. 
E. io e 9 ’; lai. 4 1 e 54’ in circa. 

Istoria. Divenuta Roma sede del Capo visibile del- 
la nostra sacrosanta Religione , i Romani Pontefici 
ottennero da Carlo Magno il dominio di essa, e del 
Ducato , che comprendeva i luoghi adjacenti. Indi 
acquistarono l’esarcato di Ravenna; e per le dona- 
zioni loro fatte da altri Sovrani, e specialmente dal- 
la Contessa Metilde nel 1103 , estesero grandemén- 
1e il loro dominio in Italia. Acquistarono anche in 
Francia Avignone col Contado Venosino , loro con- 
cesso nel 1 348 da Giovanna I Regina di Napoli , 
che n’ era Signora. Nelle turbolenze nate in Italia, 
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è specialmente nei 70 anni , che i Papi risedettero 
in AvignOne, varie provincie e città pontificie pas- 
sarono sotto diversi Signori- Ritornati i Papi in Ro- 
ma incominciamosi a riunire gli Stati dispersi. Vi 
si aggiunsero nel 1 497 •Ferrara, e Comacchio eh’ e- 
rano della casa d’Esle, e nel 1649 Castro , eh* era 
dei Farnesi. Fu in seguito questo Stato pacificamen- 
te posseduto dai Romani Pontefici: ma negli ultimi 
tempi soffri varii rovesci. La Francia s’ impossessò 
di Avignone, e del Contado Venosino; e Napoleo- 
ne tolse ai Papi tutte le possessioni in Italia. Fu- 
rono esse di nuovo restituite al Papa Pio VII , di 
felice memoria , eccetto le possessioni in Francia. 
Il Papa presente è Pio IX. 

Divisione. Lo Stato Pontificio , oltre al distretto 
del Lazio, che comprende Roma ed i luoghi su- 
burbani , ed oltre i Ducati di Benevento , e Pon - 
tecorvo , dei quali si è parlato nel Regno di Na- 
poli, si divide in dieci provincie, le quali abbrac- 
ciano 18 delegazioni. , , . • 

I. Il Lazio o distretto di Roma, in cui vedesi Ro- 
ma sul Tevere, cap. di tutto lo Stato. Questa città 
fu fondata da Romolo verso l’anno 753 prima di 
Gesù Cristo. Fu molto grande, quantunque più vol- 
te bruciata. Ora è una delle più belle città d’Euro- 
pa , e numera circa 160 m. au. Un tempo fu la 
capitale di tutto il mondo pagano, e la residenza de- 
gl’ Imperatori ; ora è la capitale di tutto il mondo 
Cristiano ,• e la sede dei Papi , successori di S. Pie- 
tro , e Capi visibili della Chiesa. Questa augusta pre- 
rogativa , ed il gran numero de’marliri, che l’han- 
no inaffiata col sangue , e dei quali possiede le pre- 
ziose reliquie, le han fatto dare il nome di Santa. 
Mqlti sono i Collegi, tra quali meritano il primo luo- 
go quello dejla Sapienza , ch’*è il più antico, e quel- 
lo. della Propaganda. Numerose sono le Accademie, 
come quelle degli àrcadi, de’ Lincei , degli XJnio- 



Digitized by Google 




risii ; quella ili Pittura , e di Scoltura ec. Super- 
be , e numerose sono le Chiese : quella di S. Pie- 
tro passa per la più grande e magnifica dell’ uni- 
verso ; basta dire, che fu l’opera di 18 Papi. In 
quella di S. Giovanni Luterano i Papi prendono il 
Possesso. Quella di S . Maria la Rotonda è ammi- 
rabile per la sua antichità , essendo stata presso i 
Romani un tempio consagrato a tutti gli Dei, ed era 
detto Panteon. Quella di S. Paolo la quale anni 
sono andò casualmente in fiamme, restando consu- 
mala l’intera volta tutta di rari legni costrutta. Ma- 
gnifico è ancora il palazzo Vaticano , ove il Papa 
ordinariamente risiede. Vicino a questo palazzo è la 
celebre Biblioteca Vaticana, ricca di numerosi ma- 
noscritti* in differenti lingue. Molto spaziose e belle 
sono le piazze pubbliche, e prodigioso il numero dei 
monumenti antichi, che essa conserva. E fornita di 
una cittadella detta Monte S. Angelo , ed è stata 
- la patria di molti illustri personaggi. Inoltre Ostia 
al sud presso l’imboccatura del Tevere. Essa fu gran- 
de un tempo, e fu fabbricata da Anco Marzio-, ora 
è quasi distrutta. Albano verso l’est di Roma fab- 
bricata dalle rovine dell’antica Alba. I Signori di Ro- 
ma vi hanno le loro case di campagna, e le loro vil- 
le. Frascati al ri. di Albano ant. Tusculum , pa- 
tria di Catone il Censore. Quivi i Romani veniva- 
no a villeggiare, tra quali Cicerone. Palestrina al 
s-e. ant. Preneste , celebre pel tempio consacrato 
alla Fortuna. Tivoli al n-e., ant. Tibur delizie di 
Cicerone. Presso di questa città il Teverone , ant. 
Attiene , fa una cascata di i4o piedi di altezza. 

II. La Campagna o provincia marittima all’ e., 
abitata ant. da’ Latini, Volsci , Equi , ec. Si sten- 
de sul Tirreno , e contiene le legazioni di Prosino- 
ne , piccola città presso i confini del regno di Napo- 
li; e quella di Velletri. Inoltre Te Tracina , ant. 
Anxur , cap. dei Volsci , presso il mare. 

III. La Sabina al u-e. della precedente, che con- 
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tiene la legazione di Rieti , ant. Reale , città vesc. 
sul Velino presso i confini dell’ Abruzzo. 

* • IV . Il Patrimonio di S. Pietro al n-o., il quale 
si stende sul Tirreno , e contiene le legazioni di 
Viterbo , città vesc. con i5 m. an. al piede di un 
monte , fabbricata da Desiderio ultimo re de’ Lon- 
gobardi , e di Civita vecchia , ant. Centum-cellae , 
città vesc. commerciante, con porto franco , un ar- 
senale , e 12 m. anime. 

V. U Umbria al n-o. divisa nelle legazioni di Spo- 
leto , al n. di Roma , città vesc. con ^500 an., ed 
un forte castello situato su di un monte , e di Pe- 
rugia al n-o. di Spoleto presso i confini della To* 
scana sul Tevere, città vesc. con università , e più 
di i6m. an. Questa città è presso un lago del suo 
nome , detto ant. Trasimeno presso cui i Romani 
furono disfatti da Annibaie. Ls 

VI. Il Camerino all* e* dell’Umbria. Forma la 
legazione di Camerino , città vesc. presso gli Ap- 
pennini. È forte per la sua situazione. 

VII. La Marca al n-e. , abitata ant. dai Galli 
Senonì , e dai Piceni* Si divide nelle legazioni di 
Ascoli, presso i confini dell’ Abruzzo , città antica, 
e vesc. su di un monte, a piè del quale scorre il 
Tronto ; di Fermo al n. di Ascoli , città are. con 
istituti letterarii , e circa 1 1 tn. an. ; di Macerata 
al n. di Fermo, città vesc. industriosa con istituti let- 
terarii, e tom. an., e di Ancona al n. di Macerata, 
città are. e forte, con porto frequentato, e più di 
som. an. Si ammira. in questa città l’arco trionfa- 
le tutto di marmo eretto dal Senato Romano iu onor 
di Traiano per avervi fatto costruire il porto. Inol- 
tre Loreto al sud di Ancona, città vesc. con ^m. 
an., celebre per la Santa Casa che piamente, e 
con gravissime ragioni si crede essere stata quel- 
ì’istessa abitata in Nazaret da Maria Vergine. Sini- 
gaglia , ant. Sena gallica , cap. de’ Galli Seno ni , 
al u-o. di Ancona, eoa porto, e Sm. an. Nella fiera , 
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che ivi si tiene concorre gran numero di forestieri. 

Vili. L’ Urbino al n-o. della Marca , ant. abita- 
to da’ Galli Senoni. Contiene le legazioni di Pesa- 
ro alle foci della Foglia , che le forma un porto sul- 
l’Adriatico, con ia m. an.; e di Urbino al s-o. di 
Pesaro, città are. con un castello, istituti letterarii, 
e 7 m. an. Essa è celebre per essere stata patria 
dèi pittore Raffaello. 

IX. Provincia di Ravenna al n. di Urbino, an- 
che abitata dai galli senoni. Si divide nelle legazio- 
zi di Ravenna , città ant. ed arciv. con i 5 m. an., 
residenza un tempo di molli Imperatori, sede di Teo- 
dorico re degli Ostrogoti, e la cap. àe\VEsarcalo\ 
di Forlì al s-o. di Ravenna , città vesc. con circa 
16 m. an. Inoltre Rimini alle foci della Marecchia, 
che le forma un porto sull’Adriatico, città mercan- 
tile con 17 m. an. Faenza al n-o. di Rimini, cit- 
tà vesc. sull’ Arnone con più di 16 m. an. É la pa- 
tria del celebre matematico Torricelli. 

X. La provincia di Bologna al n-o. di Ravenna, 
ant. Gallia Cispadana. Comprende la sola delega- 
zione di Bologna , città ant. , ed arciv-, con cele- 
bre università, ed istituti letterarii, e circa 64 m. 
an. Essa è la patria di Benedetto XIV, e di altri 
Papi , e di famosi pittori , tra gli altri del Dome- 
nichino , e di Guido. E detta la Grassa per la 
fertilità del suo territorio. 

XI. Provincia di Ferrara , ant. Gallia Cispa- 
dana , al n-e. di Bologna. Forma la legazione di 
Ferrara presso il Pò , città arciv., e commercian- 
te , con forte cittadella , e circa a 5 m. an. Essa è 
la patria del poeta Guarini. 

Fiumi e Laghi. Oltre il Pò , che divide questo 
Stato dal regno Lombardo Veneto , il fiume prin- 
cipale è il Tevere , il quale nasce dagli Appen- 
nini , scorre dal n. al s. , attraversa Roma , ed 
indi si scarica nel Tirreno presso Ostia. — I 
laghi sono quello di Perugia , ant. Trasimeno , 
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e quello di Bohena nel Patrimonio di S. Pietro. 

Suolo , c Clima.' Il suolo è' fertile , ed il clima 
è temperato. L’ aria è generalmente grassa ed in 
alcuni luoghi malsana. 

Gov. , e Relio. Il Governo è monarchico-eletti- 
vo. Il Papa viene eletto dai Cardinali, che sono al' 
numero di 7 o, uniti nel Conclave. Affinchè uno sia 
eletto Papa, è necessario che abbia due terzi di vo- 
ti. — ~ La Religione è la Cattolica Apostolica Romana. 

DELLA REPUBBLICA DI S. MARINO. 

La piccola Repubblica di S. Marino è antichissi- 
ma. È posta nello Stato Pontificio nella provincia di 
Urbino al s-o. di Rimini. Non consiste che nella 
città di S. Marino su di una montagna , ed in 
pochi villaggi. Ha un’ estensione di 17 miglia con 
una popolazione di 7 m. an. Il Governo è repub- 
blicano. È sotto la protezione del Papa. Commer-, 
eia di vino , sete ec. * ■ 

DEL GRANDUCATO DI TOSCANA. 

Confini. Il Granducato di Toscana tiene all’ est 
ed al sud lo Stato Pontificio , al nord i Ducati di 
Lucca, e* di Modena, ed è bagnato aXV ovest dal 
Tirreno. - 

StiP. , e Pop. La superficie di questo Granducato , 
conia riunione avvenuta del Ducato di Lucca, conta 
ora 1,700,000 àbit», ed una superficie di 6714 m. an. 

Citta’ cap. La capitale è Firenze nel Fiorentino. 
Lat.s 43 e 46 ì' long. E. 8 e 59’. 

Istoria. Questo paese , ant. abitato dagli Etru - 
schr , fu in potere di Carlo Magno, indi passò sot- 
to particolari signori , e nel XI secolo sotto la Con- 
tessa Matilde. In seguito si divise in tre Repubbli- 
che , di Firenze , di Pisa , di Siena , le quali tut- 
te nel secolo XVI passarono sotto la casa dei Me- 
dici , e Cosimo di questa famiglia ebbe il titolo di 
Granduca. Estinta tale casa , nel 1707 il Duca di 
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Lorena, sposo di Maria Teresa d’Austria, venne in 
Toscana. Divenuto Imperatore, fu Granduca il suo 
secondogenito Pietro Leopoldo. Nelle ultime vicen- 
de la Toscana col titolo di Regno di Etruria , fu 
data alla casa Borbone , clic dominava in Parma , 
ed indi nel 1807 se ne impossessò Napoleone. Nel 
Congresso di Vienna del i 8 i 5 la Toscana fu resti- 
tuita al Granduca Ferdinando , essendovi stali ag- 
giunti i Presidii di Toscana , c la parte dell’Iso- 
la d’ Elba , eòe appartenevano al regno di Napoli : 
il Principato di Piombino colle sue dipendenze , 
cb’ erano del Principe Ludovisi Buoncompagni , più 
una parte della Lunigiana. Morto Ferdinando , il 
presente Granduca è il suo figlio Leopoldo. 

Divisione. Questo Stato comprende i quattro ter- 
ritori Fiorentino , Pisano , Senese e di Lucca , 
ed i paesi ultimamente acquistati. 

1. Il Fiorentino è il più est, cap. Firenze sul- 
1 ’ Arno , città are. , industriosa , e commerciante , 
con circa 80 m. an. Essa è detta la Bella a cagio- 
ne della bellezza dei suoi palazzi , ed altri edifico , 
tra quali la vasta Cattedrale di gusto gotico, ed il 
palazzo Pitti , in cui avvi la famosa Galleria, ove 
si trova una maravigliosa collezione di cose rare, di 
bronzi antichi, e di statue, tra le quali la Fenere 
de ’ Medici , opera dello scarpello di Cleomcnc Ate- 
niese. Le campagne d’ intorno a Firenze sono ferti- 
li, e piene di ameni deliziosi giardini e case di cam- 
pagna. Essa è fornita di Università , e di varie Ac- 
cademie , tra le quali si rese celebre quella della Cru- 
sca. È stata la patria di Dante , Galileo , Macchia- 
velli , Americo Fespucci ec. In poca distanza al 
n. di Firenze c Pratolino casa di campagna del 
Granduca , fatta fabbricare dal Duca Francesco I. 
Inoltre Arezzo al s-e. città vescov. con 18 m. an. 
patria del famoso Michelangelo Bonarota , di Pe- 
trarca , e di Aretino Religioso dell’ Ordine di S. 
Benedetto , il quale inventò le note della musica 
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verso P anno 1 1 28. Pistoja verso il n-o. vesc.. in 
fertile pianura a piè degli Appennini. Cortona al 
s-e. di Pistoja vesc. •. 

2. II Sienese al s-o. , cap. Siena , città arciv. 
fabbricata sopra tre colline. Essa è fornita di cele- 
bre Università, e numera circa 4 m - U linguag- 
gio più puro italiano si parla in essa. 

3 . Il Pisano al n. del Sienese, cap. Pisa all’ o. 
di Firenze , divisa in due parti dall’ Arno. Essa è 
are. con celebre Università, e 20 ni. an. Famosa è 
la sua torre t in -cui l’inclinazione è così sensibile, 
che sembra crollare. Inoltre Livorno al s. con por- 
to franco sul Tirreno. Città vesc. e molto commer- 
ciante , con - 5 om. anime. Volaterra al s-e. vesc., 
e patria di Persio. 

4 . 11 Ducato di Lucca , ha una superfìcie di 3 a 8 
ni. an., e conta da per se 161,1.98 ab. , situata in una 
fertile pianura ed è bagnata all’ovest dal Tirreno. 

Citta’ cap. La cap. è Lucca sul Serchio vesc. e for- r 
te con buone fabbriche di seta; Viareggio al n-o., 
luogo delizioso, con porto sul Tirreno. La Campa- 
gna Lucchese è celebre per le sontuose ville che 
Vi si trovano. > 

I paesi acquistati sono 

I Presidii di Toscana al s-o. del Sienese , nei 
quali vedesi Orbitello città piccola , ma forte, eoa 
porlo , e circa ^»boo an. 

II Principato di Piombino all’ o. , in cui vedesi 
Piombino , città forte con 4 ™- an. 

La Lunigiana Toscana situata al n-o. del Luc- 
chese , ed al s-o. di Parma. In essa avvi Pontre - 
moli , città vesc. e forte , con 2 m. an. 

L’ isola d’ Elba dirimpetto al Piombino. In essa 
avvi Porto Ferrajo sulla costa n. , e Porto Lon- 
gone sulla costa est. Abbonda di miniere di ferro , 
e di saline. 

Appartengono alla Toscana varie altre isolette , 
eioè Giglio , Monte Cristo , Pianosa ec. 
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Fiumi. Il fiume principale è 1 * Arno , che nasce 
dagli Appennini , scorre dal s. al n. , cd indi al- 
l'o. , e si scarica nel Tirreno. 

Suolo , e Clima. Il suolo è molto fertile, e ben 
coltivato. L’aria è temperata, e sana. ' ' 

Gov. , e Reltg. Il governo è monarchico-eredi- 
tario. La religione è la Cattolica Romana. 

DEL DUCATO DI LUCCA. 

• l # • , ... 

Confini. Il Ducato di Lucca, eretto in Ducato nei 
Congresso di Vienna del i 8 i 5 , e dato a Maria Luigia, 
già regina di Etruria ec., confina al nord col Ducato 
di Modena, all * est ed al sud col Granducato di To- 
scana , all’ ovest è bagnato dal Tirreno. Essendo 
morta Maria Luigia , il Ducato è passato al suo fi- 
glio , ed ora per lo stesso Congresso è stalo uni- 
to alla Toscana. 

Supere. , e Popol. La sua superficie è di 3 a 8 
, miglia con 161,198 an. 

Citta’ cap. La cap. è Lucca sul Serchio , vesc. 
e forte , con più di 22 m. an. , e buone fabbriche 
di seta. Lat. 43 e 5 o , long. E. 8 e io. 

Fioreggia al n*o. ha porto sul Tirreno. 

DEL DUCATO DI MASSA , E CARRARA. * 

• ’ / r ' • * ' * 

Conf. Il Ducato di Massa, e Carrara negli ultimi 
tempi eretto , tiene al nord la Lunigiana Toscana; 
all’ est il Ducato di Modena ; al sud-ovest il Me- 
diterraneo ; al nord- ovest le possessioni del Re di 
Sardegna. Apparteneva alla Principessa Maria Bea- 
trice d’ Este madre dei Duca di Modena, la quale 
essendo morta , è stato unito al Ducato di Modena. 

Superf. e Popol. La superficie di questo Ducato 
è di 71 miglia con 27 m. an. 

Le città principali sono Massa sul Frigido vesc., 
con 7 m. an.; Carrara al n. con 4 ^oo an. Sono 
celebri le sue cave di marmi bianchi. 

Ferr.Geog. * 5 
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DEL DUCATO DI MODENA. 

Conf. li Ducalo di Modena tiene al nord il Re- 
gno Lombardo- Veneto , all’ est lo Stato Pontificio , 
al sud il Ducato di Lucca, e quello di Massa , al- 
P ovest il Ducato di Parma. 

Superf. e Popoe. La superficie di questo Duca- 
to, per la riunione del Ducato di Massa e Carra- 
ra , già spettante alla Duchessa Beatrice d’ Este 
Arciduchessa d’Austria, ha una superficie di i5^o 
miglia , con 4 °° abitanti. 

Citta’ cap. La cap. è Modena. Lat. 44 e 34 » 
long. E. 9 e 5*. 

Istoria. La casa d’ Este , una delle più antiche 
d’ Italia , e che da gran tempo dominava in Fer- 
rara , occupò Modena, e Reggio, ed altri luoghi, dei 
quali nel i45a si formò un Ducato, da cui ne fu smem- 
brata Ferrara nel iSg^. Nelle ultime -vicende fu sog- 
getto alla Francia, ma nel Congresso di Vienna del 
i8i5 fu dato all’ Arciduca Francesco primogenito 
delia Principessa Maria Beatrice d’ Este. 

Divis. Questo Ducato comprende 

i. Il Modenese , cap. Modena , ant. Mutino , 
al n-o. di Bologna tra i due fiumi Secchia , e Pa- 
naro , città vesc. con celebre Università, molti isti- 
tuti letterarii , e circa 37 in. an. 

a. Il Reggiano al n-e., cap. Reggio sul Tesso- 
ne vesc. con 18 in. an. Patria di Ariosto. 

3. La Guarfagnana al s-o. di cui Castelnuovo 
sul Serchio è il principale luogo. 

4 . La Mirandola verso il n-e. Questo Ducato fu 
posseduto per molti anni dalla casa dei Fichi della 
Mirandola , ed è celebre il Principe di questa casa, 
nato nel fine del XVI secolo, per talento, per me- 
moria , e per sapere. Inoltre Tignola sul Panaro , 
città fortificata , e patria di Ludovico Muratori. 

Goy. , e Relig. Il Governo è monarchico-eredi- 
tario. La Religione è la Cattolica Romana. 
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DEL DUCATO DI PARMA. 

Conf. Il Ducato di Parma tiene al nord il Regno 
Lombardo-Veneto; all’ex il Ducato di Modena ; al 
sud la Lunigiana Toscana , ed il Regno Sardo ; al- 
1 * ovest lo stesso Regno Sardo. 

Sup. , e Pop. La superficie di. questo Stato si sti- 
ma di 1660 miglia con 44 °i° 00 

Citta’ Gap. La capitale è Parma', lat. 44 e 56 *, 
long. E. 8 e 37’. 

Istoria. La casa Farnese ottenne Parma, e Pia- 
cenza col titolo di Ducato nel i 546 . Estinta questa 
casa passò il Ducato sotto la Spagna. Indi fu ceduto 
all* Imperatore Carlo VI ; ma nel 1748 colla pace 
d’ Aix la Sciapelle insieme con Guastalla, che prima 
era posseduta dalla casa Gonzaga, fu restituito alla 
Spagna , e fu governato dall’ Infante D. Filippo , 
figlio di Filippo V , indi da Ferdinando suo figlio. 
Questi morto, l’occupò la Francia. Nel Congresso 
di Vienna del i 8 i 5 fu dato col titolo di Ducato a 
Maria Luigia d’Austria , vita sua durante: oggi è 
passato , per la cessione del Ducato di Lucca alla 
Toscana , al Infante di Spagna Carlo III. 

Div. Questo Stato comprende 

1. Il Parmeggiano , cap. Parma sul fiume del- 
lo stesso nome , città vesc. ed industriosa , con 
Università ed un* Accademia ; un castello , e più 
di 3 o m. an. Il teatro di questa città passa per 
uno de^più singolari e speciosi. 

2. Il Piacentino al n-o. , cap. Piacenza , così 
detta per la bellezza del suo fabbricato , e per es- 
sere presso il Pò alle foci della Trebbia , vescov., 
con una cittadella , e 18 m. an. 

3 . Il Ducato di Guastalla , che giace al n. del 
Ducato di Modena , ed al sud dei Pò. La princi- 
pale città è Croslolo con 55 00 an. 

Gov. , c Relig. La Religione e la Cattolica Ro- 
mana. Il Governo è monarchico. * 
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DEL REGNO LOMBARDO-VENETO. 

Confini. Il Regno Lombardo-Veneto tiene al nord 
la Svizzera , l’ Impero Austriaco ; all* est la stesso 
impero, e’1 golfo di Venezia; al sud lo Stato del 
Papa , il Ducato di Modena , e ’l Ducato di Par- 
ma ; all’ ovest il Regno Sardo. 

Sup. e Popol. Questo regno si stima che abbia una 
superfìcie di circa 11,600 miglia con 4 i 7 00 j°ooan. 

Citta’ Cap. La cap. è Milano sull’ Olona. Lat. 
45 e s5 ; long. E. 6 e 56. 

Ist . Questo Regno, eretto nel Congresso di Vien- 
na, è formato da quasi tutto l’antico Stato Veneto, 
dagli antichi Ducati di Milano, e di Mantova, dal- 
le piccole porzioni degli Stati del Papa, e di Parma 
poste alla sinistra del Pò dalla Valtellina, e dalle Con- 
tee di Chiavenna e di Bormio, già suddite dei Grigioni. 

Lo Stato Veneto , abitato prima dai Veneti , ed 
Euganei , formò in seguito una Repubblica gover- 
nata da un Doge a vita , da un Senato, e dai Con- 
sigli. Questa estese talmente le sue conquiste in mare, 
cd in terra, che giunse a possedere Candia, Cipro, 
la Morea, 1’ Istria, la Dalmazia , e le Isole Jonie. 
Questa sua grandezza le mosse contro una lega del- 
le principali Potenze d* Europa , ed incominciò a 
soffrir delle perdite. I Turchi le tolsero Cipro , 
Candia , la Morea , ed altri luoghi. Seguitò però a 
mantenersi nel suo stato. Ma negli ultimi tempi 
questa Repubblica cessò. Passò sotto la casa d’Austria 
indi fece parte del Regno Francese d’ Italia. . 

Lo stato di Milano , abitalo prima dagli Jusubri 
fu nel dominio dei Visconti, sotto de’ quali fu eret- 
to in Ducato nel i3q 5. Indi passò sotto gli Sforza, 
poi sotto i Francesi , ai quali lo tolse Carlo V e lo 
restituì agli Sforza : in seguito sotto la monarchia 
Spagnuola sino al secolo X Vili , nel quale tempo se 
ne impadronì la casa d’ Austria , la quale ne con- 
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cesse varie porzioni al re di Sardegna , le quali eb- 
bero il nome di Milanese Savoiardo. Fece parie 
negli ultimi tempi del regno d’ Italia. 

Il Ducato di Mantova , ant. abitalo dai Cenoma- 
ni , nel i 328 fu sotto i Gonzaghi , e nel 1708 pasr 
sò sotto la casa d’ Austria. Fece anche esso parler 
del Regno d’ Italia. 

Divis. Questo Stato si divide in due governi di 
Milano , e di Venezia. 

I. Il Governo di Milano abbraccia i paesi posti 
tra il Mincio all’e., ed il Ticino all’o., e si divi- 
de in 9 delegazioni che portano il nome delle ca- 
pitali. Esse sono : 

1. Milano sull’Olona , città ant. ed are. , ricca, 
e mercantile, con un’ Accademia di pittura, una fa- 
mosa Biblioteca pubblica detta Ambrosiana , e varii 
istituti letterarii , e circa 2o5 in. an. Essa è la sede 
del Governo al di qua del Mincio. Per mezzo di al- 
cuni canali comunica coll’ Adda alfe., e col Ticino 
all’ o. La Chiesa metropolitana è una delle più belle 
d’ Europa , è tutta di marmo bianco , cd ornala di 
statue. Grande è il teatro detto della Scala. Vi si 
travagliano ottimi galloni d’oro, e di argento, cd il cri- 
stallo di Rocca. Valerio Massimo nacque in essa. 

2. Como al n. presso il lago dello stesso nome, 
città vesc. è commerciante, con un liceo, e ra rn. 
an. É la patria di Plinio il giovane , c di Paolo 
Gi ovio celebre storico del 1G00. 

3 . Sondrio al n-e. presso 1 ’ Adda prima di for- 
mare il lago di Como, già cap. della Valtellina. 

4. Bergamo al s. di Sondrio in poca distanza 
dal Serio , vesc. , con un liceo , e \y m. an. 

5 . Brescia al s-e. di Bergamo , città vesc. , in- 
dustriosa , con un liceo, c circa \-i m. an. Vi si 
fabbricano belle armi , stelle , tele , e merletti. 

G. Mantova al s-e. di Brescia sul Mincio, clic le 
forma un lago d’intorno, vesc. e molto forte , con 
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un liceo e circa o 5 m. an. In Pelula , villaggio 
vicino a Mantova , nacque Virgilio. 

7. Cremona verso il n-o. di Mantova presso il 
Pò , vesc. , con un liceo , e più di a 3 ni. an. La 
sua torre passa per la più alta dell’ Europa. È sta- 
ta la patria di Girolamo Vida , vescovo di Alba, 
e poeta latino. Inoltre Pizzighetione 'al n-o. di 
Cremona sull 1 Adda , piazza forte. 

8. Lodi , e Crema formano una delegazione al 
n-o. di Cremona , Crema è presso il Serio , vesc. 
con circa 8 m. an. ; Lodi al s-o. di Crema suli’Ad- 
da vesc. con più di 12 ra. an. Nel territorio di Lo- 
di si fa il formaggio detto Panneggiano. La presen- 
te Lodi fu fabbricata da Federico Barbarossa in 
poca distanza dall’ antica detta Laus Pompeja. 

9. Pavia all’ o. di Lodi sul Ticino , città vesc. 
con Università molto celebre , e circa 34 na. an. 
Essa fu la capitale del Regno dei Longobardi. 

II. Il Governo di Venezia abbraccia il territo- 
rio tra il Mincio all’o. , ed il Lisonzo all’ e., e si 
divide nelle otto seguenti delegazioni. 

1. Venezia fabbricata sopra 72 isolette unite per 
mezzo di molti ponti , nel fondo del golfo dello 
stesso nome. Il suo porto è molto vasto, e frequen- 
tato. Essa è industriosa , è sede di un Arcivescovo, 
e di un Vescovo greco , e del Governo al di là 
del Mincio. Superbo è il suo arsenale , magnifico 
è il palazzo , ove risedeva il Doge , e la chiesa di 
S. Marco , con la sua superba piazza , e con i 4 
cavalli di bronzo. Sull’ alta torre Galileo facea le 
osservazioni astronomiche. Numera circa 104,000 
an. Lat.' 4 ^ e a 5 ’ , long. E. io e 30’. 

Varie isolette presso le lagune verso il s. di Ve- 
nezia appartengono a questa delegazione. Le città 
da osservarsi in essa sono Malamacco con porto , 
ed un tempo sede del Governo Veneziano , prima 
di passare in Rialto , ossia Venezia. Chiozza , o 
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Chioggia su di un'alta isoletta con un porto dife- 
so da un forte. 

,a. Padova all’ o. tra la Brenda e '1 Bacchiglie- 
ne , ant. Patavium , vesc. e commerciante , con 
celebre Università, e circa 5o m. an. Fu fabbrica- 
ta da Antenore Trojauo , ed è stata patria di T. 
Livio , e di altri illustri scrittori. 

3. Rovigo al s. di Padova tra l'Adige, ed il Pò, 
città piccola , ma commerciante , con 7,000 an. In 
essa risiede il vescovo di Adria. 

4- Verona al n-o. di Rovigo sull' Adice vesc. , 
con un liceo , e circa 55 m. an. Conserva molti 
avanzi di antichità. Vi travio , Plinio il vecchio , 
e Catullo nacquero in essa. 

5. Vicenza al n-e. di Verona presso il Bacchi- 
gliene , città vesc. con circa 3o m. anime. 

6. Treviso al n-e. di Venezia , città vesc. con 
un liceo , e 18,000 an. f . 

7. Belluno al n. sulla Piave, città vesc. con un 
liceo, e più di i6m. an. 

8. Udine sulla Roja nel Friuli , città vesc. con 
un liceo , e più di 17 m. an. Inoltre Palmanova 
al s. fortezza importante. 

Fiumi e Laghi. I principali fiumi che bagnano 
questo regno oltre il Pò, sono 

Il Ticino , che esce dal lago Maggiore, l ' Adda 
dal lago di Como; 1’ Oglio dal lago Iseo; il Min- 
cio da quello di Garda , influenti del Pò. 

L ' Adige , sorge nel Tirolo , passa per Trento , 
e si scarica nel golfo di Venezia al n. del Pò. 

•Il Bacchiglione , la Brenta , la Piave , il Ta- 
gli amento , ed il Lisonzo , che si scaricano nello 
stesso golfo., 

1 laghi sono il Lago Maggiore , ant. Verbano , 
quello di Como , ant. Lario , l’ Iseo , ant. Sevi- 
no ; di Garda , ant. Benaco- 

Suolo , e Clima. 11 suolo è fertile , -e grasso. 
L’aria è fredda , ed umida. 
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Gov. , e Relig. A Governo è monarchico , fa- 
cendo parte dell’ Impero Austriaco , ed un viceré 
lo governa. I due Governi di Milano e di Venezia 
hanno due Rappresentanze nazionali. La religio- 
ne è la Cattolica Romana. • 

DEL REGNO SARDO. 

i , f ■ , , ( ' . 

Conf. Il Regno Sardo continentale tiene al nord 
la Svizzera ; all* est la stessa Svizzera , il Regno 
Lombardo-Veneto , il Ducato di Parma , la Luni- 
giana Toscana , ed il Ducato di Massa ; al sud il 
Golfo di Genova ; all’ ovest la Francia. 

Superf. y e Pop. La superficie di tutto questo 
Stato si stima di più di ai m. miglia con una po- 
polazione di 4i5oo,ooo abitanti. 

Citta* cap. La capitale è Torino , ant« 4 ugu^ 
sta Taurinorum , sul Pò nel principato del Pie- 
monte. Lat. 45 a 4 % long. E. 5 e ao* dal meri- 
diano di Parigi. i , . 

Istoria. I Conti di Savoja ( paese che per si- 
tuazione è per lingua non può appartenere all’Ita- 
lia ) a poco a poco si resero padroni del Piemon- 
te , e nel i4i6 ottennero il titolo di Duchi. Vit- 
torio Amedeo nel secolo XVIII ottenne il Monfer- 
rato , il quale prima era stato posseduto col titolo 
di Marchese da’proprii Signori. Acquistò anche una 
parte del Milanese alla destra del Ticino , e nel 
1713 divenne Re della Sicilia , in cambio della 
quale nel 1720 ricevè la Sardegna. Carlo Emma- 
nuele suo figlio col trattato d’ Aquisgrana acquistò 
altre provincie Milanesi , e così si rese rispettabile 
questo Stato. Ma nelle ultime vicende la Francia 
s* impossessò di tutt’ i paesi continentali , e rimase 
la sola Sardegna al Re Carlo Emmanuele , il qua- 
le la cede a suo fratello Vittorio Emmanuele. Col 
Congresso però di Vienna del i8i5 la casa di Sa- 
voja è stata restituita ai suoi Stali continentali , es- 
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sendovi stata aggiunta l’antica Repubblica di Geno- 
va col titolo di Ducato ; più le Lunghe, ossia i così 
detti feudi Imperiali; l’isola di Capra ja, e ’l piccolo 
principato di Monaco, che riconosce T alto dominio 
del regno di Sardegna. Dalla Savoja però è stalo tolto 
un piccolo ritaglio, che è stato unito al cantone Sviz- 
zero di Ginevra. Carlo Felice essendo morto sen- 
za erede , successe al regno Carlo Alberto Prin- 
cipe di Carignano , 1 ’ attuale regnante è suo figlio 
Fittorio Emanuele II. 

Divis. Il regno Sardo si può dividere in paesi 
continentali , ed Isole. 

Gli stati continentali si dividono in 5 dominii, i 
quali comprendono 20 provincie. Esse sono 

1. La Savoja , ant. Sabaudia paese pieno di 
montagne altissime quasi sempre coverte di neve. In 
esse vedonsi Champerjr al confluente del Leisse, e 
dell’ Albano, cap. del Ducato, cd un tempo resi- 
denza dei Duchi di Savoja , con circa 12 m. an. 
Montmelian sull’ Isere al s-e. celebre pei suoi vini; 
Thonon , e Ripaglia presso il lago ginevrino, e S. 
M aurizio alle falde del piccolo S. Bernardo. 

2. 11 Principato di Piemonte al s-e. della Savoja; 
così detto perchè situato a piè, e di qua delle Alpi, 
ant. abitato da Gozii , Taorini ec. In esso vedonsi 

Torino al confluente della Doria piccola nel Pò, 
arciv. e commerciante con una forte cittadella, Uni- 
versità, e 1 14 m. an., cap. del Principato, e di tut- 
to il regno. É molto antica , e regolarmente fabbri- 
cala. Le strade sono dritte e larghe, ornate di uni- 
formi palazzi, e lavate ogni mattina da un ruscello, 
clic vi si fa scorrere. Inoltre Carignano al sud sul 
Pò, col titolo di Principato, c con circa 8111. an.; 
Cuneo o Coni al s. sulla Stura , piazza forte con 
circa 18 m. an. Mondovi al n-e. di Cuneo, anche 
forte , vcsc. con 16 m. an. 

Nizza fortificata al s- presso i confini della Fran- 
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eia con porto , vesc. e commerciante ,. con piò di 
26 m. an. , cap. di una contea , in cui nacque il 
celebre astronomo Cassini. . 

Susa al n-o. di Torino , città molto aulica , in 
cui vedesi un magnifico arco trionfale in ouor di 
Augusto , ed ha varie fortificazioni. 

Ivrea al n e. di Torino sulla Doria-Baltea , città 
ant. vesc. e forte. 

Aosta al n-o. ant. Augusta praetoria , sulla 
Doria-Baltea , a piè delle Alpi Pennine. Vi si os- 
servano molti antichi monumenti. 

Fercelli al n-e. di Torino sulla Sesia , città 
vesc. con 17 m. an. 

3 . Il Marchesato di Monferrato all’est del Pie- 
monte. In esso vedesi Casale sul Pò , città cap. 
vesc. e commerciante con più di 16 m. an. 

4 . Il Milanese Savoiardo alfe., in cui vedonsi 
Alessandria, detta della Paglia , sul Tanaro, cit- 
tà vesc. e fortissima con a5 m. an. senza la guar- 
nigione ; e Novara al n. d’Alessandria sull’Agogna, 
Vesc. c ben fortificata, con liceo, e circa j 5 m. an. 

5 . Il Ducato di Genova ant. Liguria. In esso 
vedesi Genova cap. molto forte con porto franco , 
cd arsenale da mare , e da terra , con Università y 
molli magnifici palazzi , ed 98 m. an. Essa era cap. 
di una Repubblica , che si rese celebre per le sue 
conquiste , e pel suo commercio. Savona sulla ri- 
viera di ponente , città forte , e vesc. con piccolo 
porto , e circa la m. an. Spezia sulla riviera di 
levante con porto sul golfo dello stesso nome. 

Il Principato di Monaco , posto all’est di Nizza. 
La cap. Monaco è su di uno scoglio che si avanza nel 
mare; non ha che una strada, ed una rada, e 1 i 3 o an. 

Le isole sono: La Sardegna , ant. Ichnusa , al 
s. della Corsica , dalla quale è divisa per lo stretto 
di S. Bonifacio. Essa ha titolo di reguo , ed è di- 
visa in parte n. , e parte s. ; Cagliari nella parte 
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s. è la cap. , are. eoa porto frequentato sul golfo 
dello stesso nome , con un forte castello , un* Uni-* 
versila , e 37 ni. an. Sassari nella parte n. è an- 
che arciv. con una Università, e 19 m. an. Appar- 
tengono a quest’ isola varie piccole isolette , che la 
circondano , delle quali le principali sodo S . An- 
tioco , S. Pietro , e 1’ Asinara. L’ Jsoletta di 
Capraja tra la parte n. della Corsica e la Toscana 
non ha che 2800 an. 

Fiumi. Oltre il Pò , i fiumi di questo Stato che 
meritano considerazione sono nel continente il Va- 
io che lo separa dalla Francia , e si scarica nel Me- 
diterraneo; la Magra , che anche si versa nello stes- 
so mare, le due Dorìe Baltea e Riparia , la Se- 
sia , ed il Tanaro , che influiscono nel Pò ; nella 
Sardegna 1’ Oristagni che si perde in un golfo del- 
lo stesso nome sulla costa ovest ; la Flumendosa , 
che per tre bocche si scarica presso la costa est. 

Suolo , e Clima. Il suolo nella Savoja , e nella 
parte nord del Piemonte è montuoso , e poco atto 
all’ agricoltura , nel resto è fertile. Nel Genovesato 
abbondano gli aranci , le olive , i cedri , i limoni ee. 
L’ aria nella parte n. del Piemonte , a cagione dei 
monti coverti di neve , è rigida. La Sardegna è fer- 
tilissima in grani, ed aranci. Abbonda di animali; 
vi si trovano delle miniere d’argento, e d’oro. Vi 
nasce un’ erba , che mangiata o fiutata produce un 
riso forzato , donde è venuto il riso sardonico . 

Gov. , e Rel. Il governo è monarchico ereditario 
solo nei maschi. La Religione è la Cattolica Romana. 

DELL’ISOLA DI CORSICA. 

Situaz. L’isola di Corsica, anL Cimo , giace al 
n. della Sardegna , dalla quale è divisa pel canale 
di S. Bonifacio. 

Superf., e Pop. La sua superficie è di 2,85o mi- 
glia eoa 174 m. abitanti. 
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Istoria. Quest'isola era posseduta dai Genovesi 
i quali, sotto la guida di una donna chiamata Cor- 
sa, ne scacciarono i Saraceni. Nel 1730 gli abitan- 
ti di quest’ isola si ribellarono , ed i Genovesi , non 
potendoli sottomettere , nel 1786 la cederono alla 
Francia , che ora vi domina. 

Divisione. La Corsica prima formava due dipar- 
timenti detti del Golo , e del Liamone , oggi nc 
forma uno detto della Corsica. La cap. è Ajaccio 
nella costa o. su di un golfo, vesc. con buon por- 
to, una cittadella, e 8 m. an. Fu detta Urcinium 
dai Romani per i vasi di creta in essa fabbricati per 
conservare il Falerno • Inoltre Bastia al nord sulla 
costa est , già capitale della Corsica , città forte con 
porto , ed 11 mila anime. Bonifacio rimpetto alla 
Sardegna ha un buon porto ed è fortificata. 

Sdolo, e Clima. Il suolo è sabbioso, e non produce 
che vini, legumi, e frutta. L’aria è grossa, è malsana. 

DEL GRUPPO DI MALTA. 

• v , 

Situàz. Il Gruppo di Malta, che è formato dal- 
l’ isola di Malta , ant. Meliia , e da quelle di Goz- 
zo , ant. Gàulus , e di Cornino , giace tra la Sici- 
lia al n. , e 1 ’ Africa al s. 

Sop. e Pop. La superficie di questo gruppo è di 
138 miglia con 106 m. an. 

Istoria. Malta era prima dipendente dalla Sicilia. 
L’imperatore Carlo V, come Re della Sicilia , la 
donò- nel i 53 o ai Cavalieri Gerosolimitani, i quali, 
poi furon detti Cavalieri di Malta. Costoro la con- 
servarono fino al 1798 , nel qual tempo se ne impa- 
dronirono i Francesi, ai quali la tolsero gl’inglesi. 

La Vailetta, ossia città nuova, è la capitale di 
Malta, e di tutto il gruppo. ‘Essa è una delle più 
forti piazze del mondo, e molto cornmerciaute , ot- 
timo è il suo porto, e numera, compresi i subor- 

ghi , 32 m. an. Lat. 35 e 54 * 
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Malta nell’ interno del paese è piazza forte. 

Suolo, e Clima.. Il suolo non produce che coto- 
ne, miglio, e frutta, ed abbonda di mele. L’aria, 
attesa la sua situazione, è molto calda. 

DELLE ISOLE JONIE. 

Situaz. Le isole Ionie sono situate parte al sud 
della Morea , e parte nel Ionio , da cui han preso 
il loro nome, e si estendono dal gr. 35 e 5 o’ al 
e 48’ di lat. nord. 

Sup. , e Pop. L’ intiera superfìcie di tutte queste 
isole si stima di 700 miglia con 216 m. an. 

Citta’ Cap. La cap. è Corfìi sulla costa est del- 
l’ isola dello stesso nome, Lat. gr. 3 o e 33 ’ , long. 
E. 17 e 5 o\ 

'. Istoria. Le isole Ionie anticamente fecero parte 
della Grecia, e quasi tutte ebbero i proprii Signo- 
ri. Furono indi in potere de’Romani, ed insegui- 
to furono sotto la Repubblica Veneta. La Russia , 
e la Porta stabilirono che di esse si formasse una 
Repubblica detta setlinsolare dal numero delle prin- 
cipali , cioè Corfìi , Paxo , CeJ aionia , S. Mau- 
ra , Itaca , Z ante , e Cer/go, sotto la protezione 
della Russia. Nel Congresso di Vienna passarono 
sotto la perpetua protezione dell’Inghilterra , la qua- 
te ha dritto di tener la guarnigione nelle piazze , 
e di comandar le truppe. . ... 

Div. Si potrebbero dividere in tre gruppi , di 
Corfìi , al n., di Cef aionia nel centro, e di Gè- 
rigo al s. Noi descriveremo le isole principali , le 
quali principiando dal n. sono 

Corfìi , ani. Corcira , e Feacia , celebre nelle 
favole pel naufragio di Ulisse , e pei giardini di 
Alcinoe. Cap. Corfìi sulla costa est, e 12 m. an., 
molto forte., e residenza del governo. Fu eretta in 
questa città una Università sotto gli auspicii del 
celebre Lord Guilford. 
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Paxo al s-c. piccola isola , cap. S. Nicola , con 
porto , e circa a,6oo an. 

S. Maura , ant. Leucade , e Nerito , la capita- 
le ha lo .stesso nome , città forte con due porti , e 
circa 6 m. anime. 

Cef aionia al s., cap. Cefalonia, città vesc. e forte 
con circa 8 m. an. Quest’isola è la più grande di tutte. 

Theàki , o Itaca , al n-e. di Cefalonia, celebre 
per Ulisse suo Re. Il villaggio più grosso di que- 
st’ Isola è Valchi con porto. 

Zante , ant. Zacinto , al s. di Cefalonia , cap. 
Zante , città forte con porto , con un Vescovo 
Cattolico, ed un Greco , e circa i^m. an. 

C erigo , ant. Citerà , al s. della Morea. La cap. 
è una piccola città con porto, ed ha un Vescovo Greco. 

Suolo, e Clima. Il suolo è generalmente fertile. 
Il clima è dolce , e temperato. , 

Commercio. Il commercio attivo consiste in vini, 
olio, sale, cotone, e frutti secchi. 

Gov. , e Rel. 11 governo è repubblicano. La re- 
ligione dominante è la greca scismatica , vi sono 
però molti Cattolici , ed anche Ebrei. 

DELLA TURCHIA EUROPEA. 

Situazione. La Turchia Europea , compresa l’iso- 
la di Candia si estende dal gr. 35 circa al 4 $ e 
12’ di lat. n. , e dal gr. i 3 e 29* al 27 e 34 ’ di 
long. E. dal Merid. di Parigi. 

Confini. La Turchia Europea tiene al nord l’Im- 
pero Austriaco , e Russo , all’ est Diruperò Rus- 
so , ed il mar nero , al sud il mar di Marraara , 
l’Arcipelago e la Grecia; aXVovest il Jonio, l’Adria- 
tico c l’ Impero Austriaco. 

Sup. e Pop. La superficie si stima di circa i 5 o m. 
miglia con circa io milioni di abitanti. 

Citta’ cap. La cap. è Costantinopoli. Lai. 4 l e 
4 ’, long. E. 26 e 40’. 
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Istoria. Il paese, che oggi porta il nome di Tur- 
chia Europea, fu abitalo nella parte n. dai Daci , 
Mesii , Bulgari, c Traci, c nella parte s. dai Ma- 
cedoni c Greci. Essi avevano i loro particolari go- 
verni , ed i Greci specialmente si resero celebri nel- 
le scienze, nelle arti, e nelle armi. I Romani s’im- 
padronirono dell’ intiero paese , e nella decadenza 
del loro impero vi penetrarono i Barbari. Soffrì va- 
rie vicende , e finalmente vi giunsero i Turchi po- 
poli discendenti dagli Sciti , sotto di Marat nipote 
di Ottoman il quale stabilì per sua residenza Adria- 
nopoli. Maometto II figlio di Amurat II prese Co- 
stantinopoli nel i433, mentre vi regnava Costanti- 
no Paleologo , e la fece sua residenza. I suoi suc- 
cessori estesero le loro conquiste in terra ferma , e 
nelle isole, ma in varie guerre avute colla casa d’Au- 
stria , c colla Russia perdcrono molti paesi nella ter- 
ra ferma. Nell’ ultima guerra terminata colla pace 
di Adrianopoli nel 1829 , la Porta ha dovuto rico- 
noscere l’indipendenza dei Principati di Moldavia, 
e Vallachia, c della Servia , e l’ emancipazione dei 
Greci, per la quale la penisola di Morea, con porzio- 
ne della terra ferma giusta i limiti fissati nel i83a dai 
plenipotenziari Russo, Francese, ed Inglese; le Cicla- 
di, e l’isola di Negroponte formano una stato separato. 

Divisione. L’impero Turco è presentamente diviso 
in Ejalet , ossia grandi governi, e questi in Pascialik y 
Sanciaccati cc. Noi seguiremo la divisione antica 
della Turchia Europea in terra ferma, ed in isole. 

I. La Terra Ferma , principiando dal n. contiene 

1. Una parte della Moldavia , parte dell’antica 
Dacia , cap. Jassy , presso il Pruth , piazza forte 
con 5o m. an. Essa è la residenza dell’ Ospodaro , 
e di un Vescovo greco. 

2. La Vallachia al s o. parte della Dacia , cap. 
Tergovisto ; ma l’ Ospodaro risiede in Bnkarest al 
s-e. sul Durnbrovizza con Go m. an. Essa è anche 
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Ja sede di un Metropolitano greco. Inoltre Brahilov 
o Bruila , e Giurgevo sul Danubio città forti. 

3. La Bulgaria al s., ant. Mesi a inferiore, cap. 
Sofia in vasta pianura con circa 46 m. an. In es- 
sa risiede il Beglierberg , un vesc. cattolico ed un 
metropolitano greco. Inoltre Vidino al n. sul Danu- 
bio , piazza forte con circa a5 in. an. Nicopoli sul- 
lo stesso fiume, anche forte, e commerciante. Silistria 
al n-c. di Sofia presso il confluente del Missovo col 
Danubio. Essa è fortificata, ed è la sede di un me- . 
tropolitano greco, conta 4om. an. Boustkouk albo, 
di Silistria presso il Danubio. Shumla , o S ciurlila , 
presso il Balcan, e pruina presso il mare Nero, so- 
no piazze forti. Selimno , o Selimnia presso il Bal- 
can in cui si lavorano ottime canne da schioppo. 

4- La S ernia all’o. ant. Mesia superiore , o nuo- 
va Dacia , paese tutto popolato da Greci Scismatici 
col titolo di principato , cap. Belgrado ant. Sin- 
giduno , sul confluente della Sava nel Danubio. Nel 
i8i3 le sue fortificazioni furono distrutte dai Ser- 
* viani , rimanendovi la cittadella. Il Principe però 
per lo più ha per sua residenza Kruchovats o Krago - 
jewatz al sud di Belgrado sul Toplilza. Semendria 
sul Danubio è la residenza del Bassa. 

5. La Bosnia al n-o. , ant. parte dell’ Illirico 
cap. Banialuka sul Vcrbas ; città forte con i5 m. 
an. Bosna-Serai , o Serajo , al s-e. , fortificata e 
commerciante. 

6. La Croazia Turca al n-o., parte dell’antico 
Illirico , cap. Bihacz su di un’isola formata dall’Un- 
na , città forte. 

7. La Dalmazia Turca al s-o., ant. parte del- 
l ’ Illirico cap. Trebigno verso il Jonio , con un 
vescovo cattolico , e io m. an. Inoltre la fortezza 
di Novi sull’ Unna. In questa provincia è compre- 
sa 1’ Herzegovina , cap. Castel-Nuovo. 

Ad un miglio in circa dal mare avvi Monlenero. 
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che è un distretto montuoso, abitato da gente guerrie- 
ra ed indipendente. Celiano, è il principale loro Borgo. 
Il capo luogo de* Montenegrini è un vescovo greco. 

8. La Romelia o Romania , ant. Tracia , al s. 
della Bulgaria, cap. Costantinopoli , o Isambul sul- 
lo stretto del medesimo nome. Essa fu fabbricata da 
Costantino il grande sulle mine di Bisanzio cap. del- 
la Tracia. In essa risiede il Gransignore, un Patriar- 
ca greco , un vescovo cattolico , ed un capo degli 
Ebrei. Ha un porto molto frequentato e numera più 
di 600 m. an. La situazione della città è molto bel- 
la. Inoltre Adrianopoli al n-o. sul Marizza , città 
grande, e commerciante con più di 100 m. an. 

I Dardanelli sono due castelli, uno in Europa, 
c 1 ’ altro nell* Asia , che difendono 1 * entrata dello 
stretto del medesimo nome , largo non più di due 
miglia e mezzo. 

9. La Macedonia all’ o. della Romelia , celebre 
per i suoi antichi re Filippo, ed Alessandro il gran- 
de, cap. Salonicco nel fondo di un golfo dello stes- 
so nome, ant. Tessalonica , città forte, e commer- 
ciante con 70 m. anime. Inoltre Contessa all’ e. con 
porto sul golfo dello stesso nome. Al s-o. di que- 
sto golfo vedesi il Monte Athos , ossia Monte San- 
to, che forma una specie di promontorio. Esso è fa- 
moso pel gran numero di monasteri greci dell’ ordi- 
ne di S. Basilio, ed ivi i greci tengono i principali 
stabilimenti d’istruzione. Filippi al n-e. presso lo 
stesso golfo fabbricata sulle rovine dell’antica Filip- 
pi , celebre per la vittoria riportata da Ottaviano , 
ed Antonio sopra Cassio e Bruto. 

10. L 'Albania all’o. della Macedonia , ant. com- 
presa nell* Illirico^ essa è tutta abitata da Greci La- 
tini : cap. Scutari presso il lago dello stesso nome, 
città forte , con Arcivescovo cattolico. Essa è la re- 
sidenza di un Bassà. Inoltre Durazzo al s. presso 
il mare , ant. Dirrachium , celebre per 1 ’ esilio di 

Ferr.Geog. G 
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Cicerone. Prevesa al s e. all’ entrare (lei golfo di 
Arta , città forte, mercantile, con porto. Prima ap- 
parteneva ai Veneziani. Al n. di Prevesa vedonsi 
le montagne di Sull , abitate da popoli guerrieri 
detti Sulliolti. Essi vivono indipendenti, Arta al 
n-e. sul golfo dello stesso nome, sede un tempo dei 
Re di Epiro, tra i quali si distinse Pirro. Verso 
il s-o. vedesi il Capo Fi gaio , ant. Capo d’ Azio 
presso il quale Ottaviano riportò la famosa vittoria 
su di Antonio , e Cleopatra. 

i !.. Parte della Tessaglia , o Pascialik di Pan- 
nina , al s-e. dell’Albania, capii. Janina , ò Gian - 
nina presso un lago dello stesso nome , città mer- 
cantile con io m. an. Inoltre Tricala al s-e. capo 
luogo del Sanciaccato di ta,le nome. Larissa al n-e. 
della precedente sulla Salambria città mercantile con 
90 m. an., famosa per la nascita di Achille; e Far- 
sa al s-o, ant. Farsaglia , celebre per la vittoria 
di Cesare su di Pompeo. 

II. Le Isole principali , che geograficamente spet- 
tano alla Turchia Europea sono Candia , ant. Cre- 
ta , la più grande di tutte , e divisa in tre Pascia- 
iik. Le città da notarsi sono Candia sulla costa n.-, 
città forte con porto e circa 30 m. an. — Canea 
verso 1 * o. , città forte con porto , e circa 13 m; 
an. Statimene , o Lemno , al n. quasi dirimpetto 
allo stretto dei Dardanelli. La cap. ha un piccolo 
porto. Tasso al n. presso il golfo di Contessa. Vi 
si trovano miniere d’oro, e di argento. 

Monti. 1 monti della Turchia Europea sono il 
Monte Emo , che attraversa la parte n. dall’ o. al- 
fe., 1’ estremità di tale catena verso il mar nero 
prende il nome di Baikan , ed estende varii rami : 
i monti della Chimera , ant. Acrocerauni r nell’Al- 
bania. fidi r.i.ì j 

Fiumi. Oltre il Danubio , che iu alcuni luoghi ha 
un miglio di larghezza, ant. Jstro , ed oltre la Sa - 
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wz, ed il Pruth , die separano la Turchia Europea 
dagl’imperi Austriaco e Russo, i fiumi più rinomati 
sono il M arizza , ant. Ebro , che nasce dal monte 
Emo , aitraversa la Romania , e si scarica nell’Ar- 
cipelago, lo Strimone , o J emboli \ il Vardar , cd 
il Plalamone , che scorrono per la Macedonia, e si 
scaricano il primo nel golfo di Contessa , e gli al- 
tri in quello di Salonick , la Salambria , ant. Pe- 
rno , ciré nasce dal monte Pindo bagna la Tessaglia, 
e si scarica nel golfo di Salonick. • ' . ■ 

Laghi. Pochi sono i laghi , e di poca considera- 
zione. Merita qualche riguardo quello di Scutari nel- 
1 * Albania. 

Suono, e Clima. Il suolo della Turchia Europea 
è generalmente fertile , ma poco coltivato. Abbon- 
da d’olio, e di buoni vini, specialmente nelle iso- 
le , di animali domestici , e di buoni marmi. — Il 
clima è temperato, e salubre. 

Commercio. Si esportano dalla Turchia Europea 
pelli conciate , vini , olii , grano , cotone , cavalli , 
tabacco., frutti secchi , e marmi. 

Gov. , e Relig. Il Governo è monarchico-dispo- 
tico. Il monarca si chiama Sultano , Gransignore . 
La Potenza Turca dicesi Porta e Porta Ottoma- 
no; il primo ministro Gran Visir , cd il segretario 
di Stato Reis-Effendi. Il Consiglio è detto Divano. 
L’attuale Sultano s’impegna per l’ istruzione del suo 
popolo , e di ridurre il suo stato alla civilizzazione 
europea. 

I Principati di Moltavia , di Vallachia , e della 
Servia pel trattato di Akerman tra la Russia, e la 
Porta, confirmato da quello di Adrianopoli nel 1829 
riconoscono la sovranità della Porta, cui pagano un 
annuo tributo, ma hanno indipendentemente un’am- 
ministrazione nazionale, una libertà di commercio , 
e libero è l’esercizio del culto greco. Sono governati 
da particolari Principi detti Ospodari i quali sono a 
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vita , ed hanno i loro Divani, cui consultano negli 
affari interni. Detti principati sono sotto la prote- 
zióne della Russia. La religione dominante è la mao- 
mettana della sella di Ornar; la greca vi è tollera- 
ta. Il primo ministro del culto dicesi Muftì. 

DELLA MONARCHIA GRECA. 

’ . s * - * ' ' * 1 1 * 

Situàz. La Monarchia Greca si estende dal gr, 36 
c 5o al gr. 39 in circa di lat. nord , e dal gr. 18 
circa al gr. ai circa di long. E. 

Conf. La Monarchia Greca tiene al n. la Turchia 
Europea , lungo una linea tirata dal golfo di Arta 
al golfo di Volo; all’ e. è bagnata dall’arcipelago; 
al s. ed all’ o. dal Ionio. 

Sop., e Pop. La superficie di questo stato si può 
stimare di circa 16 m. miglia con una 
il i circa un milione. 

Citta* cap. La cap. è Atene. 

, Istoria. I paesi, che oggi compongono JaiMonar- 
chia Greca , formarono prima varii stati , i quali 
passarono sotto il dominio del Romano Impero , ' e 
nella divisione di esso fecero parte dell’ Impero d*0- 
riente , ed in seguito furono soggetti alla porta Ot-’ 
tomana. Negli ultimi tempi si emanciparono dal do- 
minio della Porta , la quale per le negoziazioni del- 
la Russia, Francia ed Inghilterra cede ai Greci la 
Morea la Livadia parte della Tessaglia , ed alcune 
isole dell’ Arcipelago , e nel i83a fu di tali paesi 
costituita la presente Monarchia Greca. 

Divis. La Monarchia Greca abbraccia terra ferma 
ed isole. ' t i * 

La terra ferma andando dal n. al s. comprende : 

r. Parte della Tessaglia , iucui vedesi Zeituni 
presso il golfo dello stesso nome. Fa commercio di 
grani sete e cotone. 

2 . La Livadia al s.-ant. Eliade , ossia vera Gre - 
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eia cap. Atene presso il golfo .di Engia capitale di 
tutto lo Stato. Conserva molti resti di antichità , 
tra i quali il tempio di Cerere , che ora . serve di 
chiesa ai Greci : le rovine dell’Areopago , del Liceo , 
e del Pritaneo. È fornita di una cittadella detta Acro- 
poli. Inoltre Livadia la quale fa commercio di rub- 
imi, e di Kermes, l'iva v ant. Tebe al n-o. tra Li- 
vadia ed A lene- Lepanto presso l’entrata del golfo 
di tale nome. Salona al 11 -e. della precedente. 
oì 3< La penisola di Morea , ant. Peloponneso , 
unita al continente per l’istmo di Corinto, clic di- 
vide i due golfi di Lepanto all’o-, e di Engia al- 
P e. La sua cap. \era Tripolina oggi distrutta. Di- 
yidesi; in, 4' Provincie cioè ■ - r '' .i . . 

i. La Romania verso il n-e. cap. Nauplia sul 
golfo, dello stesso nome, e fornita di una cittadella 
delta Palamede. Inoltre Corinto sull’ istm , auli- 
camente celebre' per le sue ricchezze. Fu fabbrica- 
ta da Sisifo, figlio di Eolo, e rifabbricata da Corin- 
to Argo sulla costa est , ant. capit. dell’ Argolide. 

2,,jL ' Acaja o Arcadia verso il n-o. cap. Pa - 
trasso sul golfo di tal nome. ni , ; . 

3. La Messenia al sud della precedente. In essa 
vedonsi Navarino ant. Pilos di Mesenia alle fal- 
de del monte Egialeo, Modone c Corone eou porli. 

4- La Laconia al s-e., ove vedonsi Mistra vesc. 
e forte Sul Vnsilopotamo , in poca distanza dalle ro- 
vine di Sparta; e N apolidi Malvasia presso le ro- 
vine di Epidauro. Al sud di Mistra evvi il paese 
dei Mainoti , ant. Iloti. Esso si estende sino al ca- 
po Matapan , ed il suo principale luogo è Maina. 

5. Le Isole , le quali dislinguonsi in Cicladi , 
ed in Spora di. 

Le Cicladi cosi dette perchè sono situate in giro 
intorno alla piccola Sditi ant. Deio , sono all’ e. 
della Morea. Le principali sono Andro , Mjrkoni , 
Paro , Naxia , ec. , 
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*: Le Sp orciài ossia sparse sono Negroponte ani. 
Eubea , divisa dalla Livadia per un oanale detto 
stretto di Euripo. La cap. ha lo stesso nome ed è 
l’antica Calcide. Essa è situata sulla parte più stret- 
ta del canale, non avendo quivi che 5o passi di lar- 
ghezza , ed è unita al continente per un doppio pon- 
te. É fornita di porto, e fa commercio di vini, olio, 
mele, e cotone. S alamina , oggi Culuri nel golfo di 
Egina , o d’ Atene celebre per i suoi antichi abitan- 
ti detti Mirmidoni i quali seguirono Achille contro 
Troja. Idra tra il golfo di Egina- e quello di Nau- 
plia. Le altre sono di poca considerazione. 

Mosti. Sono molto celebri il Pinto nella Tessa- 
glia. L’Elicona % il Citerone , il Parnasso , YOeta 
nella Beozia , oggi Livadia , ed è famosa il passo 
delle Termopoli , oggi Bocca di Lupo tra la Fo- 
cide e la Tessaglia. • 

Fiumi. I principali fiumi sono il Ceffiso , e 1 ’Aso- 
po nella Livadia ; l ’ Alfeo , ed il Easilopotamo 
ant. Eurota nella Morea. ... s 

Commercio. La Grecia fa commercio di vini, se- 
ta , biade , cotone , e di frutta secche. ! 

Suolo , e Clima. Il suolo è molto atto alP agri- 
coltura , la quale è trascurata. La Morea è mon- 
tuosissima ; i vini , e le frutta sono però eccellen- 

ti; Il clima è temperato , e sano. 

Gov. , e Rel. 11 governo è monarchico tempera- 
to da una rappresentanza. Ottone figlio del Re di 
Baviera è il presente Sovrano destinato dalle tre 
suddette alte Potenze. La religione è la Greca Scis- 
matica , ma il Sovrano è cattolico. 

' ‘ 4 . * t * • ' • \ r \ 

DELLA MONARCHIA FRANCESE. 

Situazione. La monarchia francese si estende dal 
gr. 4 a e 33’ al 5i in circa di lat. n., e dal gr. 7 

c io’ L. O. al gr. 5 e 5o’ L. E. 
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Confini* La Monarchia francese tiene al nord la 
Manica col passo di Cale , la Monarchia Belgica cd 
Olandese , la Prussiana , c la Confederazione Ger- 
manica ; all’ex la stessa Confederazione , la Svizze- 
ra e gli Stati del re di Sardegna; al sud il Medi* 
terraneo, e la Spagna; ai V ovest l’Atlantico. 

Sup., e Pop. La superficie è di circa i6om. mi- 
glia con più di 34 milioni di an. 

Citta’ cap. La capitale è Parigi nell’ isola di 
Francia sulla Senna. Lat. 4$ 5o’ , long. o. 

Istoria. Questa regione, che prima aveva una mag- 
giore estensione, fu detta Gallia dai Galli suoi abi- 
tanti , popolo guerriero. Giulio Cesare la conquistò, 
c la divise in Belgica , A quitanica, e Celtica. Indi 
fu soggetta alle invasioni di nazioni diverse, special- 
mente de’ Franchi , popoli della Franconia, dai qua- 
li ebbe il nome di Francia. Questi vi fondarono la 
prima monarchia nel V secolo, e la stirpe regnante 
fu detta de’ Merovingi da Meroveo loro terzo Re. 
Indi nell’ Vili secolo successe quella de’ Carolingi 
da Carlo Martello padre del re Pipino. Nel X quel- 
la di Capetingi da Ugon Capoto; nel i58q sali al 
trono la casa Borbone in persona di Enrico IV re 
di Navarra. Tra i successori di questo gran Re mollo 
si distinse Luigi XIV culle sue conquiste, e con pro- 
teggere le scieuzc , e le arti. Sotto Luigi XVI la 
Francia si eresse in Repubblica , indi in Impero , 
avendo eretto per Imperatore Napoleone Buonapartc. 
Quest’ uomo portò le armi francesi in Italia, in Ger- 
mania , in Olanda, ed estese grandemente il suo im- 
pero ; ma vinto , ed abbattuto dalle Potenze allea- 
le , la Francia fu ridotta allo stato presente, e fu re- 
stituita al trono la famiglia Borbone. Ultimamente 1 
francesi elessero per loro re il Duca d’ Orleans Lui- 
gi Filippo col titolo di re de’ francesi. 

Divisione. Tutto il territorio francese , compresa 
la Corsica, è ora diviso in 86 dipartimenti. Noi pc- 
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rò seguiremo l’antica divisione in 32 governi, o gran* 
di provincia, indicando il numero de’ dipartimenti, 
die in ciascun governo comprendesi. Si è parlato 
della Corsica nella descrizione d’ Italia. 

Dei 3 n governi otto sono al nord , cioè 

i. La Fiandra Francese ( col Campresis , ed 
Hainault francese, dip. del nord), cap. Lilla piaz- 
za forte sulla Deule, e la Lis con circa 70 m. an. 
Inoltre Dunkerque , città forte con porto sul mare 
di Germania 4 e o 5 m. an. Valenciennes , o- Cam- 
brai , piazze forti sull’Escaut, in esse si fan mer- 
letti a punti d’ Inghilterra. 

a. L’ A r te sia al s-o. ( col Bolognese , e colla 
parte n. della Picardia dip. del passo di Calè ) , 
cap. Arras , piazza forte sulla Scarpa, vesc. con 
20 m. an. Calais Calè con porto molto frequentato 
sullo stretto dello stesso nome largo 22 miglia. Di 
qua ordinariamente si passa in Inghilterra. << 

3 . La, Picardia al s., ( dip. della Somma ) cap. 

Amiens sulla Somma , città vesc. cón università, e 
circa 4 2 ,n - an * Peronne al n-e. sullo stesso fiume, 
piazza forte , con circa 4 ni. an. non è stata mai 
presa , per cui è detta da’ Francesi la Pucelle. Da 
Peronne a S. Quintin, ove son molle fabbriche di 
tela battista , vi è un canale , che passa sotto una 
montagna. : * ■. ■ 

4. La Normandia al s-o. ( dip. della Senna in- 
feriore , de Calvados , della Manica , dell’Orne, e 
dell’ Eure ) cap. Roano , Rouen , sulla Senna, cit- 
tà are. con università e 90 ni. an. Essa è una delie 
più ricche, e mercantili della Francia, avendo gran 
numero di manifatture di ogni sorte. É stata la pa- 
tria de’ fratelli Corneille. Sono da notarsi tìavre 
alle foci della Senna con porto , che può contene- 
re 3 oo bastimenti , con circa 21 m. an. ; e Cher- 
bourg , Scerburg , coni vasto porto illuminato da 
un magnifico fanale. . 
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5 . VIsola di Frància all’est, ( clip. Oise, Aisne , 
Senna e Marna ) cap. Paris ossia Parigi, Luletiae 
Parisiorurn , sulla Senna , città are. ,ed una delle 
più belle, ricche c popolale d’Europa. Essa è for- 
nita di università , la quale è stata sempre riguar- 
data come mollo celebre in Europa. Molte sono e 
rinomate le Accademie, e numerosi i collegii. L’ar- 
doi"«enza pari, ed il gran successo, con cui si col- 
tivano le scienze , le belle lettere, e le arti, le han- 
no acquistalo uno dei primi ranghi tra le più Gori- 
te città del mondo. Numerosi sono gl’ illustri per- 
sonaggi , de’ quali è stata patria. Belle sono le pub- 
Lliche piazze ornate di statue ,* e numerosi sono i 
magnifici edifici}, tra quali la Chiesa di S. Geno- 
viefa , il Louvre , a cui è unito il palazzo delle Tuil- 
leries , il Lusemburgo , il palazzo Reale , cd il pa- 
lazzo Borbone formano i più belli ornamenti di que- 
sta Metropoli. La Senna, che attraversa questa cit- 
tà vi forma due isole, cioè quella del Palazzo , c 
quella di Notre-Dame ; varii e belli sono i ponti 
per la comunicazione delle differenti parti: tra questi 
meritano il primo luogo il Ponte nuovo , ed il Ponte 
reale. Parigi numera più di 1,200,000 an. Inol- 
tre Versailles circa 11 miglia al s-o. di Parigi è ce- 
lebre pel suo superbo castello , ove risiedeva ordi- 
nariamente il re Luigi XIV. Conta 58 m. an. Corn- 
piegne al n. , bella città con un castello. Fu la re- 
sidenza di Carlo il Calvo fondatore di essa. Vi fu 
fatta prigioniera dagl’inglesi la Pucelle d’ Orleans. 

6. La Sciampagna all’ e., ( dip. Ardenne , Mar- 
ne , Aube , Aute Marne ) cap. Troyes presso la 
Senna , città vesc. con 37 in. anime. Inoltre Rerns 
a} n. con 33 m. an. 

7. La Lorena al n-c. . ( dip. Mcuse M osella , 
Meurthe , de Vosges ) , cap. Nancy sulla Meur- 
the , vesc. con università, e 29 in. an. La piazza di 
questa città passa per una delle più belle d’Europa. 
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Inoltre Metz al n. sulla Meurthe, piazza forte vesc. 

con università, e 45 m. an. Fu capitale del regno 
d* Austrasia. • • ' ' 

8 . L’ Alsazia aWe* ( dip- Basso Reno., Alto Reno ), 
cap. Strasbourgo , presso il Reno sul confluente del- 
P III, e del Buch., piazza forte, vesc. eoa univer- 
sità , e 5o tn. an. La Cattedrale è molto bèlla ; il 
campanile Iva un’altezza di 564 piedi, e l’orologio 
di questa chiesa disegna il moto degli astri , i gior- 
ni della settimana , le ore ed i minuti. Inoltre Col- 
mar al s-o. piazza forte con più di i 4 m. an. 

Tredici sono nel mezzo cioè 

1. La Brettagna 9 la più o., ( dip. Jlle e Filaine 
Cóles-du-nord , Finisterre , Morbihan , Loir a In- 
feriore ) cap. Rennes sulla Vilaine, vesc. con più 
dì 29 m. an. Sono da notarsi S. Maio al n. su di 
un’ isoletta , forte con porto, e circa vom. anime, 
fu patria di Maupertuis. Brest sulla costa o. alla 
destra di un golfo con ottimo porto il quale è il 
primo della Francia, ed è la situazione della flotta 
reale. VOrient sulla costa s. al fondo della baja di 
S. Luigi con buon porto, arsenale marittimo, e 20 ro. 
an. Nantes sulla Loire, città industriosa, con 75 m.an. 

2 . Il Maine , e Perche all’ e. ( con parte del- 
V Angiu , dip. Maine e Sarthe ). In questa pro- 
vincia si ritrova il famoso ritiro della Trappa, cap. 
Le Mans città antica e vcsc. , con 19 m. an; 

3. L’ Angiu al s. ( dip. Maine ) cap. Angers 
sulla Mayenne , vesc. e 3o m. an. 

4 . La Turena al s-e. ( dip. ladre e Loira ). 
Questa provincia non è molto estesa , ma è così 
fertile , che si chiama il giardino della Francia ,• 
cap. Tours sulla Loire , are. con 3 t m. an. 

„ 5. il Poitu al s-o. ( dip. Fendée , Deux-Se - 
vres , Fienna ) , cap. Poiliers , Poatier , sulla 
Boivre , vesc. con ai ni. an. , e molti resti di an- 
tichità. « f ; -, 
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6. L’ Onì al s. ( con parte di Samtonge dip. 
Charente inferieure ) ; cap. La Bochelle , tioscel- 
le , città vcsc. e forte con porto , e 18 m. an. 

7. L ’ Orleanese all’ e. di Maino ( colla parte e. 
di Perche dip. Eure-et-Loire ) , cap. Orleans 
sulla Loire, città vesc., industriosa, con universi- 
tà, e 42 m. an. Celebre è questa città per 1 * asse- 
dio sostenuto contro gl’inglesi nel 1428. 

8. 11 Berry al s. ( dip. Gher , ladre ) , cap. 
Bourges , Burges , sull’ Auron , città vesc. , con 
17 m. an. In essa nacque Luigi Bourdaloue. 

9. La Marsce al s. ( dip. Creuse , cap. Ghe- 
ret , Gher è , presso la Creuse con circa i 4 m. an. 

10. 11 Borbonese al n-e. ( dip. Allier ) , cap. 
Moulins , Alulen , sull’Aliier con circa 14 in. an. 

11. Il Nivernese al n-e. ( dip. Nievre ), cap. 
JYevers sulla Loire con circa 12 m. an. 

12. La Borgogna ali’ e. ( dip. Yonne Còte d’Or , 
Saóne-et-Loire , Ain ) cap. Dijon , Digion , in- 
dustriosa , vesc. , con università , e 22 in. an. 

1 3 . La Franca Contea all’e. ( dip. Haute S nò- 
ne , Doubs , Iura ), cap. Besanpon , Besancson , 
sul Doubs, città vesc., con un castello, e 2801. an. 

Undici sono al sud , cioè 

1. Sentonge al s. di Annis ( co\V A ugoumoise , 
dip. Charente ), cap. Angouleme sulla Sciaran- 
te , città vcsc. con 19 m. an. 

3. Il Limosino all’ e. ( con parte de la Marche , 
dip. li aule -Vienne , Correze ), cap. Limoge sul- 
la Vienne , vesc. con 1 1 in. an. 

3 . L’ Overgne all’c. ( dip. Bay de Dòme Can- 
tal ) cap. Clermont , città vesc. e 20 m. an. bis- 
sa è la patria del celebre filosofo Pascal. 

4. Il Lionese all’ e. ( dip. Loire , fìhóne ) , 
cap. Lyon al confluente della Suona col Rodano , 
città are. , una delle più ricche , ed industriose 
della Francia con università , c 100 in. an. 
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5 . Il Degnato al s-e. , ( dip. Jière ì Dróme , 

Haules Alpes ) cap. Grenoble sull’ Isèrep vesc. 1 , 
industriosa r con università-, e circa aa m. a». A 
tre leghe da essa vedesila Certosa fondata Ida. S. 
Bruno. . • \ • 

6. La Guienna colla Guascogna al s. di Sàin- 
tonge ( dip. Gironde , Dordogne , Lat-et-Garon - 
ne , Lot , Tharn-et-Garonne , Aveyron , Landes , 
Gers , ( Hautes Pyrenées ), cap. Bordeaux , -fior- 
do , città are. con. ottimo porto 3 o miglia distante 
dalle foci della Cironna , ricca ed industriosa ,n con 
università, e 99 ra. au. Fu la patria del poeta Au- 
sonio. Bay onne col porto sul golfo di Guascogna 
alle .foci dell’Adour , città forte e vesc. con circa 
i 3 m. an. In essa inventaronsi le baionette.- 

7* Il Bearn al s. ( dip. Basses Pyrenées ) cap. 
Bau , Po , città industriosa con circa 9 m. an. In 
essa nacque Errico IV stipite della razia de J , Bor- 
boni. \ ■ . . t>. 

8. La Contea di Foa all* e. ( dip. Arriege ) , 
cap. Foix ,. Foa , sull’ Arriege con circa i 4 *n. an. 

, 9. Il Rossiglione all’, e. ( dip. Pirenèes Qrien « 
tale*) 1, cap. Perpignan sulla Tela presso il Me- 
diterraneo , città forte con in m. an. ... < • - 
, io. La Linguadoca al n. ( dip. Haute-Loire , 
Lozère , A r dèche, Gard , Uerault , Aude , Tarn , 
Haute Garonne ). Questa provincia è una delle 
più vaste e ricche della Francia perla fertilità del- 
le terre , e per l’attività del- commercio , che vii 
si fa, capitale Toulose , Tolosa , sulla Garonna , 
arcives. commerciante con università , e 5 o m. au. 
Inoltre Mompellier all’ e. di Tolosa presso il Me- 
diterraneo , celebre per la sua scuola di Medicina. 
Narbonne verso il s-o. anche presso il Mediterra- 
neo , sopra di un canale fatto dall’ Au.be al Mare. 
Essa è . antichissima , ed era una delle principali, 
città de’ Galli, e fu pallia di Marco Aurelio Ca' 
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ro imperafor remabo. Oggi h molto decaduta. Otti- 
mo è il mele, di cui £Ì fa gran commercio. L’arra 
è malsana a cagione delle Lagune. Nimes al n-c. 
di Mómpellier , antica , ricca e commerciante. «'Es- 
sa conserva molte antichità romane. Gio: Nicol , 
il quale portò il tabacco dal Portogallo in Francia 
nacque in Nimes. A 3 leghe n. da Nimes vedesi 
il famoso P ont-du-Gard sul Gardon tra due alle 
montagne ; opera de’ romani. Fontignan al s*o. e 
Lunel al n-e. di Mómpellier sono celebri per i lo- 
ro vini mollo stimati. Cetie\ è il solo porto della 
Linguadoca , ove si può approdare con sicurezza. 
Essa è all’imboccatura del celebre « Canale reale 
che unisce il Mediterraneo colla Garonna. < i i 
ir. La Provenza all’ e. ( dip. Fauciuse , Bas- 
ses-Alpes , Bouche-ilu-Bhone , Vai ), cap. Aix 
città arciv., con circa 24 m. an. Presso questa cit- 
tà Mario riportò compiuta vittoria su de’ Teutoni. 
Inoltre Avignon presso il Rodano , era la capitale 
di una Contea appartenente al Sommo Pontefice ;• 
essa è vesc. con a 5 m. an. Circa 9 miglia all’est 
vedesi la sorgente di Vaucluse celebre per l’ insi- 
gne Petrarca. Marseille , Marsiglia ai s.<di Aix 
sul Mediterraneo con uno dei migliori , e più fre- 
quentati porti d’ Europa ; essa è industriosa con 
1 1 1 m. an.- Toulon ì Tolone al s-e^ città forte con 
porto , arsenale marittimo , e- circa 3 o m. an. . ì 
Isole. Oltre all’ isola di Corsica i le isole , che 
geograficamente appartengono alla Francia, sono le 
Isole' ffieres nel mediterraneo, e le isole di Ole- 
ron , de Re , Dieu , Noirmoutier , Bell ’ lsle , e 
d' Ouessan nell’Atlantico. 

■ Momti. Oltre ai Pirenei, ed alle Alpi, i princi- 
pali monti della Francia sono- le C evenne * che at- 
traversano la Linguadoca, e l’Auvergne; il Jura’y 
che separa la Francia Contea dalla Svizzera, i Vqs* 
gi , che separano I’ Alsazia dalla Lorena. 
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Fiumi. Moki sono i fiumi , ed i canali che ba- 
gnano la Francia. Eccone i principali. 

La Senna, ant. Seguano , che sorge nella Bor- 
gogna, attraversa la Sciampagna , l’isola di Fran- 
cia ., la Normandia , e con un cammino tortuoso 
ai scarica nella Manica* < 

La Loire , o Loar , ant. Legeris , che sorge 
nella Linguadoca , scorre dal s. ai n., indi all’o., 
e si versa nell’Atlantico. ... > , . 

La Garonna , che nasce dai Pirenei , cammina 
dal s. al n-o. , e si scarica nello stesso Oceano. 

Il Rodano , che sorge nella Svizzera in poca di-i 
stanza dal Beno , forma il lago di Ginevra , riceve' 
la Saona , ant. Arar , presso Lione, prende il cor- 
so s-, e si versa nel Mediterraneo. , ! 

11 Varo, che nasce dalle Alpi,- e si. perde nello 
stesso mare. .. •• ■ t >■■■.■ ■ . , 

Tra i molti canali , che uniscono i (lumi della 
Francia per facilitare il commercio internò, merita 
essere osservato il Canale di Linguadoca , che per 
mezzo della Garonna unisce il Mediterraneo coll’At- 
lantico. : >•; , \ ,. > . 

Suono , c Clima. Il suolo della Francia è gene- 
ralmente ottimo , e fertile in ogni specie di. 'pro- 
dotti. Vi sonò miniere ed ottime acque minerali — ■ 
Il dima è temperato. Nella parte ,n. si prova alle 
volte un freddo rigido. 

Commercio.. A cagione della somma industria il 
commercio è molto esteso in ogni genere di mani- 
fatture. Molti , cd ottimi sono i vini , che da essa 
si estraggono. *. .. 

Gov. , e Rel. Il governo è monarchico-costitu- 
zione. Il Regno è ereditario ne’ soli maschi. L’ ere- 
de al trono ha il titolo di Delfino. La religione 
' dominante è la Cattolica Romana, prendendo il Re 
il titolo di Cristianissimo. 
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DELLA REPUBBLICA DI ANDORRA. 

' ! t " .* ' . ' . ■ ■ ,• . .15 

( La Bepubblica di Andorra sai pendìo dei Pire- 
nei è formata d$l villaggio di Andorra , che dà, il 
nome ad una vallata , e da cinque altri Comuni 
che, si governano eoa proprie leggi. Il Re dei Fran- 
cesi loro dà il Giudice detto Vignier. Il paese è 
coverto di boschi. 

DELLA MONARCHIA BELGICA. 

Situa*. La Monarchia Belgica si estende dal gr. 
49 e 4o’ al gr.. 5i e 5o* circa di lat. nord, e tra 
il gr. o e 3 al gr. 4 e 5o* circa di long. E. 

Confini. La Monarchia Belgica tiene al nord la 
Monarchia Olandese ; all* est la stessa Monarchia , 
e le Provincie Renane della Prussia ; al sud la 
Francia ; all' ovest il mar del nord. 

Pop. La popolazione di questo regno oltrepassa i 
due milioni. 1 • * 

Citta’ cap. La cap. è Bruxelles lat. 5o e 55’ ,• 
long. E. a e 5’. 

Istoria. L’ attuale Monarchia Belgica , stabilita 
dalle cinque alte potenze Inghilterra, Francia, Rus- 
sia , Austria , Prussia per un trattato conchiuso 
in Londra ai i5 Novembre i83i comprende tutti 
quei paesi, che pel trattato di Vienna del i8i 5 
fecero parte della Monarchia dei Paesi Bassi , la 
storia dei quali verrà espressa nel parlarsi del- 
1’ Olanda. i> . 

Divis. La Monarchia Belgica comprende 9 pro- 
vincie , cioè. . . . . 

1. Il Brabante Meridionale ,' cap. Bruxelles , 
capitale di tutto il regno , e residenza della Corte 
la quale vi ha un sontuoso palazzo. Vasto è anco- 
ra il palazzo della Città di, struttura gotica con una 
torre piramidale di 364 piedi di altezza sonnonta- 
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la da ttna siala» célWalé aggirantesi su di un per- 
no a seconda dei venli. I suoi merletti sono molto 
stimali. Conta 1 cirtìa 80 m. abit. inoltre Lovanio 
verso l’est con a 5 m. abit. Conserva la tomba di 
Giusto Lipsio. * ••• *:• fi *i t . < «' ». • 

2. La Provincia di Liegi verso il s-e. cap. Lie- 

gi sulla- Mosa , città vesc. industriosa con più di 
60 in. abit. ■ » 

3 . Parte del Limburgo verso il n-e. cap. Ton - 
gres verso il n. di Liegi. Sono stimate le sue ac- 
que minerali. Conta circa 6 rn. abit. 

4 - Parte del Lussemburgo al s*è. cap. Bouillon 
fornita di un castello su di una rupe inaccessibile. 

5 . La Contea di Namur verso il n-e. della det- 

ta cap. Namur sulla Mosa città vèsc. ì con io m. 
abitanti. . '• •* ' ! - : •• « 1 >*■ < 

6. L’ Hainaut , Enò vèrso l’ o. cap. Mons città 
vesc. con circa 20 m. ab. Fa commercio di majo- 
lica , di merletti e di carbon fossile.; 

7. La Fiandra Orientale verso il n-o. cap. Gand 

vesc. sulla Schelda con circa 55m. abit. Fu la 'pa- 
tria di Carlo V. - •> * 

8. La Fiandra Occidentale all’ovest cap. Bru- 

‘ ges su di un’ canale, pel quale comunica con Osten- 
ta e Gand. Numera circa 34 m. abit. Inoltre Oslen - 
da con porto. ■■■.>.. . •. 1 • 

9. La Provincia di Anversa, verso il n. del Bra- 
cante , cap. Anversa con uno spazioso • porto sulla 
Schelda , per la quale si fa grande commercio. Ha 
una forte cittadella , e circa 62 mila abitanti. 

Ficmi. I principali fiumi sono la Schelda , e la 
Mosa , e molti sono i canali , i qual* servono pel 
commercio \ e per accogliere le acque della terra , 
tra i quali si distinguono quelli di Bruxelles , di 
Gand , e di Oslenda. 

Scolo , « Clima. Il suolo è fertile , ed abbonda 
di ogni genere di biade. L’aria è umida, i- 
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Commercio. Si esportano dal Belgio merletti , ma- 
iolica , biade, carta , cuoi, ferri lavorati ec. 

Gov. , e Relig. Il Governo è Monarchico costi- 
tuzionale. L’ attuai Sovrano è Leopoldo I. di Sas- 
sonia. La Religione dominante è la Cattolica , vi 
sono tollerate le altre religioni , e gli Ebrei. 

DELLA MONARCHIA DI OLANDA. 

Situazione. La Monarchia d’ Olanda si estende 
dal gr. 5 i circa al 55 e 42’ di lat. n. , e dal gr. 
11 al i 5 in circa di long. E. 

Confini. Tiene al nord il mar Germanico; all’eiÉ 
il Regno di Annover e le Provincie Renane della 
-Prussia ; al sud il Regno Belgico; all’ ovari il mar 
di Germania. 

Pop. La popolazione è di circa 3 milioni. 

Citta’ cip.. La cap. è Aja , nella Olanda Meri- 
dionale. Long. E. circa 3 ; lat. 5 a e 22’. 

Istoria. I paesi Bassi così detti perchè posti alla 
parte bassa dei fiumi , furono prima abitati dai 
Baiavi nella parte nord; dai Beigli nella parte sud. 
Furono soggetti ai Romani. Indi si unirono ai Fran- 
chi , ed in seguito formarono varii piccoli Stati. 
Nel secolo XIV passarono sotto i Duchi di Borgo- 
gna , e nel XV sotto la casa d’ Austria. Fecero poi 
parte della Monarchia di Spagna sotto Filippo II, 
ed eran divisi in 17 provincie. Sotto di questo Re 
nel 1579 sette provincie le più settentrionali uni- 
tesi in confederazione , e guidate dal Principe di 
Orange Guglielmo di Nassau col titolo di Statolder, 
coll’ ajuto dell’Inghilterra, e della Francia si sot- 
trassero dal dominio della Spagna , e coll’ acquisto 
di altri vicini luoghi nel 1609 furono riconosciute, 
e nel 1648 col trattato di Wcstfalia furono confer- 
mate per una Repubblica indipendente col nome di 
Provincie unite , o di Olanda. Le io meridionali 
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restarono sotto la Spagna ; ma nel 1 7 1 3 col tratta- 
to di Utreck furono divise tra la Francia, l’Austria, 
c 1 ’ Olanda. Negli ultimi tempi passarono tutte' le 
17 provincie sotto la Francia col nomedi Belgica. 
Nel congresso di Vienna del i 8 i 5 se ne formò un 
solo regno detto di Olanda , o de’ Paesi Bassi e com- 
prendeva 1 ’ antica Olanda , i Paesi Bassi Austriaci, 
eccetto una piccola parte, il Vescovato di Liegi, 
ed una parte del Ducato di Bouillon , e fu dato a 
Guglielmo I di Orange Nassau , che era stato già 
Stalolder di Olanda. Óra essendosi costituito il nuo- 
vo regno Belgico, la Monarchia di Olanda h ri- 
stretta ne’ detti limiti. 

Divisione. Essa comprende 

1 . L’ Olanda Settentrionale , cap. Amsterdam 
alle foci dell’ Amstel nel fondo di una specie di gol- 
fo , che fa parte del Zuyderzée. Essa è fornita di 
un vasto porto , ma non molto profondo. É una 
delle più ricche, commercianti, ed industriose del- 
l’Europa. I varii canali, che la intersecano , fra i 
quali si ammira quello da Utreck ad Amsterdam ; 
gli alberi , che gli adornano , ed i bastimenti , che 
portano le mercanzie fan sì , che Amsterdam pre- 
senti nel tempo stesso l’ aspetto di città , di cam- 
pagna , e di mare. È piena di vasti edificii , ed 
istituti letterarii. Numera più di aoi m. anime. Pri- 
ma del i2a5 il Zuyderzée non esisteva. Esso fu 
formato da una subitanea irruzione- delle acque del 
mare, le quali annegarono una grande estensione 
di paese , e molti villaggi formarono questo golfo , 
che ha 3 o leghe di estensione dal sud al nord , e 
circa 12 di lunghezza. Helder all’ entrar del golfo 
di Zuyderzée ottima fortezza. GP Inglesi se ne im- 
padronirono nel 1799 , ma battuti furon costretti 
a rimbarcarsi. • ' 

Varie isolette si osservano presso l’imboccatura 
del detto golfo. La maggiore è Texel ant. Texé- 
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lia< Il Borgo dello stesso nome ha un forte ed uq 
buon porto sulla costa orientale; avvìi una' baja 
molto comoda , e sicura ove si uniscono i vascelli 
delle' Indie orientali. 

In questa provincia merita osservarsi il villaggio 
Broek abitato da persone ricchissime. Esso vi at- 
tira i forestieri per la massima sua politezza. Le 
sue strade hanno il mattonato lustro e pulito al 
pari dei pavimenti delle case dei signori d* Inghil- 
terra. Le bestie ed i carri debbono fermarsi fuori 
del paese. 

3. L’ Olanda Meridionale , cap. dja al s-o. 
di Amsterdam , città commerciante , ed ordinaria 
residenza del Re , e degli Stati Generali , con cir- 
ca 49 m. an. Inoltre Rotterdam al s-e. sulla Mosa 
è fornita di porto , e numera 66 nv an. Essa è la 
più ricca , e^ la più popolata dell’Olanda dopo 
Amsterdam. É molto fortificata. I canali che 1* at- 
traversano sono i più belli potendo ricevere i più 
grossi bastimenti. É la patria di Erasmo , al qua- 
le fu eretta una statua di bronzo su di un ponte 
vicino alla Borsa. Leyden al n. sull’ antico canale 
del Reno, e con celebre università, ha circa 39 m. 
an. , ed una fabbrica di panni. In essa si fece per 
la prima volta l’esperienza suU’elettricità colla bot- 
tiglia detta la Bottiglia di Leyden . Fu la patria 
di Boerhave. . . • . . 

3. La Zelanda al s-o. Questa provincia è ■ for- 
mata da varie isole. La più abitata è W alcheren , 
ove è Meddelburgo , cap. molto forte con porto, e 
circa i3 m. an. Inoltre Flessinga sulla costa s; 
dell’isola all’ingresso della Schelda. 

4 . L’ Utrecht all’ e. dell’Olanda meridionale, 
cap. Utrecht all’ e. di Aja sul Reno , con univer- 
sità , un are. cattolico , e circa 46 m. an. 

5. La Gheldrìa all’est , cui è unita la Contea 
di Zutphen ; capit. Nimeque sul Wahal, città for- 
te con 38 m. an. 
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6. L’ OWer-Yssél al n. cap. Zwóll città forte 
c regolare sopra di una eminenza : è difesa da 
doppia fossata ripiena di acque dell’ Aix. 

7. La Groninga al o-e. cap. Groninga con ce- 
lebre università , e circa a4 ra * an * 

8. La Frisia Occidentale al s-o. di Groninga , 
cap. Lewarden città forte attraversata da molti ca- 
nali; conta circa 16 m. an. 

9. Il Brab ante- Olandese all' est della Zelanda, 
cap. Bois-le-Duc sul Dommel , città forte cou 
i 3 m. an. Essa è attraversata da canali — Berg- 
op'Zoom al- s-o. con porto , piazza fortissima. 

10. Parte del Limburgo al s. , cap. Macstrickt 
città forte sulla Mosa. 

11. Là massima parte del Granducato di Lns- 
sembourgo al s. Esso ha un governo separato: è 
proprio del Re , il quale colla qualità di Grandu- 
ca fa parte della Confederazione Germanica. La ca- 
pitale è Lussembourgo sull’ Elze , città forte con 
9 m. an. 

Fiumi. Molti fiumi bagnano questa monarchia , 
i quali hanno origine fuori dello stato. Ecco i prin- 
cipali. 

Il Reno , il quale nasce dalla Svizzera ; nell’Olan- 
da si divide in cinque rami , dei quali il PVahaly 
ed il Leck si uniscono alla Mosa , 1 ’ Yssel ed il 
Faut , meno considerevoli degli altri, si scaricano 
nel Zuyderzée ; quello che conserva il nome di 
Reno , si perde nelle arene prima di giungere al 
mare- La Mosa , che nasce in Francia nella Sciam- 
pagna , entra nel Granducato di Lussembourgo , 
scorre al n. , ed indi all' o. ; formando quasi un 
arco; e si scarica nel mare d’Alemagna. L’ Escaut, 
ossia Schelda , che nasce nella Francia nella Pic- 
cardia , scorre verso il n. , c per due rami si sca- 
rica nello stesso mare. 

Suolo , e Clima. A cagione dei grandi stagni , 
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delle paludi , e pei fiumi , che attraversano questo 
paese , ed a cagione del mare , che continuamente 
P attacca nella parte nord , il suolo non è mollo at- 
to alla coltura. Vi sono però ottimi pascoli , che 
nutriscono gran numero di bestiami. Nel Grandu- 
cato di Lussembourgo, il suolo è coperto di selve, 
e di landes. La grande industria , il travaglio , e 
l'attivissimo commercio degli Olandesi rendono l’Olan- 
da ricchissima. L’ aria è umidissima e malsana. 

Commercio. Estesissimo è il commercio dei Pae- 
si Bassi- Esso consiste specialmente in caci, bu tiri , 
aringhe , fiori , carta , lana , tabacchi ec. 

Gov. , e Rel. Il governo è monarchico-costitu- 
zionale. Le due camere sono dette Stati Generali. 
La religione dominante è il Calvinismo. 

DELLA CONFEDERAZIONE ELVETICA 
O SVIZZERA. 

Situaz. La Confederazione Svizzera è situata tra 
il gr. 45 e 5 o’ , e ’l gr. 47 « 5 o’ di lat. n. , e tra 
il gr. i 3 , e 43 ’ , e ’l 18 e ia’ di long. E. 

Confini. Ha al nord la Francia , e la Confede- 
razione Germanica; all’est l’Impero Austriaco; al 
sud l’ Italia ; ali’ ovest la Francia. 

Superf. e Popol. La Confederazione Svizzera ha 
una superficie di u,aoo miglia con una popolazio- 
ne di 1,980,000. • 

Citta’ cap. La Svizzera non ha città capitale fis- 
sa, ma diventano capitali alternativamente per un 
anno Zurigo , Berna , e Lucerna. 

Istoria. Questo paese quasi tutto fu abitalo da- 
gli Elvezii , popolo guerriero. Fece parte dell’ Im- 
pero Romano , il quale estinto , fu soggetto ai Du- 
chi di Borgogna; indi ai Franchi, ed in seguilo al- 
la Casa d’ Austria. Nel 1607 alcuni' paesi chiamali 
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Cantoni , cioè quelli di Schwitz , di Uri , e di 
Undcrwald, per opera di Guglielmo Teli , si sot- 
trassero al dominio dell’ Austria, ed in seguito fe- 
cero Io stesso gli altri fino al numero di tredici. 
Assoggettarono altri luoghi vicini , fecero alleanza 
con i Grigioni , c con altri piccoli Stati , e forma- 
rono una Confederazione , che fu riconosciuta per 
indipendente nella pace di Munster del 1648. Essa 
era formala dai Cantoni Svizzeri , dai sudditi sviz- 
zeri, dagli alleati, e dai sudditi degli alleati. Negli 
ultimi tempi adottarono una nuova costituzione, e 
presero il nome di Repubblica Elvetica. Col Con- 
gresso di Vienna prese il nome di Confederazione. 

Divis. Comprende 32 Cantoni sovrani , i quali 
formano tante piccole Repubbliche. Di essi sono 6 
all’ o. , 5 al n. , 4 all’ e., 2 al s., e 5 nel mezzo. 

I sei all’ o. ^ono 

1. Di Geneve ossia Ginevra formato dalla città di 
tal nome , c da un piccolo ritaglio della Savoja. La 
cap. è Ginevra , città forte e commerciante con 28 ni. 
an. Essa è situata airestremità del lago di Ginevra , 
donde esce il Rodano. È stata la patria di S. Fran- 
cesco di Sales , e la culla del Calvinismo. Sono 
rinomate le sue numerose fabbriche di orologi. 

2. Di Leman , o Vallese al n-e. cap. Losanna , 
in poca distanza dal lago di Ginevra , con i 5 m. an. 
Questo è un ameno Cantone. 

3 . Di Friburgo al n-e. cap. Friburg , città vesc. 
con 5 m. an. sull 5 Aar. In questo cantone ritrovasi 
la piccola città di Cruyere celebre pei suoi formaggi. 
Al n. di Friburg è degno di ammirazione un mona- 
stero tagliato nella rocca. La Chiesa col suo cam- 
panile , la sagrestia, la cucina, il refettorio, una 
gran galleria, e più appartamenti sono di un solo pezzo. 

4 . Di Berna al n-e. cap. Berna sull 5 Aar, città 
bella, con istituti letterari i , tra’quali il collegio forni- 
to di ricca biblioteca, e di un unisco. Numera 18 rn.au. 
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5 . Di Neuschatel all’o. della precedente, cap. Neu - 
schatel presso il lago dello stesso nome , con istitu- 
ti letterarii, e 36 ni.an. Questo Cantone appartiene alla 
Prussia, ed lia un governo monarchico costituzionale. 

6. Di Soletta o Solura al n-c. cap. Soletta 
sull’ Aar, città forte con 4 ai1 * Residenza ordi- 
naria dell’Ambosciator di Francia. 

I cinque al n. sono 

7. Di Baie o Basilea al n. del detto, cap. Ba- 
silea sul Reno , che la divide in due parti. - Essa 
è fornita d’istituti lelterarii , e di una pubblica bi- 
blioteca ricca di manoscritti. Nel i 43 i vi fu tenu- 
to un celebre Concilio , che terminò infaustamente 
con cader nello scisma. É stata la patria dei Ber- 
nulli. Numera circa 33 m. an. 

8. Di Sciaffausen o Sciaffusa al n-c. , cap. 
Sciaffusa sul Reno , città forte con 7 m. an. /- 

9. Di Turgovia al s-e. cap. Frauenfcld sul 
Murg. Essa è un piccol luogo con 1,800 an. 

10. Di Argovia al s-o. di Sciaffusa cap. Arau 
sull’ Aar con 3 , 000 an. 

11. Di Zurich , o Zurigo all’c. del detto, cap. 
Zurigo presso il lago dello stesso nome , con uni- 
versità , e 1 1 m. an. 

1 quattro all’ e. sono 

13 . Di S. Gallo all’ e. di Zurigo cap. S. Gal- 
lo con circa 9 m. an. 

1 3 . Di Appenzel al n-e. del precedente , cap.. 
Appenzel , grosso borgo con 5 m. an. 

14. Di Glaris al s-e. di S. Gallo , cap. Glarit 
sul Lutb , presso il monte Glarnisch, con \ in. an. 
quasi tutti della religione riformata. 

1 5 . Dei Grigioni al s-e., ani. Jìczia , cap. Coi- 
rà sul Plesseur , città vesc. con circa 3 ni. au. 

. I due al s. sono 

16. Del Ticino al s-o. cap. Bcllinzona sul Ti- 
cino con circa i, 3 oo an. Lugano sul lago dello 
stesso nome con circa 4 tu. an. 
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i <7. Del Vallese all* o. eap. Sion sul 'Rodano, 
città vesc. con 5 m. an. 

• I cinque di mezzo intorno al lago di Lucerna 
sono 

18. Di Lucerna all* o. del lago , cap. Lucerna 
sul lago donde esce il Reuss. Essa è la residenza 
del Nunzio del Papa , e conta circa 6 m. an. Fu 
così detta da un fanale , che si soleva anticamente 
accendere per far lume alle barche , che navigava- 
no sul lago. 

19. Di Zug al n. , cap. Zug con 3 m. an. 

no. Di Schwitz all’e., cap. Schwitz , con 5 m. an. 

ai. Di Uri al s. , cap. Jltorf , ove il Reuss en- 
tra nel lago con circa 3 m. an. > 

22. Di Unterwald al n-o. del precedente, cap. 
Stanz con circa 4 m. an - 

Monti. Il territorio Svizzero è tutto ingombro 
delle Alpi , che offrono un aspetto pieno di terro- 
re , e di piacevoli varietà. Tra i monti si distin- 
guono qqello di S. Gottardo nel Cantone di Uri , 
del gran S. Bernardo , o Alpi Pennine al s. del 
Vallese, ed il Monte Bianco. 

Fiumi , e Laghi. Molti fiumi nascono dai monti 
della Svizzera: i principali sono 

Il Rodano , che sorge al s. del monte Furca , 
bagna il Vallese , entra nel lago di Ginevra , indi 
nella Francia , e si perde nel Mediterraneo. Il Re- 
no , che nasce all’ e. del monte S. Gottardo, passa 
pel lago di Costanza , ed in Basilea prende il cam- 
mino n. L* Aar , che nasce dalle stesse montagne, 
c si scarica nel Reno. 

1 laghi principali sono quelli di Ginevra , ant. 
Lemano , di Neuschatel , di Zurigo -, di Lucer - 
na , e di Costanza. 

Suolo, e Clima. Il suolo è tutto montuoso, ma 
quel poco , che la natura offre idoneo a coltivarsi, 
mercè l’industria degli abitanti , produce molto gra- 
no , c fruiti. I pascoli vi sono ottimi, e quindi gran- 
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de è il numero dei bestiami — II clima è molto 
freddo a cagione delle alte montagne cariche di ne- 
vi , e di giacci. ; , • 

Comm. Il commercio attivo consiste in òttimi for- 
maggi , tele , nastri di seta , orologi , - carta ec. 

Gov., e Rel. I Cantoni svizzeri non si governa- 
no tutti nello stesso modo. Generalmente il governo 
è repubblicano, ma in alcuni Cantoni è democrati- 
co, ed in altri aristocratico. Tutti mandano i depu- 
tati alla capitale, che viene in ogni due anni deter- 
minata. L’assemblea è preseduta da un capo detto 
Landaman. — La Religione è diversa : sono cattoli- 
ci Soletta, Friburgo, Lucerna, Zug, Schwitz, Uri, 
Ticino, Unterwald, Grigioni, Vallese, e parte di Ap- 
penzel , di Glaris , di S. Gallo, di Argovia , e di 
Ginevra. Gli altri sono Calvinisti. 

DELLA CONFEDERAZIONE GERMANICA. 

- ' * » ' * ...***• * 

Situaz. La Confederazione Germanica si estende 
dal gr. 45 e 3 o’ al 55 di lat. n. , e dal gr. 2 e 
3 o* al 18 di long. E. • , , 

Conf. Essa tiene al nord il mar di Germania, la 
Monarchia Danese, ed il Baltico, all ’ est la Monar- 
chia Prussiana , Polacca , ed Austriaca ; al sud la 
Monarchia Austriaca , e la Confederazione Elvetica, 
all’ ovest la Francia , ed i Paesi Bassi (1). 

Pop. La popolazione di questa Confederazione , 
escluse le possessioni , che fan parte delle Potenze 
Austriaca, Prussiana, Danese, ed Olandese, è piu 
di 12,100,000 abitanti. 

Citta* càp. La città principale, ove si tengono le 
Diete , è Francfort sul Meno. Lat. 5 o e 35 ’, long. 

E. 16 e 55 ’. 

( 1 ) Tra i suddetti limitilo' intendono rinchiuse tutte le posses- 
sioni dell’ Austria, della Prussia , della Danimarca , e dell’Olan- 
da , per lo quali dotte Potenze fanno parte della Confederazione. 
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Istoria. Per Germania s* intese dagli antichi il 
tratto di paese rinchiuso tra il mare al n. , la Vi- 
stola all’ e., il Danubio al s. , ed il Reno all’ a. Di- 
versi popoli 1* abitarono 4 lutti guerrieri, in modo, 
che riuscì difficile ai romani il poterli soggiogare. 
Carlo Magno nel IX secolo la sottomise , e formò 
allora parte deli-impero d’Occidente. In seguito que- 
sto Impero si restrinse alla sola Germania. L’ Im- 
peratore veniva eletto da’ Principi particolari eccle- 
siastici, e secolari, i quali erano chiamati Elettori. 
Non presentò sempre lo stesso aspetto la Germania 
a cagione delle molte variazioni di limiti , e di pos- 
sessioni de’ Principi particolari , che formavano il 
Corpo germanico. L’Imperatore Massimiliano I d’Au- 
stria la divise in io circoli, ma essendo passato sotto 
altri sovrani il circolo di Borgogna , che compren- 
deva i Paesi Bassi , ne restavano nove, de’quali era- 
no tre al s. , cioè d’ Austria , di Baviera , di Sve- 
zia ; tre nel mezzo , cioè di Franconia, dell’ Alto- 
Beno , c del Basso-Beno; e tre al n.cioèdell’^/- 
ta-Sassonia, della Bassa- Sassonia y c di West-fa- 
lia. Inoltre eranvi la Boemia , la Slesia , la Lu - 
s anzi a , la Moravia , ed altre Contee , e signorie 
non comprese nei circoli. Negli ultimi tempi il Cor- 
po Germanico fu sciolto , e la Germania restò divi- 
sa in Impero d’Austria , in Monarchia Prussiana , 
cd in altri piccoli Stati , i quali formano la Confe- 
derazione Germanica. 

Divis. La Confederazioue Germanica comprende 
38 Stati , i quali sono 

I Regni di Baviera , di Wurteniberg , di Sas- 
sonia , c di Annover . 

I Ducati di Baden , di Assia Elettorale , di As- 
sia Darmstad , di Nassau, di Sassonia Weimar , 
Coburg , Meinungen , Ilildburgliausen , di Olden- 
burgo , di A nhalt- D essau, B embargo , Koethen, di 
Mecklemburgo-Strelitz , c Sche\verin ì di Brunsvyik. 
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I principati di Schivarzburgò-Sondershausen , c 
Rudolstadt , di Ilohenzollern Hechingen , e Sig- 
maringen , di Liechtenstein , di Jl'aldeck , di Reus- 
Grelitz e Schleitz , di Schanmburg.Lippe ì di Z/'/;- 
pe. Il Langraviato di Assia- flomburgo. Le città li- 
bere di Lubecca , di Brema , di Amburgo , di Frane - 
ybrt. L’Impero d’ Austria entra per V Austria pro- 
pria, S ti ria , Corinzia , Carni ola , Istria e Tiro- 
Io. La Prussia per la Pomerania , Slesia , Sasso- 
nia , pel Basso- Reno e Brandebourghese. La Da- 
nimarca pel Ducato di Uolstein. L’Olanda pel gran- 
ducato di Lussemburgo. 

Governo. Il governo di ciascheduno dei suddetti 
Stati e generalmente Monarchico piu o meno tem- 
perato , eccetto le quattro città libere, nelle quali è 
A risto- Democratico. Tutti però uniti formano un 
governo Federativo , che ha per iscopo la sicurezza 
esterna , ed interna , e l’ indipendenza di tutti gli 
Stati confederati , i quali hanno un uguale dritto. 
L’ adunanza è detta Dieta , e si tiene in Francfort 
sul Meno. In esso si regolano tutti gli affari per mez- 
zo di voti , ed è preseduta dall’ Austria. 

La Confederazione ha sci fortezze dette federali , 
cioè Lussemburgo nei Paesi Bassi , Magonza nel 
Granducato di Assia, Landau , Germesheim , liom- 
burg nei paesi ultra Romaui-Bavari , ed Dima nel 
regno di Wurtemberg. Queste città sono presidiate 
parte dallo Stato cui appartengono , e parte dalle 
truppe della Confederazione. Noi divideremo gli Stati 
della Confederazione in parte s. , parte di mezzo , 
e parte n. Non comprendiamo però in esse i pos- 
sessi , pei quali entrano nella Confederazione l’Au- 
stria , la Prussia, la Danimarca, e l’Olanda. Essi 
son descritti , ove si parla di dette Potenze. 
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DEGLI STATI DELLA CONFEDERAZIONE 
• AL SUD. 

I. Del Regno di Baviera. 

% • * <•* • . ' t > 

Confini. Il Regno di Baviera è limitato al nord 
dalle possessioni delle case di Assia , di Sassonia , 
di Reus; all ’ est dal Regno di Sassonia , e dall’ Im- 
pero Austriaco; al sud dallo stesso Impero ; all 'òvest 
dal Regno di Wurtembcrg , e dai granducali di Ba- 
den , e di Assia. Fuori però de 5 suddetti limiti pos- 
siede il Ducato di Due- Ponti, e parte de’ Vescovati 
di Spira , e di IVorms posti alla sinistra del Reno. 

Sup. , e Pop. La superficie è di i 4 , 5 oo miglia 
con 4*037,017 an. 

Citta’ cap. La capitale è Munich o Monaco snl- 
F Iser, città industriosa con istituti letterari, e 80 m. 
an. Lat. 43 e 2’, long. E. 9 e i 5 . Il signor Alois 
Seneselder di questa città è stato 1 * inventore della 
litografia. ’ • . ' \ 

Divisione. Questo Regno è diviso in 8 circoli. Le 
città principali sono Aschaffemburg al n. sul Meno, 
con università, c circa 7 m. an. ÌVurzburgo al s-e. 
della detta sul Meno con università , un ginnasio 
cattòlico , un giardino botanico , una cittadella , c 
circa 22 m. an. Bamherga all’e. sul Rednitz , con 
21 m. an* Baireuth all’e. sul Meno con i 4 m. an. 
Ratisbona sul Danubio, fortificata, còn istituti lette- 
rarii , e circa 26 m. an. Ingolstadt al s-o. di Ratis- 
bona , piazza fortissima sul Danubio. Passau o Pas- 
savia al confluente dell’ Ina col Danubio città fòrte 
con circa jom. an. Ausburg o Augsburg, ant. Au- 
gusta Plndelicorum , sul Ledi, molto commercian- 
te , con circa 34 m. an. Anspach al n. della detta 
con 16111. an. Nurnberga Q Norimberga verso il 
n-e. sul Peiguilz, ricca e commerciante, con 38 m. 
an. È decorata di un’ Accademia di pittura, e di una 



Digitized by Google 




iog 

società cosmografica. Vi si fa commercio di orologi. 

Nei paesi al di là del Reno , avvi Landau sul 
Queich , città antica con 6 m. an. Gemersheim , 
ed Homburg fortezze federali. Inoltre Spira antica 
città libera ; e Due-Ponti già cap. di un Ducato 
di tal nome. 

Fiumi. I fiumi principali sono 1 ’ //in, 1 * Jser ed 
il Lech , influenti del Danubio, ed il Meno influen- 
ti del Reno. . * • .... 

Suolo e Clima. Il suolo è fertile in grano, e ; vi 
sono dei buoni pascoli. L'aria è sana. Poco è il com- 
mercio che vi si fa. 

Gov., e Rel. Il governo è monarchico-ereditario 
anche nelle femmine. La Religione dominante è la 
Cattolica Romana. , 

- * - - • i - : ■ . . « 

II. Dpi Pegno di Wuriemberg. 

r . 

Conf. Il Regno di Wurtemberg e quasi tutto situa- 
to nell’ antico circolo di Svevia. Esso tiene al nord 
ed all 'ovest il granducato di Baden , al sud lo stes- 
so Granducato, il lago di Costanza, ed il regno di 
Baviera; all’ est il Regno di Baviera. 

Sup., e Pop. Si stima che abbia una superficie di 
circa 6m. miglia, con una popolazione di i ,600,000. 

Citta’ cap. La cap. è Stutgarda situata in una val- 
lata cinta di colline piantate di vigne in poca distan- 
za dal Neker. Ha belle strade , e molti magnifici 
edifìcii. V’ è un’accademia con un gabinetto di sto- 
ria nnturale , c di medàglie , e 39 m. an. Lai.-, 4 & 
e 4 ^\ long. E. 16 e 45 ’. ■ >, ; 

Divis. Questo Regno è diviso in 7 circoli. Le cit- 
tà da osservarsi, sono Ludwigsburgo al n. di Stut- 
garda con 6 m. an. È la seconda residenza del re. 
Tubigen al s-e. sul Necker con celebre università , 
e circa 7 in. an., ed un castello. Ulma all’e. sul 
Danubio, fortezza con lam, an. y. 
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Fiumi. I numi principali sono il Necker influen- 
te del Reno , e Y Jller influente del Danubio. 

; Suolo, c Clima. Il suolo è il più fertile della Ger- 
mania ; produco biade, frutti eccellenti, patate , cd 
abbonda di cacciagione ; vi sono miniere di argen- 
to , di rame , e di terra di porcellana , e di zolfo. 

aria è fredda. 

Gov., e Rel. Il Governo è monarchico ereditario 
temperato — La Religione generalmente professata 
è la luterana ; la Corte e pochi altri sono cattolici. 

' ■ ■ , li <•. •. »; 

III. Dei principali di liohenzollern. 

Corf. I principati della elisa di Hohenzoliern sono 
circondati dal Regno di Wurtemberg, fuorché al sud 
ove confinano col granducato di Baden. Questi prin- 
cipati sono divisi in due rami , che prendono il no- 
me dalle capitali. Essi sono — i . Il principato di 
Hechingen al n. con una superficie di 88 miglia e 
i5 m. an. Cap. Hechingen presso il Necker con 
3,ooo an. — a. Il principato di Sigmaringen al s. 
con una superficie di 3o4 miglia e 39 m. an. Gap. 
Sigmaringen sul Danubio con 3 m. an. 

Govero , e Rélig. Il Governo è Monarchico eredi- 
tario — La Religione è la Cattolica Romana. 

. , • i« ( * ,-•.*« » • "• 

IV. Del Granducato di Baden. 

Conf. Il Granducato di Baden , è situato al- 
V est dai Regni di Baviera, c di Wurtemberg; al 
nord dalla Baviera, e dal Granducato di Assia; 
all’ ovest dalla Francia ; al sud dalla- Svizzera e 
dal lago di Costanza. 1 

Superf. e Popol. Ha una superficie di 4 i3Gq mi- 
glia con una popolazione di i,a5o,ooo. 

Citta* cap. La capitale è Carlsruhe , piccola, ma 
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bella città in poca distanza da! Reno con circa 32 m. 
an. Lat. 49» long. E. 16 e a*. - 

Divis. Questo Granducato è diviso in l\ circoli. 
Le città da osservarsi sono Manheim al confluente 
del Necker e del Reno , con 3o m. an. ed istituti 
letterarii. Essa è forte, e delle più belle della Ger- 
mania , e fu un tempo la sede dell’ Eleltor Palati- 
no. Heildelberg al s-o. del Necker, città industrio- 
sa con università, e circa lom. an. Baden ( Therr 
mes inferiores ( al s o. di Carlsruhe , in poca di- 
stanza dal Reno, con circa 3m. an. Essa dà il no- 
me al Granducato, ed è fornita di bagni caldi. Fre ’jr- 
bourg sul Drisen con università cattolica, c iom. 
an. Costanza sul lago dello stesso nome con circa 
6 tal. an. Attila la saccheggiò. É celebre pel Conci- 
lio , che vi si tenne nel i 4 i 4 * H lago anticamente 
era detto Lacus Acronius. < 

Scolo, e Clima. Il territorio è mollo fertile. La 
Selva Ercinia antica , oggi Foresta iVera, la qua- 
le si estende anche nel regno di Wurtemberg , oc- 
cupa gran parte del sud di questo Ducato-— L’aria 
è fredda. >>. 

Gov. e Rel. Il governo è monarchico-ereditario. 
La Religione è luterana. I cattolici vi hanno libero 
esercizio. < "■ * • 



V. Del principato di Liehtenstein. 

* • v* 

Conf. Il principato di Liehtenstein giace al sud 
del lago di Costanza tra la Svizzera al sud-ovest , 
e 1’ Impero d’ Austria al nord-est. 

Scperf. , e Popol. La superficie è di 4o miglia 
con circa 5ooo an. V adulz sul Reno con circa 2 m. 
an. è la capitale. 

Governo e Rel. Il Governo è monarchico. Il So- 
vrano risiede in Vienna — La Religione è la Catto- 
lica Romana. 
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NEL MEZZO. • 

\ . . . • . , , , * 

VI. Possessioni della Casa d* Assia. 

Confini. Le possessioni della Casa di Assia han- 
no al nord il Ducato di Nassau, gli Stati Prussia- 
ni, ed il regno di Annover; all’era la Monarchia 
Prussiana, le possessioni della Gasa di Sassonia, ed 
il regno di Baviera ; al sud il Granducato di Ba- 
den , ed i paesi Bavari ultra-renani ; all 'ovest gli 
stati Prussiani del Basso-Reno , ed il Principato di 
Waldeck. - 

Divis. Le possessioni della casa d’Assia dividonsi 
in tre rami , cioè t\ Granducato d’ Assia , a. As- 
sia Elettorale , e 3. Langraviato d’Assia. 

I. Il Granducato d’ Assia tiene al nord il Du- 
cato di Nassau, e 1* Assia Elettorale; all’est il re- 
gno di Baviera ; al sud il Granducato di Baden , 
ed i Paesi Bavari ultra-renani ; all’ ovest il Gran- 
ducato del Basso-Reno. 

Soperf. e Popol. Esso lia una superficie di 3ao 
miglia con 5<j2 m. abit. 

Citta’ cap. La cap. è Darmstadt con ai m. abit.— 
Inoltre Magonza al n-o. al confluente del Meno nel 
Reno, fortezza confederale, città are. Essa ha il van- 
to di avere inventata la stampa. Numera 3o m. an. 
Comunica colla fortezza di Cassel per un ponte di 
battelli. 

II. L’ Assia Elettorale tiene al sud il Grandu- 
cato d’Assia; all’est il regno di Baviera, il Duca- 
to di Sassonia Weimar, e la Monarchia Prussiana; 
al nord la stessa monarchia, e quella di Annover; 
all ’ ovest gli Stati Prussiani del Basso-Reno, ed il 
principato di Waldeck. t 

- Sop. e Pop. Ha una superficie di 3o4o miglia 
con 6on m. an. , - 
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Citta.’ cap. La capitale è Cassel sulla Fulda , 
città Leila, ed industriosa con circa 21 m. au. Vi 
è un aquedotto , che fa l’ammirazione dei forestie- 
ri. Sono belli i suoi dintorni. 

Il Principato di Hanau posto verso il n-e. di Franc- 
fort è stato ceduto al Principe Elettorale di Assia. 

III. Il Langraviato d' Assia Hombourg giace 
nel Granducato d’ Assia al n. di Francfort. 

Sup. , e Pop. Esso ha una superficie di 88 mi- 
glia con 17 m. anime. n - 

Citta’ cap. La cap. è Homburgo al n. di Frane*, 
fort , piccola città con circa 24 ra. an. 

Fiumi. I principali dumi sono il Reno , ed il 
Meno influente al Reno , la Fulda , e la FPerra y 
i quali formano il IVeser. 

Suolo. 11 suolo di questi Stati produce buoni 
frutti. Vi si raccoglie il mele. Vi si trovano mi- 
niere di ferro , di argento , e di piombo. 

Gov. , e Rel. 11 governo è monarchico. La Re- 
ligione è la riformata. 

VII. Della città libera di Francfort. 

Conf. La città di Francfort col suo piccolo ter- 
ritorio forma una Repubblica, la quale è cinta da- 
gli Stati d’ Assia. 

Sup. , e Pop. La sua superficie è di 94 miglia 
con 54 m. an. • 

Francfort è sul Meno , città molto commercian- 
te con più di 48 m. an. In essa si tiene la Dieta 
della Confederazione. > 

Gov. , e Rel. Il Governo è aristo-democratico. 
La Religione è la Confessione Augustana. 

Vili. Del Ducato di Nassau. 

Conf. Il Ducato di Nassau tiene al nord ì ed al- 
Y ovest gli Stati Prussiani del Basso-Reno; al sud t 
ed all’ est il Granducato d’ Assia. 

Ferr.Geog. 8 
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Scp. , e Pop. La superfìcie c di 1600 miglia con 
3^0 in. an. 

Citta* cap. La capitale è Wiesbaden poco lun- 
gi dal Meno, con bagni caldi, c 9 in. an. 

Gov. , e Rel. il Governo è monarchico. La Re- 
ligione è la riformata per alcuni , e la Confessione 
Augustana per altri ( 1 ). 

IX. Del principato di IV aldeck. 

Conf. Il Principato di IV aldeck tiene a\Y est ed 
al sud 1* Assia Elettorale ; al nord , ed all’ ovest 
gli Stati Prussiani del Basso- Reno. 

Scp., e Pop. La superfìcie è di 358 miglia, con 
54,5oo an. 

Citta’ cap. La cap. è Corbach piccola città con 
3,000 an. Il Sovrano però risiede in Arolsen bella 
città al n. di Corback. 

Gov. , e Rel. Il Governo è monarchico-tempe- 
rato. La Religione è la luterana , vi sono ancora 
dei cattolici. / 

X. Delle possessioni della Casa di Sassonia 
del Ramo Ducale. 

Conf. Le possessioni dello Casa di Sassonia del 
ramo ducale sono limitate al nord dalla Monarchia 
Prussiana; all’ est dal Regno di Sassonia; al sud 
dal principato di Reus , e dal Regno di Baviera ; 
all* ovest dall* Assia Elettorale. 

Divis. Queste possessioni erano divise in 5 rami, 
cioè quattro Ducati, ed un Granducato; ma nel 
i8a5 si estiuse il ramo primogenito della casa du- 
cale di Saxe-Gotha , ed i possedimenti di detta ca- 
sa per una convenzione temporaneamente concbiusa 
sotto la mediazione del Re di Sassonia , furono di- 

\ ; 

(1) Questo Stato prima era diviso in due rami , uno detto 
Nattau Usingen , e l'altro principato di Weilburg. 
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visi alle altre case ducali, ed i rami rimasero 4 » cioè: 

i. Ducato di Sax-Coburg il più meridionale 
con una superficie di i5i,4oo miglia; cap. Coburg 
sul Itz , città commerciante fornita di un Collegio , 
e difesa da un forte. Conta circa 8 m. an. 

a .Ducato di Sax-Meiningen sulla Werra. 

3 . Ducato di Sax-Hildburgausen^ o Altenburg 
al n. di Coburg con 107 m. an., capitale Hildbur- 
ghausen sulla Werra. Merita notarsi Altenburg e 
Gotha sul Leine. 

4 . Gran-ducato di Saxe Weimar all’ e. di Go- 
tha con una superficie di io 56 miglia , e 197 m. 
an. Cnp.‘ Weimar sull'Ilm, con io m. an. 

Fiumi. I fiumi principali di questi possessi sono 
la Werra , V Ilm , 0 - 1 * Itz. 

Gov. , e Rel. Il governo è monarchico-eredita- 
rio : in quello di Meiningert non v’è dritto di pri- 
mogenitura. La Religione è la riformata. 

XI. Delle possessioni della Casa di S chw arzburgo ^ 

* > t . • , 

Divis. Le possessioni della càsa di Schysrarzburgo 
si dividono in due rami , cioè : 

1. Schwazburg-Rudolstadt al sud di Weimar 
con 54 , 6 oo an. , cap. Rudolstadt sulla Saala con 
4 m. an. 

a. Schwarzburg-Sondershausen al n. nella Mo-’ 
narchia Prussiana con 45 m. an-; cap. Sondershau- 
sen sul Wipper con 4600 an. 

Gov. , e Rel. Il Governo è Monarchico eredita- 
rio. La Religione è la luterana. 

XII. Dei Principati di Heuss . , 

Conf. I Principati di Reuss sono limitati al nord 
dalla Monarchia Prussiana ; all’ex dal Regno di Sas- 
sonia ; al sud dal Regno di Baviera; all’ ovest dal- 
la Casa ducale di Sassonia. 
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Sup. , e Pop. Essi hanno una superficie di 56 oo 
miglia con circa 86,970 an. 

Dtvis. Questi Stali sono divisi in due rami, cioè 
il Primogenito detto Grèiz , il Cadetto detto 
Schleiz. Il secondo si suddivide in altri rami. 

Citta’ cap. Le città capitali sono Greiz sull’EI- 
ster Bianco, e Schleitz sullo stesso Fiume. 

Gov. e Rei.. Il Governo è monarchico. La Reli- 
gione è ia luterana. 

• ' ‘ * » 

XIII. Del Degno di Sassonia . 

• • « * ■ < • 1 . , 1 . , 

Conf. Il Regno di Sassonia tiene al nord , ed al- 
Vest la Monarchia Prussiana , al sud l’Impero d’Au- 
stria ; all’ ovest il Regno Bavaro, e la casa di Reuss, 
di Sassonia ducale , e la Monarchia Prussiana. * 

Slip. , e Pop. La sua superfìcie è di 5,700 mi- 
glia , e 1,400,000 an. 

Citta’ cap. La cap. è Dresda , città bèllissima , 
e forte sull’Elba, che la divide ili due parti unite 
per un bel ponte. Essa è la residenza della Cor- 
te, c la galleria appartenente al Re contiene i più 
belli quadri della Germania. Vi fioriscono le mani- 
fatture. Fa gran commercio di cappelli di paglia , 
di merletti di seta, di porcellana, e di carte colo- 
rate. Vi sono fonderie di cannoni, e di bombe. La 
felice situazione 1 ’ ha fatta chiamare la Fiorenza del- 
la Germania. Conta circa 70 ra. an. compresa la 
guarnigione. Lai. 5 i , e 6’ ;• long. 3 i e ao*.' 

Div. Questo Regno è diviso in 6 circoli. Le città 
principali sono: Leipsig , Lipsia > al n-o. di Dresda 
al confluente di varii fiumi. Conta 4 t m. an. Fu la 
patria del filosofo Leibnizio. Famose sono le sue fie- 
re , e grande è il commercio. Freiberg sulla Mujda 
ni s-o. di Dresda con celebre scuola di mineralogia. 

Fiumi. Il fiume principale è l’Elba; sono suoi 
influenti la Mulda , e la Saala. • » 



Digitized by Google 




* . . >*7 

Sdolo. Il suolo è fertile in grano , fruiti , ed è 

ricco di miniere: 

Gov. , e Bèl. Il governo è monarchico. La reli- 
gione è la luterana. La Corte e Cattolica. 

XVI. De' Ducati della Casa di Anhalt. 

Conf. I Ducati della casa di Anhalt sono al nord 
del Regno di Sassonia , e sono circondali dalla Mo- 
narchia Prussiana. . • . 

Sup. ! , e Pop. L’ intiera superfìcie di questi Du- 
cati è di ^58 miglia con ii^,33o an. 

Divis. Questi Ducali sono tre, cioè: 

i; Anhalt- Dessau , cap. Dessau sulla Mulda 
con più di ioni. 5 ao. 

2 . Anhalt-BernburgOy cap. Bernburgo sulla Saala 

al s-o. di Dessau. .. • -, 

3. Anhalt- Coethen , cap. Coelhen sul ZietLe al 

s-e. della precedente. * • v . ■ 1 

Gov. e Bel. Il governo è monarchico. La reli- 
gione è la luterana. 

DEGLI STATI DELLA CONFEDERAZIONE 
AL NORD. 

XV. Dei Principati di .Lippe.' 

Co«f. I Principali di Lippe sono tra gli Stati 
Prussiani del Basso-Rene all’ ovest , ed il Regno di 
Annover all’ex/. 

• "Sdì». , e Pop. La loro superficie è di 49^ nii- 
glia con 65,200 an. i . y , , . 

Divis. Questi Principati sono due , cioè 

1. Lippe-Detmold al s. cap. Dctmold sulla \ Ver- 
rà , bella città con varii istituti lettcrarii. 

2 . Lippe-Schauenburgo al s. cap. Buckebnrgo 
piccolo borgo. ' 

Gov. è Bel. Il governo è monarchico. La reli- 
gione è la luterana. 
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XIV. Del Regno di /hmovcr. 

i 

Confini. Il Regno di Annover tiene al nord il 
mar di Germania, il granducato di Oldemburgo , la 
Monarchia Danese, e ’1 ducato di Mecklembui*go ; al- 
1 * est la Monarchia Prussiana ; al sud si estende si- 
no all’ Assia-elettorale ; all’ ovest gli Stati Prussiani 
del Basso-Reno , i principati di Lippe , c la monar- 
chia di Olanda. , . 

Sup: e Pop. La sua superficie è di 145695 miglia 
con 1,700,000 an. 

Citta’ cap. La capitale è Annover , città forte 
industriosa con istituti letterari, e circa 38,000 an. 
Essa è divisa in due dal Leine. Lat. 5 a e 30% long. 
E. 7 e 3 o\ # . .v . v 

Divjs. Questo Regno è diviso in i4 Baliaggi. Le 
città da osservarsi sono Emdem alle foci dell’ Ems 
al n-o. di Annover, città mollo commerciante , con 
porto , in cui si costruiscono i vascelli da guerra. 
Gottinga sul Leine al s. di Annover , città consi- 
derabile con una università fondata nel 1789. Vi 
sono manifatture di drappi , calze , e cappelli. Or- 
nabruck sull’ Hase all’ o. di Annover , già cap. di 
, un Vescovato. 

Fiumi. 1 fiumi principali sono l’ Elba , che lo 
divide dal Ducato di Mecklemburg , e dalla Monar- 
chia Danese ; il Weser\ e VJller con i suoi influenti 
Leine , ed Ocker , e 1 * Ems , i quali si scaricano 
nel mar di Germania. 

Suolo. I) suolo nella parte sud è molto fertile ; 
nella parte nord abbonda di pascoli. Le montagne 
sono piene di miniere di ferro, di rame, di piom- 
bo , ed anche di argento. 

Gov. e Rel. Il governo è monarchico-temperato 
da una rappresentanza nazionale. Esso è ora domi- 
nato dal Duca di Notlumberland col titolo di re di 
Annover. — La Religione dominante è ia luterana; 
le altre vi sono tollerate. , 1 
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XVII. Del Ducalo di Brunswick . 

Confini. Il Ducalo di Brunswick è cinto dal Re- 
gno di Annover all’ ovest , e dagli Stali Prussiani 
all’ est. 

Scp. , e Pop. La sua superficie h di i,i 46 miglia 
con 342,000 an. 

Citta* cap. La cap. è Brunswick sull’Ocker al- 
l’est di Annover città industriosa con istituti lette- 
rarii , e 46 m. an. 

Gov. , e Relig. Il governo è monarchico. La 
religione è la luterana. 

XVIII. Del Granducato di Oldenburgo. 

Confini. 11 Granducato di Oldenburgo è lutto ciu- 
to dal Regno di Annover, fuorché al nord , ove è 
Lagnato dai mar di Alemagna , ed all* est ove in 
piccola parte confiua colla repubblica di Brema. 

Scperf. , e Popol, La sua popolazione ascende ». 
241 m. an. , e la superficie a 1880 miglia. 

Citta* cap. La capitale è Oldenburgo al s-e. di 
Emdem sull’Hunt, che si scarica nel Weser, cit- 
tà forte con un ginnasio. 

Gov. , e Rel. Il governo c monarchico. La Re- 
ligione è la luterana. 

XIX. Della Città libera di Brema. 

K *• ' - v . . 

Conf. La città di Brema col suo territorio forma 
una piccola Repubblica, la quale c all’est del Gran- 
ducato di Oldenburgo, ed è cinta dal Regno di An- 
nover. 

Sup. e Pop. La sua superficie è di 56 miglia con 
5 o ni. an. 

Brema è posta sul Weser, città mollo commer- 
ciante con 4^,000 an. 

Gov. e Rbl. IL governo « cristo-democratico. La 
Religione è la luterana. 
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XX. Della Citta libera di Hamburgo. 

Conf. La città di Hamburg col suo territorio for- 
ma una piccola Repubblica, la quale è posta al n-e; 
del regno di Annover , ed è cinta nelle altre parti 
dalla Monarchia Danese. ' \ i •' 

Sop. e Pop. La sua superficie è di 96 miglia con 
*48 m. an. 

Hamburgo è sulla dritta dell’Elba con due porti 
molto frequentati , con istituti letterari , e 123 m. 
an. Questa città fu fondata da Carlo Magno. Essa 
è difesa da un forte detto 1 ’ Etoile. 

Gov. e Rel. Il governo è democratico. La Reli- 
gione è la luterana. 

• * • . * : * * . * , 1 , 

XXI. J Dei Granducati della Casa di Mecklemburso. 

O 

• ‘ V * e \ a • . « . , ■ , 

* 1 • . . » * . : • . 

1 > 

Conf. I Granducati di Mecklemburgo sono al n-e* 
del Regno di Annover e sono cinti all’ eri ed al sud 
dalla monarchia Prussiana ; al nord hanno il Bal- 
tico , ed all’ ovest la repubblica di Lubecca , e la 
monarchia Danese. • 1 ■ 

Sup. e Pop. L’intiera loro superficie è di 
miglia con 43 a m. an. 

Divis. Questi Granducati sono due, cioè 1. Meck - 
lemburgo-Schwerin all’ o. cap. Schwerin sul lago 
dello stesso nome divisa in vecchia , e nuova con 
i 4 ,ooo an. 2. Mecklemburg-Strelitz all’ est capitale 
Strelilz sul lago Zirg , con 6,000 'ah. ; - 

Gov. e Rel. Il governo è monarchico. La Reli- 
gione è la luterana. 

XXII. Della città libera di Lubecca. 

Cohf. La città di Lubecca col suo territorio for- 
ma una piccola repubblica, la quale è posta tra il 
Baltico al nord ; il granducato di Mecklemburgo al 
s-e. ; e la monarchia Danese all’ o.’ i ; • 



Digitized by Google 



iai 

Sup. e Pop. La sua superficie è di i45 miglia con 

46 ni. an. 

Lubecca è sulla Trava ; è molto mercantile, con 
istituti letterari , e a5,5 ao an. 

Gov. e Bel. Il governo è arislo-democratico. La 
Religione è la luterana. - • • 

I t • ' • . ' . • ' • : » 

DELLA MONARCHIA PRUSSIANA. 

Situaz. La monarchia Prussiana giace tra il gr. 

47 e i3’, e’l 56 di lat. n.; e tra il gr. 3a e 4<>% 
e ’l ao e 37 di long. E. . 

Conf. Per facilitare la conoscenza dei confini dì 
<|uesto Stato è necessario dividerlo in possessioni 
«11* est, ed ovest del Regno di Annover. 

Le possessioni all'est tengono al nord il Baltico; 
all'est l’impero Russo, ed il nuovo Regno di Po- 
lonia; al sud l’ Impero d’Austria , il Regno di Sas- 
sonia , ed i piccoli Stati della Confederazione Ger- 
manica ; all' ovest il Regno di Annover, ed i Gran- 
ducati di Mecklemburg. 

Le possessioni all’o. hanno il Regno di Annover 
all'est ; lo stesso Regno , ed i piccoli Stati della 
Confederazione al sud ; la Francia e la monarchia 
dei Paesi-Bassi all* o. 

Sup. e Pop. La superficie è di 76,400 miglia con 
1 3,553,278 an. ’ 

Citta’ cap. La cap. è Berlino sulla Sprea nel 
Brandeburgo. Lat. 5a e 3o'; long. E. 12 e io*. 

Istqr. Fu detta Prussia dai Borussi, che l’abi- 
tarono , quella regione , che è all’ est della Visto- 
la , ed al nord della Polonia. I Cavalieri Teutoni- 
ci , ordine istituito nella Palestina nel tempo del- 
le Crociate, se ne impadronirono, e v’introdusse- 
ro la Religione Cristiana. Nelle guerre contro la 
Polonia ne perderono la parte orientale, che indi 
fu detta Prussia Reale. Nel i5a5 Alberto di Bran- 
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deburgo gran Maestro di quest’ ordine si fece luterà - 
no , ed ottenne dalla Polonia in feudo per se, e 
suoi successori la parte occidentale rimasta ai Ca- 
valieri , eretto in Ducato , e fu questa parte delta 
Prussia Ducale. Estinta la Casa di Alberto in 
Prussia , nel 1618 successe la Casa Elettorale di 
Brandeburgo in Germania. Nel 1700 l’Elettore Fe- 
derico ottenne dall’Imperatore Leopoldo il titolo di 
Re. 1 suoi successori, e specialmente Federico II, 
dilatarono il regno cogli acquisti in Germania , ed 
in Polonia. Sotto Federico Guglielmo III la Prus- 
sia soffri varii rovesci, ma nel Congresso di Vien- 
na è stata accresciuta secondo i detti confini. 

Divis. La Monarchia Prussiana è ora divisa in 
dieci grandi provincie , le quali sono suddivise in 
varii Governi. Le provincie sono 

1. Prussia Orientale , che corrisponde all’anti- 
ca Prussia Reale , cap. Konigsberga alle foci del 
Pregel , città commerciante con celebre università 
i e 70 tri. an. Inoltre Memel con porto sul Baltico , 
cd un arsenale. ,jh. 

3. Prussia Occidentale , ant. Prussia Ducale , 
cap. Danzica , Gdansk , presso le foci della Vistola ; 
città forte con porlo, istituti letlerarii, e 63 , 000 an* 
3 . La Posnania , o Granducato di Posen , al 
s., cap. Posen sulla Wartha , con 28 m. an. 

4 - La Slesia al s. , cap. Breslau , Breslavia * 
sull’ Oder , con università , e 9 , 5 oo an. Inoltre 
Glatz , già capitale di una Contea , sulla Neisse al 
sud , città forte* Gloglau al n-o. sull’ Oder , forte 
con 9,4°° yn - 

5 . La Pomerania all’-o. della Prussia occidenta- 
le. Essa è bagnala dal Baltico , e la parte o. ap- 
parteneva alla Svezia, cap. Steltino sull’Oder, cit- 
tà forte , con istituti letterarii , e circa 32 m. an. 
Inoltre Stralsunda sullo stretto Gellen tra la' terra 
ferma , e l’isola di Rugen , con porto frequentalo, 
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e 16 m. an. Koelberg alle foci del Persati le , ciuà 
forte con porto.i 

Appartengono a questa provincia le isole di Ru- 
gen , di TVollin , e di Usedom poste nel Baltico 
al n-o. di Stralsunda. n -, . i „? 

6 . Il Brandburghese al s-o. , cap. Berlino sul- 
la Spròa . Essa è la residenza ordinaria del Re , ed 
una delle più considerabili città sì pel suo commer- 
cio- e per le sue ricchezze , che pel numero de’ suoi 
abitanti contando circa 270 m. an. É decorata di 
accademie. Ha un bel museo, ed una libreria pub- 
blica, una specola, e varii stabilimenti scientifici. 
Inoltre Postdam al s-o. sopra di un' isola formata 
dall* Havel, è molto industre , ha circa 3rm. an., 
ed è la seconda residenza del Sovrano. Il delizioso 
castello di Sanssouci è ne’ dintorni di Postdam. 
Esso era la favorita residenza di Federico II. Gu- 
strin all’ e. di Berlino al confluente della Wartha 
nell’ Oder è piazza forte. Francfort sull’Oder, ini 
duslriosa con istituti letterarii. 

7 . Il Granducato di Sassonia, eh* è formato dai 

paesi staccati dal Regno di Sassonia ,, nei quali è 
compresa la Bassa-Lùsazia , e quasi tutta l’ Alla, 
capitale Magdeburgo sull’Elba, molto forte, con 
5i m. anime. Inoltre Erfurt al s-o. sulla Gera , con 
circa n5 m. an. * e Torgau al n-e. di Erfurt sul- 
V Elba , .piazze forti. , ti, V i; \ - ... •• -t ' . 

8 . 11 Granducato del Basso-Reno posto all*,o. 
dei possessi della Casa d’ Assia , cap. Coblenza al 
confluente della Mosella sul Reno , commerciante 
con i5m. an. Inoltre Trier , o Treveri , al s-o. 
sulla Mosella , già cap. dell’Elettorato, città vescov. 
j4i.x la Chapelle , 4 qtiìsgrana, ab n-o. di Coblenza 
con bagni caldi, e più di 35 m. an. Celebre è que- 
sta città per molti Concilii. Fu la residenza di Car- 
lo Magno il quale in essa è sepolto. Fu fabbricata 
da Sereno Grano sotto l’ Imperatore Adriano. 
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9 - Colonia , al n. , cap. del governo sul Re- 
no , con porto francò e 61 m. an. Inoltre Dus- 
seldorf al n-o. sul Reno con ìam. an. C leve s con 
un castello. 

io. La Westfalia al n. cap. Munster , celebre 
pel famoso trattato del 1 648 detto trattato di West- 
falla. Essa è sull* Ara influente dell’ Ems , forte , 
industre , con università cattolica, a ai m. an. 
Inoltre Paderborn al s-e. già capitale di un Ve- 
scovato. 

Alla monarchia Prussiana appartiene il Principa- 
to di Neufchatel, che forma un cantone nella con- 
federazione Elvetica. 

Fiumi. I principali fiumi che bagnano il territorio 
Prussiano , sono il Memel , o Niemen che dalla 
Lituania entra nella Prussia orientale , e si scarica 
nel Kurisehe-HafF. Il Pregel , che si scarica nel 
Baltico al di sotto di Koenigsbcrg. La Pistola , 
che dopo di aver bagnato il nuovo regno di Polo- 
nia , scorre per la Prussia occidentale , e si versa 
nel Baltico. L’ Oder, che bagna la Slesia, il Brand- 
burghese , entra nella Pomerania , e si versa nel 
Baltico per tre bocche. UElba , che nasce dal mon- 
te dei Giganti tra la Slesia , e la Boemia , attraver- 
sa la Boemia , il regno di Sassonia , entra negl* 
stati Prussiani , indi scorre tra il regno di Anno- 
ver , il granducato di Meeklemburg , e la monar- 
chia Danese , e si perde nel mar di Germania. 
Questo fiume comunica coll’ Oder per mezzo di un 
canale, che passa a Francfort. Il Weser , VEms , 
e il Reno , che bagnano gli stati Prussiani all* e. 
di Annover , e si scaricano nel mar di Germania. 

Laghi. Sono in gran numero i laghi. I principa- 
li sono lo Spirding ài s. della Prussia orientale * 
e le masse di acqua dolce formate alle foci del- 
POder, della Vistola, e del Pregel dette Steltiner- 
H uff, Frische-Haff ' , Kurische-Haff'. • 
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Svolo , Clima. Il suolo è fertile , abbonda di 
boschi e di miniere. L’aria è fredda. 

Comm. 11 commercio attivo consiste in panni , por- 
cellana , cotone , istruraenti di fisica , matematica * 
e chirurgia , e d’ arme di varie sorte. 

Gov. , e Rel. 11 governo è monarchico eredita* 
rio. La religione dominante è la luterana : nella 

metà della Slesia, ed in molti paesi lungo il Reno 
domina la religione cattolica romana. 

DELL’ IMPERO D’ AUSTRIA. 

Situa z. JJ impero d’ Austria , non compreso il 
Regno Lombardo-Veneto , si estende dal gr. 7 cir-* 
ca al gr. 24 e io’ di long. E. , e tra il gr. 4 2 e 
io’, ed il gr. 5 i e io’ di lat. N. 

Cokf. Esso tiene al nord il regno di. Sassonia , 
la monarchia Prussiana , il reguo di Polonia , e 
l’impero Russo; all’ex/ lo stesso Impero, e la Tur* 
qhia; al sud gli stati Turchi, e l’Italia; all’ ovest 
l’Adriatico, l’Italia, la Confederazione Elvetica, e 
la Germania. - k - ... 

Sup. e Pop. La sua superficie è di circa 197 , 
4o8 miglia con circa 33, 000, 000 di an. 

1 Citta 1 cap. La cap. è Vienna nella bassa Austria 
sul Danubio, Lat. 48 e i 5 ’, long. i 3 e 20’. 

Istoria. La casa d’Austria resa la più potente 
della Germania, per le possessioni acquistate in va- 
rii tempi nella Germania, e fuori, sofifri non pic- 
cole perdite nelle lunghe guerre sostenute contro la 
Francia dal 1792 in poi. Fu spogliata de’ Paesi- 
Bassi detti Austriaci, e delle possessioni in Italia. 
Vide sciolto il corpo Germanico , ed i suoi Stati 
rimasti , eretti in Impero. Ma. vinto Napoleone , 
nel congresso di Vienna del iSi 5 si accrebbe di 
nuovo il suo dominio coll’acquisto del regno Lom- 
bardo-Veneto in Italia , c di altre possessioni in 
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Germania. Sicché al presente 1’ Impero d’Austria 
possiede olire al dello regno Lombardo- Veneto, tut- 
to 1’ antico Circolo d’Austria , colle sue dipenden- 
ze; parte del Circolo di Baviera , la Boemia , la 
Moravia , e parte dell’ alta Slesia , il regno di 
Ungheria colla Schiavonia , e Croazia., col gran- 
ducato di Transilvania , col bannato di Temisvar , 
la Dalmazia , e P Albania Veneta , la repubbli- 
ca di Ragusi , la Bukowina , che faceva parte deh 
la Moldavia , e la Vecchia Gallizia in Polonia , 
tranne il titolo Zamosck. 

Divis. Questo vasto impero, oltre al regno Lom- 
bardo-Veneto , diviso» in due governi , di cui si è 
parlato nella descrizione dell’ Italia , comprende i/\ 
altri governi gli uni indipendenti dagli altri , ed 
inoltre il paese dei confini militari. 

I governi sono formati dai seguenti paesi 

I. L 'Arciducato d* Austria , con gran parte del 
territorio Salisburghese diviso in due governi, cioè 

i. Alta Austria , ant. parte del Norico ; cap. 
Linz sul Danubio , città vesc. , sede del Governo , 
con circa io m. an. Sono celebri le sue manifattu- 
re di stoffe di seta e di lana. Inoltre Saliburgo , 
o Salazburgo al s-o. città antica del Norico nota 
ai Romani , col nome di Juvanium. Giaco sulla 
Saltza, ed è cinta da buone mura , e difesa da un 
ampio fosso. Fa commercio di cera-lacca , di ami- 
do e di tabacco , conta «4 m. an. Braunau , ant. 
Braunodonum , presso* la destra dell’ Inn , piccola 
città con ani. an. ; e però molto importante, per- 
chè ivi si costruiscono i navigli di commercio del- 
la Saltza. 

a. Bassa Austria all’ e. , ant. parte della Pan - 
nonia , cap. Vienna , ant. Vindóbona , o Julio- 
bona , cap. di tutto l’Impero, e sede del sovrano, 
e dell’ arciv. , che porta il titolo di Principe del- 
p Impero. Giace presso il Danubio in una fertile 
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piccolo Vienna, che ha dato il nome alla città. Era 
essa cinta di bastioni , e di triplice fossata ; ma i 
francesi ne demolirono parte. È fornita di una ce* 
lebre università , di varie accademie , e di molti 
istituti scientifici. Famosa e ricchissima è la sua 
biblioteca pubblica , e pregevole è il tesoro della 
corona ove serbasi il famoso diamante di Toscana , 
appartenente a Carlo il temerario , e toccato in sor- 
te ad un soldato svizzero nella divisione del botti- 
no dopo la battaglia del Gramm. Numera 3 oo rn. 
ab. , oltre la guarnigione , e gli stranieri. Schoen - 
bruna villaggio in poca distanza al s. di Vienna , 
con superbo castello imperiale , che racchiude un 
bel serraglio di animali , ed un giardino botanico. 
Luxemburgo più al sud con altro castello imperiale 
di gotica architettura. VT agram al n-e. , villaggio 
reso celebre per la sanguinosa battaglia del 1809. 
Neustadt al s. di Vienna con tm collegio militare, 
un arsenale , e 10,680 an. 

II. La Contea del Tiralo col V orarlberg , e ’1 
Zillerthal , ossia governo d ’Innsbruck , ant. abita- 
ta dai F indili ci , e Rezii ; cap. Jnnspruk , ant. 
Ponte di Eno sull’Inn, con università, istituti 
letterarii , e io in. an. Inoltre Trento , Tri - 
dentum , al sud sulla sinistra dell’ Adige , celebre 
pel concilio generale ivi radunato nel i 545 , e ter- 
minato nel i 563 . Kuffstein su di - un monte alle 
Sponde dell’Inn è il solo luogo fortificato. Bregentz 
sul lago di Costanza , cap. del Vorarlberg al n-e. 
d’ Innspruk. 

III. Il Ducato di Stiria all’ e. del Tirolo , ed 
al s. dell’ Austria ; cap. Gralz , o Graecium , sul 
Mur , sede del governo , con un liceo , ed altri 
istituti lelterarii , e circa 33 m. an. Bruck al nord 
di Gratz sul Muler città forte. 

IV. 11 Regno di Boemia al n. dell’Austria con- 
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quistato da Ferdinando II ; oap. Praga sulla Mól-, 
dava , c il là forte , ed are. Essa è fabbricata sopra 
sette colline; è fornita di università , e ginnasii ; 
numera circa ia6rn. an. senza la guarnigione. Iooi 4 , 
tre Reichstadl al n-e. di Praga, piccola città, cap. 
del Ducalo che l’Imperatore avea conferito a suo nUr 
potè figlio di Maria Luigia; ora estinto; Egra sul- 
1 ’ Eger all’o. di Praga; Pilseti al s-e. di Ègra sol 
Baraun , Konigingratz all’e. di Praga sull’EILa ; so- 
no vose., e forti, e solì fornite di ginnasti. Budweis 
al sud di Praga sulla Moldava , è anche fortificata. 
Teopliiz al nord-est di> Praga , è celebre per i 
suoi bagni caldi mollo frequentati. 

V. La Moravia e la Slesia Austriaca , ossia 
governo di Brunn , al s-e. della Boemia , capitale 
Bruna , al confluente della Schwarza e della 
Zwittawa , città vesc., e commerciante, con istituti 
leiterarii, e circa 4 ° ra * an * Inoltre Olmutz ai n-e. 
di Brunn , città vesc. , e forte , con università, e 
19 m. an. sulla Morava. Tropp.au al n-e. di Olmutz 
nella Slesia Austriaca sull’ Oder , città forte, ed in- 
dustrinsa con ginnasio, e circa io m. an. , appar- 
tiene al Principe di Lichtenstein. Teschen al s-e. 
di Troppau anche nella Slesia sull’ Else con circa 
&Di. an. , appartiene al Duca di Sassonia-Teschin. 

VI. Il .Regno di Gallizia colla Bukovina all’ 
del Governo di Brunn, cap. Lemberg ant. Leopolis , 
poco lungi dal Bug, città industriosa , con arcive- 
scovo- cattolico , e circa 60 m. an. Inoltre Czerno « 
v viti, al s-e. di Leq»be»’g nella Bokovvina sul Pruth, 
con arciv. greco. A questo regno aggiungesi il ter- 
ritorio della cessata Repubblica di Cracovia occu- 
pata recentemente dall’Austria. Cracovia sulla ^ 7 - 
slola , antichissima e grande città Vesc. , ind. , e 
comm. , .con una -università , una ricca biblioteca 
ed altri lelt. istituii, e con 3 a,ooo an. Krzerzowice y 
con bagni minerali., miniere di ferro, e 3 , 000 an. 
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VII. 11 Regno di Ungheria , col Ratinato di 
Temiswar , ant. parie della P armonia , al s. della 
Moravia, Slesia, c Gallizia , cd all’e. dell’Austria. 
Questo vasto Regno fu ereditato dall’ Arciduca Fer- 
dinando di Austria nel 1527. Esso c diviso in quat- 
tro circoli , ciascuno de’ quali è suddiviso in più co- 
tnitati. Noi in rapporto al Danubio la dividiamo in 
parte alta e bassa . 

Nell’a/tn , die è al n-e. del Danubio è Presbourgo 
cap. sui Danubio al s-e. di Vienna, città industrio- 
sa con un’accademia, e varii istituti , e circa l\ t m. 
an. In essa risiede l’arcivescovo di Gran, che è Pri- 
mate del Regno , e vi si aduna la Dieta Unghere- 
se. Inoltre Tokay all’e. di Presbourg al confluente 
del Bodrog col Theiss, grosso borgo con circa 3 m. 
ab. Esso è celebre per i suoi vini. Schemnitz al n-e. 
di Presbourg, una delle sette città delle montagne 
con tre castelli , con ricche miniere d’ oro , d’ ar- 
gento , di rame ec. , con celebre scuola di minera- 
logia , e più di 22 m. an. Kremnitz al n. della det- 
ta , con un ginnasio, e ricche miniere d’oro, e più 
di lom. an. Pestìi sulla sinistra del Danubio, con 
università , altri istituti letterarii , e 70 m. an. Te - 
meswar al s-e. sul canale Bega , cap. del Bannalo 
di questo nome. La città è molto forte, e fu presa sul 
Turco nel 1716 dal principe Eugenio generale del- 
l’imperatore Carlo VI. Numera circa 12 m. an. 

Nella parte bassa , eli’ è al s-o. del Danubio, vc- 
donsi Buda , ed in Tedesco Ofen sul Danubio v 
cap. del regno di Ungheria, con istituti letterarii y 
un arsenale, e circa 34 m. an. Questa città per mez- 
zo di un ponte è unita a Pesili. Gran, al n. di Buda 
sul Danubio , città forte con un ginnasio , bagni 
caldi , e circa 10 in. an. Raab all’ o. di Gran al 
confluente del Raab e del Danubio , è vesc. 

Vili. Il gran Principato di Transilvania all’c. 
dell’ Ungheria , ant. parte della Dacia. Esso fu ce- 
Ferr .Geog. 9 
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duto all’ Austria dal Turco nel 1699 pel trattalo di 
Carlovitz , cap. Clausenburgo , ani. Cl audiopoli , 
in riva al Samos minore. Inoltre Hermanstadt , ant. 
Hermanopolis , al s-e. , già cap. con 16 m. au. 
Carlsburgo , altre volte Veissemburgo, ed ant. Alba- 
J ul in , al n-o. , vesc. , con una cittadella , e cir- 
ca 6 m. an. 

IX. La Schiavonia , e la Croazia al s-o. dell’ Un- 
gheria. Esse formano un governo civile ed uno militare. 

Nella Schiavonia posta tra i due fiumi Orava al 
n. , e Sava al s. , vedonsi Eszek città forte sulla 
Drava , capit. e sede del governo. Posega quasi 
nel mezzo del paese in un fertile sito. Petervar- 
dein al s-c. sul Danubio ; città forte. Illoch su 
di un monte presso lo stesso fiume all’o. della pre- 
cedente. Essa è antica , ed è la sede del duca di 
Sirmio. Questo ducato fu eretto dall’imperatore Leo- 
poldo I , concesso alla famiglia Odelschalschi. 

Nella Croazia , ant. parte dell’ Illirico al n-o. 
della Schiavonia, vedonsi Agram in poca distanza 
dalla Sava , città vesc., con istituti letterari , e se- 
de del viceré della Croazia , e Schiavonia. Carlstad 
al s-o. di Agram , città forte. 

X. La Dalmazia , V Albania veneta , 1 ’ ex-fi. e- 
pubblica di Ragusi formano un sol governo, e so- 
no situate sull’Adriatico al s-o. della precedente. 
Sono da osservarsi Zara, ant. Jadera , con porto 
sull’Adriatico, città forte, vesc., e sede del gover- 
no. Sebenico al s-e. della precedente con porto , 
città forte, e vesc. Spalatro al s-e. della detta an- 
che con porto , ed are. Cattaro al s-e. con ottimo 
porto, ben fortificata, e vesc. Ragusa al n-o. di Cat- 
taro , ant. Epidauro , già cap. di una repubblica 
di tal nome , are. , e con porlo. 

Appartengono a questo governo molte isole pres- 
so le coste. Le principali , cominciando dal n., so- 
no Veglia , Cherso , Pago> Grossa , Brazz§ t Le - 
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sina , Lissa , Curzola , Meleda, Sabbioncello, ec. 

XI. IL Regno Illirico posto aire. dell’Italia e prò» 
priamente del regno Lombardo- Veneto , dal quale è 
diviso pel Lisonzo, ed al s-o. della Stiria, è bagnato 
dal golfo di Venezia , e contiene due governi ,. cioè 

i. Governo dei Ducati di Corniola, e Corin- 
zia al n. , in cui vedonsi Laibach , ossia Lubia- 
na , cap. sul Laibach, città are., con un liceo, e 
ii m. an. Inoltre Klagenfurth al n. sul Gian, cap. 
della Carinzia. 

3 . Governo di Trieste al s., che comprende 1*7- 
stria , Je Contee di Gorizia , e di Gradisca , por- 
zione del Friuli , ex-Veneto, e parte della Croazia. 
In esso vedonsi Trieste ant. Tergeste , con porto 
franco molto frequentato sul golfo dello stesso no- 
me , città vesc., con 5o m. an. Gorizia verso il n-o. 
in riva al Lisonzo, divisa in due, cioè l’antica po- 
sta in una eminenza con un castello , e la nuova 
lungo il (lume. Capo d’ Istria ant. Justinopolis al 
s*o. di Trieste, e già cap. dell’ Istria Veneta, vesc.; 
Rovigno ai s M con due porti molto frequentati. Fiu- 
me ai s-e. di Trieste , con porto franco. Aquileja. 
al n-o. di Trieste nel Friuli. Fu anticamente ricca* 
e mercantile ; ma venne prima da Attila , ed indi 
dai Longobardi incendiata. 

XII. Il paese dei confini militari , è una linea 
di territorio di frontiera ai dominii turchi militar- 
mente ordinata , ed è divisa in 5 grandi Comandi 
generali, ne* quali un’armata permanente di 45 m. 
soldati veglia alla difesa dell’ Impero. Le città sedi 
dei Generalati sono dall’o. all’ e. Segna , Peterva- 
dein , Carlovitz , Semiino , Panczova. 

Monti. 1 principali monti , oltre alle stipi, cd ai 
Carpazii , sono i Sudeli tra la Boemia e la Slesia; 
e V Èrzgebirge tra la Boemia, ed il regno di Sassonia. 

Fiumi. I principali fiumi sono il Danubio . , che 
nasce nella Foresta Nera nel Granducato di Baden* 
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attraversa dall* o. all’ e. l’ Austria, scorre per l’Un- 
gheria dal n. al s. , bagna Belgrado , ove prende il 
cammino est, e si scarica nel mar nero: l’/nn, che 
divide l’Austria dalla Baviera , e si scarica nel Dar 
nubio ; la Morava , che scorre per la Boemia dal s. 
al n., e si unisce all’Elba; la Drava e la Sava , 
che rinserrano tra essi la Schiavonia , e si uniscono 
al Danubio; il Theiss , ossia TibiscOy che attraver- 
sa l’Ungheria dal n. al s. e si scarica nel Danubio. 

Laghi. I principali laghi , oltre a quello di Co- 
stanza , sono quelli di Balaton ant. VolceaPalus , 
nell’ Ungheria , di Clagenfurt nel regno Illirico. 

Suolo, e Clima. 11 suolo è vario; generalmente 
è fertile in grano nei paesi meridionali, e nella Slesia 
e Moravia. Nell’ Ungheria si fa ottimo vino, e po- 
chissimo nella Boemia. È ricco di miniere d’oro, di 
argento , e di altri metalli , come anche di agate , 
topazii , ed altre pietre preziose. I pascoli vi sono 
abbondanti , specialmente in Boemia. — il clima è 
anche vario , e per lo più freddo* 

Commercio. Il commercio attivo di questo Impe- 
ro consiste in vini di Ungheria, in lavori di cristallo, 
di vetro , di porcellana , di ferro , di argento , di 
oro ec. ; in tele di cotone , stoffe di seta ; in riso , 
sapone , tabacco , ec. • 

Gov. , e Rel. Il governo è monarchico eredita- 
rio ; nell’ Ungheria , e nella Transilvania è limita- 
to. — La Religione dominante è la Cattolica Roma- 
na. Nell’Ungheria meridionale, nella Gallizia, nel- 
la Bukovina , Schiavonia , Croazia , Transilvania sj 
vede gran numero di Greci, di Riformati, ed Ebrei 

DEL REGNO DI POLONIA. 

Situaz. Il nuovo regno di Polonia si estende da 
gr. 5o e 20 ’ al gr. 53 e 20 * di lat. n. , e dal gr* 
i5 e 3o’ al gr. 21 long. E. 

Cowf. Questo regno tiene al n. ed all’o. gli Stati 
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Prussiani ; al s. l’impero di Austria ; all’ e. l’ im- 
pero Russo. I > • 

Sup., e Pop. La popolazione è di 4 milioni, con 
una superficie di 34,900 miglia. 

Citta’ caf. La capitale è Varsavia sulla Vistola. 
Lat. 5 a e i 4 ’, long. e. 18 e 45 ’. 

'Istoria. La Polonia fu prima abitata da’Sarmati, 
cd indi dagli Sciavi , sotto i quali ebbe il nome di 
Polonia dalla voce Polu , come si pretende, che si- 
gnifica pianura , o paese atto alla caccia. Sotto il 
re Boleslao nel 999 divenne regno, che si rese molto 
esteso in seguito per 1 ’ unione del ducato di Li- 
tuania.' Prima del 1772 era al n. bagnato dal Bal- 
tico ; all’ e. confinava colla Russia; al s. colla Tur?- 
chia , ed Ungheria; all’o. colla Germania , e com- 
prendeva una popolazione di circa i4 milioni; ma 
nell’ anno suddetto sotto di Stanislao Poniatowschi, 
insorte gravi dissensioni tra polacchi , una parte di 
essa passò sotto il potere della Russia, dell’Austria, 
e della Prussia, e nell’anno 1795 insorti nuovi tor- 
bidi , la Polonia fu intieramente divisa tra le sud- 
dette Potenze. Nel 1807 una porzione di essa, cioè 
la grande , e la piccola Polonia , fu eretta in Gran- 
ducato., detto di Varsavia. Il Congresso di Vienna 
del 1 8 1 5 , avendone smembrato il palatinato di Po- 
sen , e parte di quelli di Culm , di Gnessen , c di 
Kalisck dati alla Prussia , lo elevò a regno dipen- 
dente dall’ imperatore della Russia. 

Divis. Il nuovo regno di Polonia è diviso in 8 
Vaivodie , le quali sono : 

1. Di Masovia quasi nel centro , cap. Varsavia 
sulla Vistola, sede del viceré, del Senato Polacco, 
e di un Vescovo cattolico ; fornita d’ istituti lette - 
rarii e scientifici, con circa i 5 om. an. compresa U 
guarnigione. 

2. Di Plock al n-o. , cap. Plock sulla Vistola , 
con circa 7 m. an. 
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3. Di Sali sz al s-o. cap. Salisz sul Prosna 
con circa i 5 m. an. 

4 - Di Cracovia al s-c. , cap. Sielce , piccola 
città al n. di Cracovia. 

5 . Di Sandomiria al n-e., cap. Sandomir sulla Vi- 
stala» Zamosc è una piazza forte. 

6 . Di Lublino al n-e., cap. Lublino con circa la 
an. , molto commerciante e forte. 

7. Di Podlachia al n., cap. Siedleg sulla Biala. 

8. Di Augustovia al n. , cap. Suwalki piccola 
città presso la Prussia Reale. Modlin è fortezza al 
confluente del Bug colla Vistola. 

Fiumi. Il principale fiume è la Vistola , che na- 
sce dai Carpazii , attraversa questo regno dal s. al 
11., entra negli stati Prussiani, e si scarica nel Bal- 
tico presso Danzica. 

Suolo, e Clima. Il solo è generalmente fertile 
in grano. Il clima è piuttosto temperato. 

Gov. , e Rel. Il governo è monarchico-tempera- 
to. La Religione dominante è la Cattolica Romana , 
vi sono protestanti , greci, e giudei. 

ì , • • t * 1 • 
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DELLA MONARCHIA BRITTANICA. 

Sjt. La Monarchia Brittanica è formata da molte 
isole poste nell’Oceano Atlantico tra il gr. 5 o e ’1 61 
di lat. n. , ed il gr. i circa, e ’l gr. i 3 circa L. 
O. Le più grandi sono la Brettagna e l’ Irlanda di- 
vise dal canale di S. Giorgio. 

Sup. , e Pop. Tutte le isole Brittaniche formano 
una superficie di circa 96,780 miglia con più di 
23 , 4 oo,ooo abitanti. 

Citta’ cap. La cap. è Londra sul Tamigi nella 
Brettagna. Long. O. 2 e 26’, lat.. S 1 e 3 i\ 

Istor. Diversi popoli abitarono in queste isole , 
ed ebbero differenti governi. La parte s. della Bret- 
tagna , detta Albione , era abitata dai Brettoni , o 
Brittanni, la parte n., delta Caledonia, e Scozia, 
dai Caledonii , Pitti , e Scoti : nell’ Irlanda , detta 
Ibernia , furono altri popoli, forse di Origine Celti. 
I Romani sotto di Cesare penetrarono in Albione. 
Essi , non avendo potuto soggiogare gli Scoti innal- 
zarono un muro tra 1’ un paese , e 1’ altro , prima 
sotto Trajano dalle foci della Tine sino al golfo di 
Tolwai , ed indi sotto Severo dal golfo Clydea quel- 
lo di Forth. Nella decadenza dell’ impero romano i 
Brettoni infestati dai Pitti chiamarono in loro soc- 
corso gli Angli, popoli della Bassa Sassonia. Questi 
vinsero i Pitti , e scacciarono i Brettoni, i quali si 
ritirarono parte all’ o. della Brettagna cioè nel prin- 
cipato di Galles , e parte in Francia. Albione, che 
dagli Angli prese il nome di Anglia , e d’ Inghil- 
terra ; fu divisa in sette regni ; Egberto Sassone 
nell’8a7 ne formò un solo, e da lui suole incomin- 
ciarsi la cronologia dei re d’Inghilterra. Errico II 
nel 1 163 conquistò 1 * Irlanda , ed in seguito Erri- 
co III s’ impossessò del paese di Galles. Varie vi- 
cende , e guerre soffrì questo paese , e molto fiere 
furon quelle nate tra la casa di’ Lancastro, e quella 
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di Yorcli pel dritto al trono. In Errico VII della 
casa di Tudor cessarono le discordie, ed incomin- 
ciò a figurar l’ Inghilterra. Morta Elisabetta figlia di 
Errico Vili, fu chiamato al trono Giacomo I Sluard 
re di Scozia , ed essendosi unita la Scozia all’In- 
ghilterra , T isola ebbe il nome di Gran- Brettagna . 
Dopo altre turbolenze si stabili sul trono la casa di 
Bruswick Annover , la quale ora vi regna in per- 
sona di Vittoria. , 

Divis. La Monarchia Briltanica può dividersi nei 
regni di Scozia e d’Inghilterra compresi nella Gran- 
Brettagna , e in quello d’ Irlanda. 

I. Il regno d’Inghilterra, che comprende la par- 
te s. della Gran-Brettagna , è diviso in 5 a Contee, 
dette Shires dagl’inglesi, noi lo possiamo dividere 
in cinque grandi porzioni , cioè 

.1. Parte n. , in cui vedonsi Berwick sulla co- 
sta orientale , piazza forte sui confini della Sco- 
zia , con 30 m. an. Newcastle al s-o. , con porto 
sulla Tyne , con circa 6o m.- an. Le miniere di 
carbon fossile tengono occupata la maggior parte 
della popolazione. Carlisle vesc. all’o. sult’Eden con 
12 m. an. Lancaslet al s. in poca distanza dal ma- 
re. York all’ e. , are., sull’ Ouse con circa l'j m. 
an. L’arcivescovo è il cappellano perpetuo della re- 
gina. Il secondo figlio del re è Duca di York. Li- 
verpol alle foci del Mersei , la più mercantile del- 
l’ Inghilterra dopo Londra. Il suo porto è comodo, 
ed in esso suole imbarcarsi per l’ Irlanda. Conta più 
di 90 m. an. In LiVerpol si è costruita una Chie- 
sa lunga 119 piedi , e larga 47» in cui i pilastri , 
le volte , le porte , i telai , il pulpito , e gli orna- 
menti di architettura sono di ferro fuso. 

a. Parte e. , ove osservasi Londra , ant. Londi- 
num , cap. di tutta la monarchia ; essa è sul Tami- 
gi, io leghe distante dall’ imboccatura di esso. Non 
vi è città in Europa più ricca , più grande , cora- 



Digitized by Google 




merci ante, e popolala di essa, avendo un milione e 
4 oom. an. È decorata di varie accademie; ha mol- 
te scuole , ove s’ insegnano ai poveri le arti. Tra i 
superili edifieii merita il principal luogo la cattedra- 
le di S. Paolo , che non la cede in bellezza alla 
Chiesa di S. Pietro in Roma. È stata la patria di 
molli illustri personaggi, tra gli altri de’ due famo- 
si podi Giovanni Milton , ed Alessandro Pope . 
Circa due leghe sotto Londra vedesi il magnifico 
Ospedale di Greenvich , destinato a ricevere i ma- 
rinari, che l’età, o l’informità mettono fuori di ser- 
vizio. Vi si vede l’ osservatorio , per lo quale gl* in- 
glesi fanno passare il loro primo meridiano. Inol- 
tre Cambridge al n. di Londra, città vesc. sul fiu- 
me Cam , da cui prende il nome. Celebre è la sua 
università. Numera circa i4 ni. an. Norwich al n-e. 
sulla Yare con circa 5o m. an. Molto stimata è la 
sua fabbrica di panni. Yarmouth presso le loci del 
Yare , città mercantile e forte con porlo e 18 m. 
an. Vedesi in questa città il magnifico monumento 
eretto all’ Ammiraglio Nelson morto nella battaglia 
di Trafalgar. Ipswicli al s o. della precedente sul 
Cippon , con porto, e più di 1 1 m. an. , ha otti- 
me fabbriche di panni , c tele grosse. Harwich al 
s-e. con famoso porto celebre pel passaggio da In- 
ghilterra in Olanda , ed è città forte. Clochester al 
s o. con porto. Sono stimate le sue manifatture di 
saje. 

3. Parte sud , in cui sono — Rochester al s-e* 
di Londra. In poca distanza da questa città vedesi 
Chatam famoso borgo per la rada , ove si ritira la 
flotta Reale. — Canterbery* al s-e. di Londra città 
are. con i3m. an. L’arcivescovo è il Primate del- 
l’Inghilterra , cappellano perpetuo del Re , e primo 
pari del Regno — - Douvres al s-e. della detta , cit- 
tà forte con porto dirimpetto a Calnis. .Conta cir- 
ca i5 m. an. Passaggio ordinario dall’ Inghilterra in 
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Francia. — Portsmouth all* o. su di un’ isoletta , 
città forte con famoso porlo , e celebre cantiere. 
Conta 46 m. an. , è il grande arsenale della mari- 
na Inglese — Darlmouth , e Plymouth al s-o. sono 
anche fornite di porto fortificato. Falmouth al s-o. 
con porto fortificato nella Corno vaglia. 

4* Parte di mezzo , ove sono da osservarsi — 
Oxford sull* Isis con i5 m. an. Celebre è la sua 
università , e la sua biblioteca Bristol al s-o. , 
la più ricca , e mercantile dopo Loudra , con g5 m. 
an. Essa è situata sulla Avone , che sbocca nel Ca- 
nale di Bristol , e le forma un porto — Glocester 
al n-e. sulla Saverna con 7 m. an. , cd ha vetriere, 
fabbriche di aghi — fVorcesler al n. sullo stes- 
so fiume con circa i5 m. an. , cd una eccellente 
fabbrica di porcellana — Birmingham al n-e., molto 
commerciante con una popolazione di circa 107 m. 
an. Sono eccellenti i suoi lavori di acciaio, ottone, 
e rame — Manchester al n. è molto industriosa , 
con circa 180 m. an. 

5. Parte o. , o Principato di Galles , o Valles , 
titolo del primogenito del Re. Sono da osservarsi — 
Montgomery sulla Saverna al n*o. di Worcester — 
Pembrok al s-o. con vasto ed ottimo porto presso 
il canale di Bristol. : >'■ 

Le isole geograficamente spettanti a questo Regno 
sono Man nel mar d’Irlanda; Anglesea al n-o* 
del Principato di Galles: Le Sorlingues alla estre- 
mità della Cornovaglia. fFight nella Manica vicino 
a Portsmouth , cap. JVeuport. Presso le foci del 
Tamigi vedesi P isola Shepey — • Yernesey , e Jer- 
sey presso la costa e* della Normandia. 

li. Il Regno di Scozia forma la parte n. della 
Gran-Brettagna. IJ fiume Tay, che l’ attraversa dal- 
P ovest all’ est la divide in parte nord , e sud. 

1.. Nella parte sud, che è divisa in sa Contee os- 
sei vausi Edimburgo circa un miglio distante dal 
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golfo Foriti , cap. del regno con circa 217111. an.; 
è celebre per la sua università , e per le sue ma- 
nifatture — Inoltre Glasgow al s-o. con porto al- 
le foci della Clyde. Conta io m. anime. 

2. Nella parte nord divisa in i 3 Contee sono da 
osservarsi — Aberdeen al n-e. con porto , ed uni- 
versità , c 28 m. an. ; c Pertli presso la foce del 
Ta y , mercantile , c ben fabbricata. 

Le isole , che appartengono a questo regno so- 
no — Le Orcadi al n. della Scozia , che sono al 
numero di 67 per la maggior parte disabitate ; le 
Schetland al n. delle Orcadi, che sono al numero 
di 65 , delle quali una metà è abitata; le Ebridi y 
o Westerne all* o. della Scozia , che sono in gran 
numero: Lewis è la più grande; Staffa è celebre 
per la grotta di Fingai , e le superbe colonne di 
basalto. Tutte queste isole sono fertili in biade. 

III. Il regno d’ Irlanda comprende 1’ isola di tal 
nome posta all’o. della Gran-Brettagna. Dividesi 1. 
in Ullonia al n. ; 2. Langenia all’ e. , 3 . Mommo- 
via al s. ; 4 - Connacia all’ o. 

1. Nell’ Ultonia , o Ulster, vedonsi — London- 
derry al n. forte con porto sull’Oceano, e 20 m. 
an. — Droglieda al s-e. con porto sul mar d’ Ir- 
landa sulle foci della Boyne. 

2. Niella Langenia , o Leinster osscrvansi Dubli- 
no capitalo del regno , con porlo sul mar d’ Irlan- 
da sulla foce del Liffei. Essa è la seconda città del- 
le isole Brittaniche. Numera 227 m. an. Ha un ca- 
stello — - Moxford al s. forte con porto sul cana- 
le di S. Giorgio , e 9 m. an. 

3 . Nella Mommonia , o Muster sono — IV ater - 
ford al s-e. sul Suire circa 3 miglia distante dal 
mare, con 5 om. an. — Cork al s-o. sul Lee con 
porto c ioi m. an. 

4. Nella Connacia , o Connaught c da osservar- 
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si — Gdlwajr cou un porto vasto sull 1 Oceano , 
un castello , e circa a8 mila anime, 
ì, Monti. Sebbene le isolelte Brittaniche siano spar- 
se di monti , non ve ne sono di grande altezza. 

Fiumi. I principali fiumi dell’ Inghilterra sono — 
Il Tamigi , che viene formato presso Oxford dai 
fiumi Thames ed Ise, scorre dall’o. all’e.,-ed a mol- 
te miglia al disotto di Londra si scarica nel mare 
del nord. La marea monta a circa 80 miglia al di 
sopra della sua imboccatura — - L’Humber è piutto- 
sto un braccio di mare , esso riceve più fiumi , e 
tra gli altri il Trent. Si scarica nello stesso mare — 
La Severa , che sorge nel principato di Galles , 
scorre dal n. al s-o. formando una specie di arco , 
e si scarica nel canale di Bristol. 

Nella Scozia sono — Il Forth , ed il Tay che 
nascono nella Contea di Perth , e si scaricano nel 
mar del nord. 

Nell* Irlanda avvi Jo Sliannon , clic nasce nella 
Contea di Leistim, scorre dal n. al s., ed indi al- 
l’o. , forma varii laghi, e si scarica nell’4tlantico. 

Laghi. I laghi principali sono il lago Lomond 
nella parte sud delia Scozia , al n-o. di Glasgow , 
sparso di molto isoletle tutte abitate ; e quello di 
Neagh nell' Irlanda nell’ Ultonia , anche pieno di- 
sdette. . . . 

Suolo * e Clima. Il suolo delle Isole Brittaniche 
è generalmente fertile in biade, e frutta, cioè me- 
le , pere y noci , nocelle ec. , eccetto la parte set- 
tentrionale della Scozia ; non produce però vini, nè 
olio. L’agricoltura grandemente vi fiorisce. Vi sono 
ottimi pascoli, che nutriscono ottimi cavalli, e mon- 
toni di finissima lana. Molte sono le miniere, e spe- 
cialmente di carbon fossile. Nell’ Inghilterra non vi 
sono lupi , per cui i bestiami pascolano di giorno e 
di- notte senza timore. — L’aria nell’ Inghilterra è 
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umida ; ma temperata , come nell’ Irlanda ; nella 
Scozia è molto fredda. <• 

Indust. e Commer. Gl* Inglesi hanno portato al- 
1* ultima perfezione quasi tutte le manifatture , ed 
il loro commercio marittimo è fioritissimo con tut- 
te le parti della terra. • • 

Gov. e Relig. Il governo è monarchico-aristode- 
mocralicó. La Corona è ereditaria anche nelle fem- 
mine. Il Re ha un’ autorità molto estesa. Il Parla- 
mento è composto di due Camere , Runa dei Pari , 
o Alta ; e 1* altra de* Comuni o Bassa — La Re- 
ligione dominante, prima dello scisma sotto di Er- 
rico Vili , era la Cattolica Romana , ora è 1’ Epi- 
scopale , che riconosce i Vescovi , ed il Re per ca- 
po , essa è detta Religione Anglicana. Vi è però 
un infinito numero di sette; vi sono ancora dei Cat- 
tolici , e specialmente in Irlanda , i quali sono re- 
stati fermi nell’ antica loro Religione. 

DELLA MONARCHIA DANESE. 

Situaz. La monarchia Danese , non compresa 
1* Islanda , che giace nell 1 Atlantico presso il cer- 
chio polare , nè F isola di Bornholm nel Baltico 
si estende dal gr; 53 e 25’ al gr. S'j e 4 2 ’ di lati 
n. , e dal gr. 6 al gr. n circa di long. E. 

Corf. La monarchia Danese tiene al nord lo Ska- 
ger-Rak; che la divide dalla Norvegia; all’est il Cat- 
tegat, e lo stretto del Sund , che la separano dal- 
la Svezia , ed è bagnata dal Baltico; al sud confi- 
na colla Confederazione Germanica , ed all* o. col 
mar di Germania. 

Sup. e Pop. Tutt* i paesi che formano la Monar- 
chia Danese in Europa , compresa 1* Islanda (i) ; 

(1) Quest'isola geograficamente apparterrebbe all’ America, 

perchè a questa è più vicina. 
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hanno una popolazione di i ,950,000 an, con una 
superficie di 4 °i°o° miglia. 

• Citta* càp. La cap. è Copenaghen nell* isola di 
Seeland. Lat. 55 e 4 a\ long. E. i 5 e a 5 . 

Istoria. La Danimarca fu abitata dai Cimbri e 
la terra ferma , ch’è a guisa di penisola , fu detta 
Chersoneso Cimbrica , ed in appresso Giutland dai 
Juti , ed in seguito Danimarca dai Danesi , i quali 
furono anche detti Normandi , ossia popoli del 
nord. Sino a Margherita figlia di Valdemaro III , 
detta la Semiramide del Nord, poco d’interessante 
ci offre l’istoria. Questa Principessa unì alla Dani- 
marca la Norvegia , ed indi anche la Svezia , e co- 
sì durò fino a Cristoforo , il quale essendo morto 
senza figli nel i 44 ^ fa eletto al Trono di Danimar- 
ca e Norvegia Cristiano conte di Oldembourg della 
casa di Holstein , e la Svezia si elesse un proprio 
Re. La corona fu sempre elettiva sino a Federico 
HI , sotto di cui nel 1660 fu resa ereditaria. Tale 
è al presente in persona di Cristiano VII , sotto 
del quale il Regno di Norvegia è stato unito alla 
Monarchia Svedese. 

Divis. La Monarchia Danese comprende terra fer- 
ma ed isole. La terra ferma si divide in Jutland, 
ed in paesi nella Confederazione Germanica. 

I. Il Jutland è diviso in parte nord , ed in par? 
te sud. 

Nella parte nord oSservansi — Aalborg , o Al- 
bourg su di. un braccio di mare, che si avanza mol- 
to dentro terra; città vesc. con porto , e circa 9 m. 
an. — Aarhuus al s-o. città vesc. industriosa ed 
assai commerciante con un porto , cd 8 m. an. 

Nella parte sud, 0 Ducato di Schleswig, è da os- 
servarsi Schleswig al s-e., città industriosa, e mer- 
cantile. É posta all’ estremità di un braccio di mare 
chiamato Sii. 

II. I paesi nella Confederazione Germanica sono 
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1. Il Ducato di Holstein al sud del Ducato di 
Sleswich , cap. Gluckstadt sull’ Elba , città forte 
con porto frequentato , e circa 6 in. au. Inoltre 
Kiel fornita di università, e di un porto sul Baiti* 
co al n*c. della precedente. 

2. La Signoria di Pinneberg sull’ Elba , e la 
Contea di Ranzau al n. della detta. 

3 . La Città di Altona con porto sull’Elba, poco 
distante da Amburg , con 35 m. an. 

4 - Una parte del ducato di Lauemburg ceduta 
dalla Russia alla Danimarca. Lauenburg sull’ Elba 
e Ratzburg in un’ isoletta formata dal lago dello 
stesso nome sono le città principali. 

III. Le isole della Monarchia Danese alcune so- 
no nel Baltico , ed altre nell’ Atlantico. 

Nel Baltico sono — Fionia o Funen , divisa 
dal Jutland per un canale detto Piccolo Belt cap. 
Odensea quasi nel centro dell’ isola , città vesc. 
ed industriosa con circa 7 m. an. Seeland all’ est 
divisa da Fionia pel Gran Belt , capit. Copena- 
ghen presso lo stretto del Sund , con una celebre 
università, uno de* migliori porti d’Europa, e più 
di 125 m. an. senza i marinari , e la guarnigione. 
In essa risiede il Sovrano. Inoltre avvi Elsige , o 
Helsingor al n-e. di Copenhaghen con porto; Chro- 
neburg fortezza sullo stretto del Sund. Langeland , 
Falsier , Laalad al sud della precedente, e Bornholm 
all’ est , non offrono cosa di considerevole. 

Nell’Atlantico sono — le ì Feroe, o Fero , al n. 
dell’ Irlanda. Esse sono al numero di 24 , e furo- 
no scoverte dai Danesi nell ’ 868 — L’ Islanda al n. 
presso il cerchio polare. È stata credula per la Thu- 
le degli antichi. Fu scoverta dai Danesi nell’861. É 
molto grande , ma non lia che villaggi , tra i quali 
si distingue Hola con porto sulla costa nord , e 
Skalholt verso il s-o. Celebre è il suo vulcano Hecla 
verso la costa sud per le eruzioni violentissime. 
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Fiumi e Laghi. I fiumi principali sono YE/der, 
che nasce nell’Holstein, scorre dall’ e. all* o. e si sca- 
rica nel mar d’ Alemagna, e V Elba di cui si è par- 
lato — I laghi principali sono il Ploen nell’Hol- 
stein , ed il Ratzelburg nel ducato di Lavenburgo.,, 
< Suolo , e Clima. Il suolo nella Danimarca pro- 
pria e dei paesi nella Confederazione Germanica è 
piuttosto fertile ; produce grani , frutta , come me- 
le , pere , ciriege , noci , nocelle , abbonda di pa- 
scoli. L’ Islanda è poco fertile, ma vi si osservano 
buoni pascoli : vi si trovano metalli , zolfo , cri- 
stallo , e specialmente grandi masse di bassalto. Vi 
sono varie sorgenti di acque calde , che formano og- 
getti utilissimi. — Il clima è freddo in Danimarca, 
e rigido in Islanda , sebbene non tanto quanto do- 
vrebbe essere. , . 

Gov. , e Rel. Il governo è monarchico assoluto 
ereditario. La religione dominante è la luterana. 

• DELLA MONARCHIA SVEDESE. 

* - • . V • 

Situaz. La Monarchia Svedese , la quale com- 
prende la Svezia e la Norvegia , e tra il gr. 55 e 
ao’ , e ’l 7 1 e no’ di lat. n. , e tra il gr. i3 e ’l 
a 6 long. E. . . . 

Confini. Questa monarchia tiene al nord il gla- 
ciale artico; all * est l’impero Russo, ed il Baltico; 
al sud lo stesso Baltico, e lo Skager-Rack; &\Y ovest 
e divisa dall’ isola di Seeland per lo stretto del 
Sund , è bagnala dal Categat , dallo Skager-Rack , 
e dall’ Atlantico. ■ 

Sup., e Pop. Tutta la monarchia Svedese si sti- 
ma che abbia una superficie di 256 m. miglia con 
una popolazione di 3 , 9 ^ 0 , i3a abit. 

Citta’ cap. La cap. è Stockholm sul lago Melarn. 
Lat. 49 e 30 ’, long. E. j5 e 5o’. ' .• • 

Istoria. La Svezia in unione della Norvegia era 
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anticamente detta Scandinavia. Sì 1 ’ una , die l’al- 
tra ebbero i loro Sovrani, sino a Margherita figlia 
di Valdemaro III , sotto la quale in unione della 
Danimarca formarono un solo Stato. Nel regno di 
Cristiano II la Svezia si separò e formò un regno 
a parte. Nel i 5 a 4 da Cristiano la corona di Svezia 
passò a Gustavo-Vasa , il quale v’introdusse il lu- 
teranismo. Sostenne la Svezia varie guerre contro 
la Russia , la Polonia , e la Danimarca. Sotto Gu- 
stavo gli Svedesi penetrarono in Germaniu , e per 
la pace di Osnabruk nel 1684 ottenne una parte 
della Pomerania coll’ isola di Rugen , e le città di 
Brema , e Vcrdcn. Tra suoi re si rese celebre Car- 
lo XII , il quale dopo molte vittorie riportate con- 
tro la Russia, e la Polonia, fu vinto da Pietro il 
grande ; perde molte provincie conquistate sulla 
Russia, e morì nell’assedio di Friderikstadt in Nor- 
vergia nel 17 18. Ebbe la Svezia altre perdile nelle 
guerre contro la Russia , cui nel 1810 cede la Fin- 
landia , c la Botnia Orientale. Nel 1810 ottenne la 
Norvegia , avendo però perduto ciò clic possedeva 
nella Germania. 

Divis. La monarchia Svedese comprende il regno 
di Svezia aH’c. , e quello di Norvegia all’ 0. divi- 
si dalla catana delle Alpi Scandinave. 

I. Il regno di Svezia è quasi tutto sul Baldico , 
e tiene all’ e. l’impero Russo. Può dividersi in par- 
te n. , o Lapponia ; in parte centrale , 0 Svezia 
propria ; ed in parte s. , 0 Gotland. Queste parti 
abbracciano varii governi. 

Nella parte s. sono da osservarsi Lunden nella 
Scania all’ e. di Copenhagen , are. , con universi- 
tà — Malmò al s-e. , con porto presso lo stretto 
del Sund — Helsingborg con castello e porto al- 
1 ’ entrata del Sund. Presso di questa città nacque 
Ticone Brahe — Golhemburgo , 0 Gotlieborg nel- 
la Vestrogothia , piazza forte , con porto sul Cate- 
Ferr.Geogr, io 
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gat , c 37 m. an. , la più mercantile dopo Sto- 
ckholm - — Kalmar con porto, sulla costa orientale 
dirimpetto all’ isola Oland —r Carlscrona al s. di 
Kalmar, con porto , stazione della flotta Svedese, 
e i 3 m, an. — Norkoping al n. nell’ Ostrogothia , 
con porto molto frequentalo alle foci del Motale , 
c io m. an. 

Nella parte centrale souo da osservarsi Stockholm 
sul lago Melarn con porto spazioso , e frequentato; 
difficile però n’è l’ingressa. Essa è fabbricata sopra 
alcune isole , e penisole formate dal lago , e dal 
mare. Il porto è difeso' da una cittadella , e da un 
bello e forte castello , ove il re risiede. Le case 
sono quasi tutte di legno. Numera 80 m. an. — Up- 
sala al n-o. , arciv. sulla Sala , che la divide , 
celebre per la sua università — Falun al n-o. , po* 
polato borgo della Dalecarlia. Questa provincia ab- 
bonda di miniere, di ferro , di rame , ed è piena 
di foreste. 

Nella Lapponia non v’ è altro luogo da notarsi, 
che Umea con porto nel golfo di Botnia ; vi si fa 
traffico di legna , e di pesce. I Lapponi dimorano 
o sotto le tende in està, o nelle grotte nell’ inverno. 
Le renne che sono una specie di grossi cervi , ser- 
vono a vestirli , a nudrirli , ed a trasportarli sul- 
la neve. 

Appartengono a questo regno le isole Oland di- 
rimpetto a Colmar , e Gotland al n-e. , che ha 
per capitale Wisby sulla costa o. 

II. Il regno di Norvegia si divide in Norvegia 
propria , in Finmark , ed in Nordland. 

Nella Norvegia propria , la quale è divisa in più 
governi , sono da osservarsi Cristiania , cap. del re- 
gno nel governo di Aggershuus, con porto nel fondo 
di un golfo. Numera circa 100 m. an. — - Àggerus 
al n-o. , città forte , con porto sul golfo dello stes- 
so nome in poca distanza da Cristiania — Christian- 
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sand con porto comodo e sicuro sul Categat, e eoa 
un cantiere per la costruzione de* vascelli — Ber- 
gen al n-o. , città forte , con porto sulla costa oc- 
cidentale , e 2 i m. an. — Dronlheim al n-e. , cit- 
tà forte , con porto , e circa 9 m. an. 

Nel Nordland , e nel Finmark , che formano 
la Lapponia Norvegiana , merita osservarsi solo il 
villaggio di Wardoehuus , con buona fortezza. Es- 
so è il più settentrionale. 

Isole. Molte isole circondano le coste della Lap- 
ponia; la maggiore è Hindoen , che ha i5o miglia 
di giro. Tra la costa e 1’ isola di Mosken avvi la 
pericolosa corrente detta Maelslrom. 

Monti. I monti principali sono le Alpi Scandi- 
nave , che si estendono dal n. al s. , e si dirama- 
no verso il s*o. nella Norvegia. 

Fiumi , e Laghi. Il Glommen è il maggior fiume 
della Norvegia , nasce nelle alte montagne al s-e. 
del governo di Drontheim , scorre dal n. al s., e 
si scarica nel Skager-Rack presso Friederikstadt ; 
1 # Umea * e la Tornea nella Svezia , i quali si 
scaricano nel golfo di Botnia. Molti sono i laghi , 
che si scaricano in questo Regno : i principali sono 
il Wenern , ed il Wettern nel'-Golland. 

Suolo , e Clima. 11 suolo in generale è sterile , 
pieno di monti T boschi , fiumi , e laghi. Abbonda 
di pascoli , e di miniere specialmente di ferro , e 
rame. La caccia , e la pesca formano una delle prin- 
cipali ricchezze di questo paese. Il clima nella par- 
te n. è rigidissimo. Nella parte s. della Norvegia 
nell’ està è caldo , perchè è difesa dalle alte mon- 
tagne Scandinave. 

Comm. Il commercio attivo consiste in metalli , 
legni da costruzione , aringhe , pelli ec. 

Gov. , e Rel. Il governo è monarchico-tempera- 
to — La religione dominante è la luterana. Vi si 
permette 1 * esercizio di altre religioni. 
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DELL’ EUROPA ORIENTALE , OSSIA 
DELL’ IMPERO RUSSO. 

Situazione. L’ impero Russo abbraccia in Euro- 
pa tulta la parte orientale di essa , estendendosi 
dal grado 4^ al gr. ^5 e 4°* di lat. n. , compre- 
so il gruppo della nuova Zembla , e dal gr. ig al 
5g long. E. 

Conf. L’ impero Russo tiene al nord il Glaciale 
artico; all’ est l’Asia, e ’l mar Caspio; al sud 
l’Asia, il mar di Azoti il mar Nero, e gl’impe-' 
ri Turco ed Austriaco ; all* ovest gl’ istessi imperi , 
il nuovo regno di Polonia , gli stati Prussiani , il 
Baltico , e la monarchia Svedese. 

Superf. , e Popoe. Tutti gli stati dell’ impero 
Russo in Europa , compreso il nuovo regno di Po- 
lonia , formano una superficie di 4oo m. miglia con 
una popolazione di circa 6o milioni , de’ quali co- 
me si è detto, più di 4 milioni spettano al nuovo 
regno di Polonia. 

Citta’ cap. La cap. è Pietroburgo nel fondo del 
golfo di Finlandia. Lat. 5g e 56’, long. E. s'j e 58’. 

Istoria. La Russia fu prima abitata dai Sarmati, 
e dalla Scitica tribù dei Moschi , limitrofa agli al- 
banesi del Caucaso , onde la capitale fu detta Mo- 
sca , e tutto lo Stato Moscovia\ indi vi si stabiliro- 
no varie altre barbare nazioni , e tra questi i Rus- 
solani , dai quali ebbe il nome di Russia. Fu sog- 
getta ai tartari , i quali la divisero in Ducati. Il 
Granduca Giovanni IH li vinse , e Giovanni IV 
salito al trono nel 1 53 4 prese il titolo di Czar , e 
Pietro il grande nei principi i del XVII secolo as- 
sunse quello d’ imperatore , e diede il primo lustro 
alla Russia. Conquistò sulla Svezia parie della Fin- 
landia , la Livonia , l’ Ingria , e I’ Estonia , e . fab- 
bricò Pietroburgo , ove trasportò la sua sede. Ca- 
terina Il moglie di Pietro III , donna di singolari 



Digitized by Google 




politici talenti , si distinse nel proteggere le scien- 
ze , le arti, ed il commercio. Nel 1772 , ed indi 
nel »795 ottenne gran tratto della Pojonia , e cpn- 
quistò sui Turco la penisola di Crimea, la picco- 
la Tartaria, ed un tratto della Bessarabia. Succes- 
se a lei Paolo 1 , ed a questi Alessandro I , il qua- 
le evendo acquistali altri paesi sul Turco , sulla 
Polonia , e sulla Svezia , considerabilmente estese 
il suo impero in Europa. Morto Alessandro a Ta- 
ganrong nel dicembre i 8 a 5 , per la rinuncia fatta 
dal Granduca Costantino, ha ereditato il trono Ni- 
colò I, e coronato in Mosca nel 1826. Questo glo- 
rioso Principe colla pace di Adrianopoli ha esteso i 
suoi domimi nell’Asia, ha resa libera la navigazio- 
ne del mar Nero, ha prtìcurato l’indipendenza ai 
principati di Moldavia, e Vallachia , ed alla Servia, 
l’emancipazione de’ Greci, e felicemente ora regnà. 

Dms. Gli Stati dell’impero Russo in Europa si 
possono dividere 1. in Russia antica ; 2. in paesi 
conquistati sulla Svezia ; 3 . sulla Polonia ; 4. in 
quelli sul Turco ; 5 . nel nuovo regno di Polonia , 
di cui si è già parlato. 

1 . La Russia antica , comprende la grande Rus- 
sia al n. , la piccola Russia al s. , ed i regni di 
Casan , e di Astrakhan all’ e. 

1. La grande Russia comprende 19 governi. Le 
città principali cominciando dal n. , sono Kola cap. 
della Lapponia Russa con porto sul mar gelato al- 
le foci del fiume del medesimo nome. Fa commer- 
cio di pelli conciate — Arcangelo con porto sul 
mar bianco presso la imboccatura della Dvina, con 
arsenale marittimo , fabbriche di cordaggi , di fila- 
tura , e di birra, un arciv. greco, un ginnasio, ed 
una scuola di marina. Numera 19 m. an. Appartie- 
ne al governo di Arcangelo , delta anche Russia 
bianca , il gruppo della nuova Zembla. Queste iso- 
le non hanno abitanti fissi , i Russi vi vanno alla 
pesca cd alla caccia. 
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Vologda al s-e. sul fiume dello stesso nome , cit- 
tà industriosa con circa i 3 m. an. Essa è fornita di 
un ginnasio , e di un seminario. 

Jaroslaw al s. di Vologda sulla sinistra della 
Volga , città vesc. , con un collegio. Sono in cre- 
dito nella Russia le sue biancherie da tavola dama- 
scate , e gli opificii di carta e di sapone. Il suo 
commercio è animato per la navigazione della Vol- 
ga. Conta 20 m.an. ' . 

Kostroma al n-e. di Jaroslaw sulla sinistra della 
Volga presso al confluente del fiume del suo nome, 
città vesc. con ia m. an. 

Vladimir al s. di Kostroma presso il fiume Klia- 
sma, città are. Fu cap. del Granducato di Russia ; 
ora è molto decaduta. Rinomata è la sua cattedra- 
le ; e frequentato è il tempio di S. Demetrio di 
Salona. Vi è un seminario , ed è difesa da un ca- 
stello. La città è piantata sopra ridenti colline , e 
nei d’intorni vi son molti giardini , che producono 
ciliege , e citrioli. 

Novogorod Weliki ossia il grande , al n. del 
lago Ilmen presso la foce del Wolchow, città ant., 
are. , con circa i4m. an. 

Mosca , al s-e. di Pietroburgo , quàsi nel cen- 
tro della Russia , sul Moskva. Per molti secoli 
fu cap. della Moscovia. Ora è sede del secondo 
arcivesc. dell’ Impero. È fornita di una univer- 
sità, e numera più di 3 oo m. anime. Nel 1812 
mentre i Francesi, dopo la battaglia della Moskva, 
si apparecchiavano ad entrarvi, dai cittadini fu ab- 
bandonata alle fiamme per salvare la patria. Oggi 
mercè le cure, e gli sforzi del governo, sono scom- 
parse le rovine cagionate dal fuoco , ed è intiera- 
mente riedificata. La costruzione degli edificii è sta- 
ta modellata sull’ uniforme e semplice gusto delle 
nazioni civilizzate. Merita osservarsi il Kremlino, in 
cui è da ammirarsi il tesoro , che contiene antichi 
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rari e preziosi oggetti. Vastissimo e il palazzo im- 
periale , e tra le chiese si distingue 1 * Archangela 
Michalia , ove sono le tombe dei Sovrani Russi. 

Tuia al s. di Mosca al confluente della Tulitza, 
e dell’ Upa che gittasi nell’ Oka , città vesc. edifi- 
cata in pietra , e cinta da mura. Ha un ginnasio , 
un seminario, e un collegio pe’ nobili. Vi si fab- 
bricano arme di varie sorti : vi è una fonderia di 
cannoni, e varii opificii di birra , c di sapone. Nu- 
mera 4° m. an. * 

Kaluga al n-o. di Tuia presso 1 ’ Oka. Essa fab- 
brica tessuti di cotone , cappelli , cuoi , e. carta. 
Napoleone vi si ritirò col grosso dell* esercito , men- 
tre Mosca era in fiamme. 

Twer al n-e. di Mosca sulla grande strada, che 
da Mosca va a Pietroburgo. Essa giace al confluen- 
te di tre fiumi , che la dividono in 4 parti unite 
da tre ponti. Ha un- nobile collegio, un seminario, 
c 22 m. an. Inoltre Novogorod-V eliki al n-o. al con- 
fluente dell’ Oka nel Volga con io m. an. — Srnon- 
lensco al s-o. di Mosca, città forte con 12 m. an. — 
Voronege al s. di Mosca, sul fiume dello stesso 
nome. 

2. La Russia piccola abbraccia 4 governi. Le cit- 
tà da osservarsi sono Kiovia , o Kiev al s-o. di Mo- 
sca alla destra del Dnieper , città forte , arciv., cap. 
un tempo dell’Impero Russo, con una università, 
una biblioteca , e circa 56 m. an. Inoltre Tscher- 
nigow al s-o. , alla destra della Desna , che si sca- 
rica nel Dnieper, città forte, ed arciv. con io m. 
an.— - Pollava al s-e. della precedente sul Vorskl. 
Essa è celebre per la vittoria , che Pietro il grande 
riportò nel 1709 sopra Carlo XII re di Svezia. Con- 
ta 9 m. an. 

3 . I regni di Casan, e di Astrakhan comprendono 
9 governi, oltre le conquiste sulla Persia, e le tribù 
dai Kirgois abitate. Le città principali sono Casan 
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al n-e. di Mosca sul K'azan in poca distanza 
dalla Volga , città vesc. , popolata e ricca. Un ca- 
stello la difende. Ha una rinomata università, e di- 
verse private scuole , nelle quali s’insegnano la lin- 
gua latina , tedesca , e francese. Conta 4$ m. an. 

IViactka al n. di Casan al confluente della Clino- 
vitza e della Wiatka , città are. , cinta da solide 
mura fiancheggiante da torri. 

Perm all’e. di Wiactka sulla sinistra della Kama. 
Questa città è di recente costruzione , e si va gior- 
nalmente aumentando. Vi sono due fonderie di ra- 
me , un officio di amministrazione , delle miniere , 
ed un ginnasio. Il governo di cui è cap. si stende 
per un terzo nell’ Asia , ove merita di osservarsi 
Jekalerinburg all’e. degl’ Urali. In questa città ri- 
siede il Collegio supremo dell’amministrazione delle 
miniere della Siberia , e vi si fondano cannoni ed 
ancore per la marina imperiale. Numera 4° ni. an * 
Saratov alla destra della Volga cinta di mura e 
di fosse. Le case sono di legno. La Volga favorisce 
il suo commercio , e 1’ esportazione del sale , e del 
pesce, -clié n’ è la rendita principale. 

Oremburgo nella destra del Ural. Essa è il centro 
del commercio co’ popoli asiatici. ^Merita considera- 
zione la sua cattedrale innalzata sopra una rupe di 
diaspro sanguigno. Vi si tengono iu ogni anno due 
celebri fiere. I Calmucchi , ed i Kirguisi vi portano 
numerose pecore, e cavalli. Numera a4 m. an. La 
capitale però del governo di Orenburg , che si esten- 
de molto nell’ Asia , ora h Vfa , ove risiede un 
Primate Russo , che ha il titolo di arcivescovo di 
Orenburg e di Ufa. . .. vr' 

Astrakhan su di un’ isola formata dalla Volga 
alla sua foce. Essa è il miglior porto di quella con- 
trada. É mollo mercantile. Vi sono due arcivescovi 
urto Russo , e P altro Armeno. Numera 4° m. an. 
II. I paesi conquistali sul Turco comprendono la 
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